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«Gr eventi marciavano sulle ali di una bufera che cresceva in forza 


ogni mese, ogni settimana, ogni giorno, ogni ora! Noi non abbiamo mai 4 


soi . 4 LN è 74 
Come le foglie! timana a Versailles. Passeggiando per quella storica | 


discorso al Guildhall: nè meglio di così si sarebbe potuto esprimere l’in- 3 


Voti ed auguri 
di vecchi amici i 


tutta la stampa ed i discorsi degli uomini politici. 


NOTE DEL MESE 


N. 8: Dicembre 1918 


vissuto momenti simili! Io ho. passato una grande set- 


foresta vedevo cadere le foglie dagli antichi alberi — 


ima non esse solamente! Imperi e Regni, Re e Corone cadevano pure, come o 


foglie avvizzite sotto la furia della raffica... ». Così Lloyd George nel suo 


dimenticabile impressione di quei giorni: «gli eventi marciavano sulle ali 
della bufera!...» Mentre il numero di Novembre della Rassegna andava g 
_in macchina gli avvenimenti precipitavano. Capitolazione della Bulgaria, fi 3 
capitolazione dell’ Austria, capitolazione della Germania: resa a discre- 
zione degli eserciti a Diaz ed a Foch: abdicazione e fuga del Kaiser e del 
Kronprinz: sfasciamento dell’Austria Absburghese e costituzione in tepub- 
bliche indipendenti. delle diverse nazionalità Oppresse: rivoluzione sociale 
in Germania: il Cancellierato passato nelle mani di un socialistal.;. Chi 
poteva immaginare tanti e tali rivolgimenti in così breve” tempo? Quale 


previsione non è stata superata? L’Intesa ha vinto e stravinto: auguria- 
.moci solo che non abbia troppo vinto! 
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PER l’Italia sono state giornate veramente memorabili. Essa ha raggiunto ‘7: © 0008 
i termini sacri delle sue aspirazioni nazionali, ‘Trento e ‘Trieste, ed ha così ina 


definitivamente compiuta la stia unità. Il nostro suc- 


1 È z As “ by 
cesso è stato salutato con viva e sincera soddisfazione PERO 


n Inghilterra, come hanno dimostrato i commenti di # 


Anche noi siamo Îieti 


ed onorati di pubblicare oggi i messaggi di due tra i più antichi, fedeli ed 
autorevoli amici inglesi dell’Italia: Bolton King e Thomas Okey. Ecco 
le belle parole che l'autore della Storia dell'unità italiana e della Vita di 
Giuseppe Mazzini ci dirige per il tramite della Rassegna in quest'ora: 
Saluto anch'io la vittoria per la giustizia e per la libertà e lo splendido con- 
tributo che vi ha dato la terra di Mazzini. IL mio solo dolore è che l'A postolo 
non abbia potuto vedere il trionfo dei principii che egli ha predicato al deserto 
e la nascita di una nuova Europa basata su quel vero principio di nazionalità 
che è elemento essenziale di democrazia. Possa ora avverarsi anche l’altro 
suo sogno: di uno Stato Europeo che salvaguardi la giustizia per tutti e vi- 
volga gli sforzi e le attività di tutte le nazioni unite verso il comune progresso 
della razza umana. I nostri soldati hanno fatto nobilmente la loro parte; spetta 
ora ai nostri uomini di Stato fare la loro; mostrarsi saggi e mode erali, così 
come i nostri eserciti sono stati valorosi e badare a che gli ideali, per cui i nostri 
migliori sono morti. non siano mutilati per meschinità di ambizioni o per: 
miopia politica. Ciò potranno evitare solo ad una condizione; che cioè tutti 


quanti ripudino le mire egoistiche € particolari di ogni paese ed abbiano 
Auguriamoci che essi siano all'altezza della si- 


a cuore solo il bene comune. 


tuazione. Ed ecco ora il messaggio dell’insigne collaboratore del King, 


‘fhomas Okey, il quale, anche durante questi anni di guerra, tanto si è 
adoperato per la causa italiana con conferenze, articoli ed opuscoli: 7/ 
gran Napoleone meditando sulla lezione della sua caduta, nella solitudine di 
S. Elena, disse che ciò che più lo aveva impressionato era stata l'impotenza 
della forza ad organizzare cosa alcuna, ed il fatto che la spada, a lungo andare, 
era sempre stata battuta dallo spirito. Richiesto che cosa egli intendesse per 
spirito, rispose intendere una società civile © religiosa. Ora che il più potente 
autocrate militare di Europa ha avuto anche lui, a sua volta, questa suprema 
lezione, © che le nazioni salutano la loro liberazione, spetta a tutti noi in 
Inghilterra ed in Italia — i due vecchi paesi amici — di cooperare per la 
soluzione dei problemi che ci stanno di fronte, onde rimettere insieme la 
spezzata fabbrica della vita' civile. Perchè, parafrasando un noto verso di 
Milton, dirò che la pace ha le sue dure prove non meno che la guerra. Che 
la solwgioié delle formidabili difficoltà sollevate dalla guerra possa ispirarsi 
a criteri di stabilità e di. giustizia, tutti i discepoli di Mazzini, fra i quali 
sono orgoglioso di annoverarmi, devono desiderare con tutte le forze dell’intel- 
letto e del cuore. Il giorno della vittoria è stato un gran giorno per l’Italia 
possano la sua sagacia e la sua magnanimità essere pari al suo trionfo! 


\4 


Ix questi due messaggi del King e dell’Okey vi è un monito che vogliamo 
sperare non andrà perduto. Gravissime sono, infatti, le difficoltà della 
pace per tutti i paesi: ma specialmente gravi sono per 
l’Italia. Ogni buon patriotta deve far voti perchè un 
alto spirito di moderazione, di saggezza, di equani- 
mità inspiri in questa solenne occasione la condotta dei nostri gover- 
nanti e l'atteggiamento del nostro popolo. Che se, per disavv entura, questo 
spirito dovesse venir meno, noi potremmo correre il pericolo o di non ar- 

rare effettivamente alla pace — ora che la pace, 


Il patto 
di Londra 


dopo tanti. sacri- 
fici sembra raggiutita — o di concludere una pace che  lascierebbe ‘i 


germi di nuovi e penosissimi attriti. Le difficoltà, cui accennavamo, ri- 
guardano i nostri rapporti coi Jugoslavi. Ora diciamo subito, per la piena 
fiducia che noi abbiamo nel nostro popolo, che queste difficoltà non ci fa- 
rebbero paura se il serio e complesso problema fosse stato liberamente 
discusso 0 se potesse esserlo ancora oggidì. Ma; disgraziatamente, un po’ 
per la Censura, un po' per la mancanza di còraggio, di perseveranza, di 
chiarezza e di continuità del nostro giornalismo politico, un po’ per una 
malintesa furberia dei nostri uomini di Governo, un po’, infine, per un 
falso, patriottismo, il problema ‘dei futuri — anzi, ormai, imminenti 
— rapporti italo-jugoslavi è stato posto, lumeggiato, studiato, ma non 
è mai stato afirontato direttamente con franchezza ed onestà. La nostra 
reticenza proveniva sempre dal Patto di Londra. Una parte della no- 
stra stampa faceva una campagna che, virtualmente, ne sconfessava alcune 
clausole; il Congresse di Roma portava i nostri rapporti coi Jugoslavi 
in una atmosfera, che non era certo quella del Patto di Londra; il Governo 
italiano, più o meno spontaneamente, faceva dichiarazioni che implici- 
tamente mettevano la nostra politica su una direttiva che non era più 
quella del Patto di Londra. Pure il Patto di Toridra era tenuto fermo, in- 
tatto, inviolato ed intangibile davanti al pubblico italiano, come se fosse 
una cosa sacra, da quegli stessi che‘facevano opera intesa a distruggerlo. 
Si è sempre giocato sull’equivoco. Il Patto di Londra restava, doveva 
réstare, come la Magna Charta delle nostre aspirazioni nazionali. Guai 
a toccarlo! ‘lutto quellò che si faceva, si diceva, si proponeva, erano tenì- 
peramenti suggeriti dalla mutevole situazione, ma che non intaccavano 
la sostanza dell'accordo concluso alla vigilia-della nostra entrata in guerra 
Nessuno ha mai avuto il coraggio, e la lealtà di dire al pubblico italiano: 


_. non facciamoci illusioni: dopo la rivoluzione russa, dopo l’entrata del- 


| lfAmerica nelconflitto, dopo la formale accettazione da parte delle Po- 
‘tenze alleate dei Quattordici punti di Wilson, il Patto di Londra, come 


tutti gli altri patti segreti, conclusi Sela: prima fase della guerra, non 


\. potrà esser fatto! valere come un documento inoppugnabile, come vin 


o Italia e 


pegno d'onore, al Congresso della Pace. Quand’anche gli stessi uomini di 
Stato, a cominciare dal. Presidente Wilson, non considerassero questi 
‘patti segreti virtualmente decaduti, il nuovo spirito dei popoli ed il com- 
| pleto rivolgimento delle condizioni dell'Europa sono tali da rendere in- 
concepibile una pace fondata sulle oro clausole. Se questo noi avessimo 
avuto il coraggio di dire e di ripetere chiaramente al nostro pubblico, 
avremmo prevenuto il rinascere di tutte le velleità e di tutte le illusioni 


| che corrono oggi per la penisola e risparmiato probabilmente al paese 


‘quello che potrà essere domani tin penoso, per quanto irragionevole; di- 
sappunto. ni 


E avremmo servito meglio la nostra causa. Perchè, avendo detto precisa 
mente, ma decisamente: — questo, è ciò cui l’Italia ha dirilto: fin qui noi 
vogliamo e dobbiamo arrivare: non un metro più in là, 
1 - avremmo anche avuto il vantaggio di poter ora, con più». 
puzos ea, ragione, con maggiore efficacia, con più successo gri- 
dare: Via le mani a- coloro che tentano di allungarle sti quelle terre it 

Ì cui diritto italiano è limpido, puro, incontestabile. Così, invece, essendo 
limasti noi rannicchiati sotto l'ombra del Patto di Londra, i fanatici ed 


irresponsabili agitatori della Jugoslavia — di fanatici ce ne sono, pur 
troppo!, al di là come al di qua dell’Adriatico! — hanno buon giuoco 
| nel calu: 


nniare l’Italia, il suò Governo ed il suo popolo. F le calunnie cir- 
| colano, disgraziatamente e liberamente, anche in certi giornali e riviste 
di I'rancia e d'Inghilterra. Si dice che 


gli italiani da saggi, liberali e mo- 
La n 5 
derati, quali’si erano mostrati dopo C 


‘aporetto, sono ritornati ora, dopo 
la vittoria che li ha portati a Trento ed a Trieste, dei megalomani ineon- 
tentabili e insaziabili: che non si accontentano della realizzazione inte- 
grale del Patto di Londra, ma vogliono anche più. Noi riptidiamo — 
come abbiamo Sempre f 
imperialistici, 
che vogliamo 
‘fate. delle rinu 


atto a parole — l’accusa di pérseguire disegni 
ma intanto non. diciamo precisamente e decisamente ciò 
e ciò che non vogliamo. La teoria .machiavellica di non 
mzie oggi perchè non si sa mai che cosa possa nascere do- 


LAURIA 


mani, sembra ancora a taluno la quintessenza della saviezza politica. 
Protestimmo contro certi ameni ordini del giorno che invocano l’annes- 
ZA ‘sione alla Jugoslavia di Pola, ‘lrieste, Gorizia e, magari, anche di Vdin 
L È (Udine); ma quei signori si atteggiano a vittime e dicono che, in qualche . 

- modo, devono ben rispondere alle supposte nostre prepotenze e minac- 
ci ose invadenze! Insomma si è creata una situazione prevedibile, preve- 

x duta, ma; non per questo, meno incresciosa, spinosa e delicata. Per non 

aver avuto il coraggio e la Jealtà di affermare alla luce del sole la nostra 

onesta e ferma volontà, noi corriamo il pericolo di svalutare ia mostra 

E posizione Ja quale avrebbe dovuto essere forte solo per questo incontro- 
vertibile argomento: che, siamo noi che abbiamo battuto militarmente l'Austria 

e ne abbiamo determinato lo sfacelo. rendendo così bossibile la formazione 

della J ugoslavia. Ora il tempo stringe. A. giorni il Presidente Wilson sarà 

) cin Europa e con lui incominceranno a Parigi quei colloqui preliminari 

= : che-dovranno gettare le basi del nuovo assetto europeo. Noi confidiamo 
. che certi tleplorevoli incidenti, i quali sono occorsi dopo la conclusione 
dell'armistizio, non si ripeteranîo e che, da una parte e dall'altra, pre: 

varrà nno spirito. pacato di ragionevolezza, di equità e di moderazione. 

Anche i nostri amici di Tîrancia e d'Inghilterra faranno opera utile non 
raccogliendo leggermente accuse, insinuazioni e sospetti. ed evitando un 

Di ; linguaggio che, disgraziatamente, non ha altro effetto se non quello di ir- 
ritare ed incoraggiare i nazionalisti d’Italia e della Jugoslavia. Che attriti 
e contestazioni dovessero nascere in. sulle prime, era inevitabile, ma essi 
dovrebbero parere cosa meschina, e trascurabile a confronto della vasta e 
complessa opera di pace che Italia e Jugoslavia, ordinate giustamente 
to e con mutita soddisfazione nei nuovi confini, dovranno ora intraprendere 
MI —. come, siamo sicuri, intraprenderanno — nel reciproco interesse e nel- 
l'interesse del piogresso materiale, morale e civile dell'Europa Orientale. 


DAL momento in cui abbiamo licenziato l’ultimo numero della Rassegna, è 
TIE n due fatti ‘notevoli (se pure è possibile distinguere nella magnitudine degli 
DIRTI Libertà dei ma- SI sui assistiamo) sono successi in Inghil 
ri e Lega terra: la consegna della flotta tedesca all’Ammiraglio 
La; 4 delle Nazioni Beatty e lo scioglimento del Parlamento, col conse- 
Mo SR . guente ordine di convocazione dei comizi pel:14 dic&mbre. Del primo fatto 
#% 7 non ‘occorre dir patola per rilevarme tutto. l'alto significato: — esso è 


b stato la consacrazione della vittoria del mare e della incalcolabile influenza 
EC © 9, ai 


Pie adi 


(che ha Mato! lglione della TA britannica nella disfatta nemica. Il 

i fatto. 1a, per altro, suggerito.al Daily News alcune fior: e ci 

| Sembra opportino riferire «La resa della flotta tedesca — dee il gior- 
nale radicale — ha. oggi una importanza che trascende 1a 
dida cu SI dà a noi ed agli alleati. Prima della guerra mondiale 
compilazione di un Codice Marittimo era stata oggetto di’ prolungate 
discussioni e ae all’Aja ed altrove. Le ‘norme del blocco, la posi-- 
zione della merce nemica sotto bandiere neutrali, i limiti della dottrina 
Racti Viaggio continuato, erano stati definiti da consigli di giuristi, ma ogni 
Di definizione fu ignorata appena scoppiata la guerra attuale. Il fatto che 
Aa l'America è oggi i rasna più vicina alleata navale non può oscurare le 

| differenze radicali che si sono manifestate fra Washington e Londra sul 
: modo di‘condurie la guerra navale, differenze che rimasero tali, sostanzial- 
| mente, al momento dell'entrata dell'America in guerra. Ma se tali dif- 
ferenze non si possono dimenticare non è il caso di dar loro*una falsa 
interpretazione Nè l'interesse dell'America, nè il concetto suo del diritto 
| internazionale sono in opposizione al nostro interesse ed al nostro con- 
| Setto, e quando essa afferma la formula della libertà dei mari non enunzia 
4 Una dottrina ostile alla supremazia, raggiunta e mantenuta attraverso i 
Secoli, dalla flotta britannica. Non ci debbono essere in proposito malin- 
tesi nel ‘momento in cui il Presidente Wilson sta per visitare l'Europa 
fi Der accordarsi sulla applicazione dei quattordici punti che gli Alleati 
edi nemici hanno accettato come base della ricostruzione mondiale. Sul 
IENE Punti, riguardante la libertà dei mari, gli Alleati europei 


x var VEL, riservato, il loro giudizio ‘’lale riserva temporanea è 
© giusti o 


Si 


ficata in vista della complessità del problema e della confusione 
creata intorno ad esso dalle polemiché di questi anni. Il problema deve 


,; essere ora esaminato integralmente e spassionatamente e la discussione, 
“deve ess 


È ere subordinata al fatto dominante che ora noi parliamo il. lin- 
. guaggio del nuovo ordine di 


dicesimo pinto, quello della 
cettato, tutti gli altri tredici 
allora Iuovamente nel vecchi 
nismi, coi suoi allarmi. 
il quattordicesimo pu 


cose, non dell’antico. A meno che il quattor- 
creazione di una Lega delle Nazioni, sia ac- 
Testeranno lettera morta. Noi precipitereimo 
o mondo, ‘coi suoi equilibri, coi suoi antago- 
> Coi stioi intrighi. D'altra parte, accettato invece 


nto, la dottrina della libertà dei mari, insieme con 


Programma Wilsoniano, si presenta immediatamente 
I 


n tempo di pace i mari sono liberi oggi e saranno 


5% de 


* condotto dall’on. Henderson, i nazionalisti irlandesi e, naturalmente, 


liberi domani. Le difficoltà che nascono in tempo di guerra non nasce- 
ranno più quando la guerra non sarà Îra due 0 più belligeranti —il resto 
del mondo rimanendo neutrale — ma fra una lega organizzata ed una 
o più nazioni Tecalcitranti. La dottrina della libertà dei mari è concenita 
e concepibile per i neutrali, ma se e quando la Lega delle Nazioni sarà 
una 1ealtà, di neutrali non ce ne saranno più. Se i nostri nemici attuali 
avessero delle flotte formidabili, il problema sarebbe ben differente. Stando 
invece le cose come sono, una Tega col potere assoluto di mantenere la 


libertà dei mari è già in esistenza. Ciò che occorre ora è di regolarizzarla 


e perpetuarla ». 


T,A decisione presa da Lloyd George di indire le elezioni generali politiche 
(alle quali parteciperanno per la prima volta le donne) durante l'armi- 
AA stizio e prima della stessa convocazione della Confe- 

Le elezioni renza della Pace, ha sollevato molte discussioni in In- 
in Inghilterra ghilterra per la condizione, certo non ideale, im cui 
dovranno votare i soldati. Ma, più ancora dell’epoca scelta, ha sollevato 
polemiche vivaci il fatto che per la prima volta da un secolo in qua, il 
corpo elettorale è invitato a votare più che per questo 0 quel partito, per 
il programma di una coalizione di tutti i partiti. La coalizione è rappre 
sentata dai conservatori capitanati da Bonar Law e da una parte dei 


liberali capitanati da Lloyd George. Contro la coalizione si sono schie- 


rati gli altri liberali con alla testa l'on. Asquith, tutto il partito, labourista 
i 


Sinn T'einei. Sarà interessante vedere come si svolgerà e che conseguenze 
avrà l’ardito esperimento, nel decidere il quale devono aver influito, ad 
un tempo, ragioni di carattere personale e generale. Lloyd George, comun 
que fa appello alla concordia per un’opera comune di ricostruzione poli- 
tica e sociale, di cui ha già tracciato le linee generali: Lega delle Nazioni, 
terra ai combattenti, riforme sociali, case operaie, tariffe differenziali 
per l'Impero, provvedimenti economici e commerciali ecc. Evidentemente 
egli pensava alle elezioni quando, concludeva il suo discorso del 9 no- 
vembre al Guildiall con queste parole: « L'Inghilterra ha compiuto negli 
ultimi quattro anni cose più grandì che non durante tutto il suo glorioso 
passato, ed io affermo senza esitazione che l'impero britannico non si è 
mai levato tanto alto nella stima del mondo come oggi. Ciò si deve prin- 


x 


ja . cipalmente al valore, al sacrificio; alla abilità, allo spirito di risorsa dei 
|, nostri figli: ma si deve anche al fatto che, saviamente, noi abbiamo dimen- 
, | ticato tutti i nostri interessi particolari, tutti.i nostri pensieri partigiani, 
tutte le nostre differenze di classe e di credo, per perseguire un proposito 
comune che la Provvidenza, nei suoi decreti misteriosi, aveva chiamato 
l'impero bitannico ad attuare Il compito nostro non finisce colla firma 
Li del fiattato di pace; esso comincia solo allora. T,a vittoria ha i suoi pericoli 
a SUOL tel come la sconfitta. L'orgoglio della vittoria può essere un 
È o dissolvente € distruttivo come l'amarezza della disfatta. Gli 
TREE REN decideranno del destino dellà. Gran Bretagna e del suo im- 
} re SIRO vi rivolgo in quest'ora grande un solenne appello: so/fochiamo 
"ogni sentimento partigiano g 
la guerra l'aver soffocato tali 
lotta partigiana paralizzereh) 


quale il popolo possa vivere facilmente 
Sopprimiamo tutti i pregiudizi di parte: 

v ni di pace, ‘come è stato necessario negli 
vi che ci attendono nessun altro 

ì amiamo tanto, e che con RI di alta verso questa terra 
il mondo dal peticoto che né rasta dazi tanto ha'fatto pet: aadiniua 
volgo è di timanere Uniti in pace Sciava le libertà. L'appello che io pot 
toria, Sollevando così to come lo fummo per raggiungere la vit- 


i Paese, È ì 
quale esso non ha Mai rasgi » col nostro sforzo comune, ad una altezza 
Mr Fasgiunto nella Siastorido 
È Ia ». 


rob i 5 
nione pubblica compatt are questo organismo in un’ opi- 
Te Obbedisca a certe direttive. 


E, 


YA 


Lotd- Robert Cecil a Birmingham il 


Ù 
13 novembre, 


“tra ili 


all'Italia sacrò.-Ma una parola 


COMPIMENTO A 


Or che cosa si placa oggi nel mondo? ‘ 

Fresca è la. terra, come dopo il nembo,' 
e nuova è l’aria per la gran distesa. 
O dal Brennero a Zara arco brofondo h 
che vaneggiò del sogno nostro! 0 lembo 
sacro al tormento della nostra attesa! 

Sento un tripudio d'acque e terre è cieli” 
pur or creati, ricomposti a un tratto 
in divine arinonie. Conserte in cori, 
movono @ noi le martiri fedeli 
monte e il mare, e cantano il riscatto 


guidate a mano dalle due Maggiori. 


i Quanto ‘amate negli anni P quanto piante! ; 
Foste le assenti d'ogni nostra giota, S n 
le sperdute per via! Voci fidate, 
vi mandavamo il cantico di Dante 
e gl'inni di-Caprera e di Savoia, » 
promettendo gli eroi. Voi ci udivate? ì: 

O forse il grido delle nostre trombe 

‘su pel Golfo sperdean le fredde ‘bore 
‘e le breve sul Garda? Allor più sola 
tra voi restava a custodiv le tombe i, 


l'ombra di quanti il folle Impiccatore 


grande nascea nell'alto, ove ogni esilio . 
è già ‘patria raggiunta, ove, aspettando, 
i silenzi di Dio tengono în serbo 
i; gli annunziati dì. Giusto e Vigilio, 
dai templi aviti trasmettean pregando 
V'esule fede dl Td: notti. E il Verbo 


- 


| scese a farsi parsa Oh biondi lumi 
rifranti al maggio in subiti baleni 
cdi baionette e in mareggianti schiere! 
Da tutta Italia: da’ ghiacciaî, coi fiumi, 
«dalle convalli del suo Po, dai seni 
degli Apennini, dalle isole fiere 


di ferro e fuoco, tulti i figli, bruni 
‘come le glebe, inconsci e certi come 
3 V'istinto e il sangue, luminosi in volto. 
Luna uri idea, fatte comuni 
E contrade « e milizie. incun gran Nome. 
e Viso ‘ogni nome ‘più caro ha. in sè raccolto, 


i vennero; v'aggirarono di lente 
vigilie anele; al suolo aspro e riarso 
| S'appostarono;. eruppero alla pugna; 
riscomparvero; infusero d’ardente . 
\ vita i lunghi ipogei; furono il Carso, 
il Podgora, l’Altissimo, lo Zugna 


per congiungersi a voi. Durava sorda 
la cerchia vostra col sito torvo sgherro? 
Ma i caduti lasciando a fiotti, a brani, 
e sangue e carni tra il furor dell’orda 
snidata, nei roveti aspri di ferro, 
SC i dei mortai, puri ed arcani 


valicavano i limiti preclusi, 
sante legioni d’anime. Sentiste, 
povere schiave? Ora nei dì risorti, È 
.dai gioghi al lido, per gli azzurri schiusi; 
d’anime degli eroi mute e non viste, 


si svelano in un grande inno di morti: 


— Italia! Italia! Eccoti uscita all'era 
vaticinata, quale Iddio ti vuole, sa 
con tutte le tue vette e le tue Stelle. 

Ecco ti è nata una città foriera, 
vestale eterna che raccenda il sole, 
alba per alba alle città sorelle. 


Fruisci, Italia, il sole tuo; ne avviva 
tiitte le zolle; avvolgiti di giorni a 
d’oro; riprendi su più vasto ordito 
l’opera della varia arte nativa 
e le fidenti rotte ed i ritorni: 
naviga in pace il cerulo infinito. 


Or sei lavata d’ogni rea ‘memoria. 
Su Campaldino ove pur Dante visse» 
lire civili, un mite oblio si effonde 
dal suo bel San Giovanni: ogni Meloria 
redime e sperde le fraterne risse 
nelle pacate musiche dell’onde. 


3 sì s ORE i 
Vive ogni buon ricordo: in pian d’Olona, 
tra i novecento eletti, urge il Carroccio 
la vacillante baronia germana; 


in Palermo la squilla ancor risuona È 
a vespro e a morte, ed un purpureo sboccio . 
è la santa ferita in Gavinana. 


. Serbale, Italia, le vermiglie rose 
della tua Storia! Tutta una ghirlanda 

|‘ tombe in fiore è la tua fede indoma, 

1 dai vulcani a’ nevai. Non le gioiose 
Pore de’ tuoi giardini; essa è che manda è 
© Profumarti i secoli l'aromà. 

E Sta guosto il tuo dolore, il tuo mistero, 
UL) tto futuro, Per le madri, o Madre, 
(see nei morti i vivi tuoi; raggiungi 

ogni figlio, ogni cuore; empilo intiero 

di te Come ci fu tutto entro le squadre 

de’ tuoi giovani eroi. Presso e da lungi, 


In terra, in mare, sotto i cieli ignoti, 
5 Seguilo, riconoscilo, gl'irraggia > 
la vita col tuo giorno ampio € fecondo: 
) brogenie di coloni e di piloti, 
. SUL redento uenire apri ogni spiaggia, i 
0 grande Uscita alle armonie del mondo. 


GIOVANNI BERTACCHI 


Pa) L'Italia, che st fece n sè stessa nella guerra, sa- 
Sri | prà sorpassare SÒ stessa. nella pace e ‘il sangue generoso, 
| il prezioso Sangue che ha Così copiosamente bagnato la terta 
| mon sarà stato sparso inbano se per esso si rinnobellerà il 
FO della redenzione attraverso il sacrificio e se per esso 
POSI sarà bero il Vaticinio : 


del poeta sacro: - 


Secol si rinnova; 
| Torna letiz; 


i; @ e il primo tempo umano, dota 
l i «È progenie discende dal Ciel nuova. Me 
"tg L'on. Orlando alla Camera, il 20 no- 
4 È | vembre. x n 
Mea 14 » 
x) bugie n di 
[14] > Pi x 
IIS 
È ù I 
i > 4 ; 


Italys part in the Great War 
à gi SUE AVRA } 
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Her military and economic efforts. 


gi 
IVe owe to Signor G. A. ANDREULLI this comprehensive and 
clear survey of Italy's military an P 


nd economic efforts from the 
‘ beginning to the end of the Greai Way. Some data an È 


i ; pi È ‘a and figures, not 
yet made public, were kindty supplied to the writer ‘by different 
Government departments, ) 


. 


In the distressing days of the end of July, 1914, Italy was perhaps. 
the country least in a position to face a war. ‘The disappointment 
produced by the Tibyan war (which had been much more costly in money 
and in human lives and much less useful to national economies and 
piestige than appeared at first), the discord between the public institu- 
tions and the popular aspirations, which had a short 


time before expres- 
sion in the week of blood — the settimana rossa — 


and lastly the po- 
i, Wee all elements 
which contributed to make the Italian people the most disinclined for 
any new military adventure. It is not unlittely that these considerations 
together with high considerations of justice and the firm will of the 
people, had an influence in deciding the Salandra-San Giuliano Cover. \ 


nment, to maintain neutrality, and the Succeeding Salandra-Sonnino | A 
Government to attempt pacific means to restore the equilibrium. dich ji 
her Allies had decided to destroy, even to the detriment of Italy. It.was. 
natural that the Government should feel the grave ‘responsibility of N | 
decision whatsoever. But any one who would judge of the Italian. 
contribution only by the action of the Government wotild commit a grave pe h 
injustice to the people who from the first moment Shewed theit firm de 2/0 
termination to prevent any complicity with the aggressors of Serbia 

and France, and immediately afterwards called for War ti 


tors of Belgium. 


verty which characterised public and private finances 


pon the viola- — 
It is a common thing to insinuate that the Italian war was resolved 
upon by a minority and for imperialistic purposes. Nothing could be 


\ 
@ 


IERI 


rmined upon from 
n) Ù at the Italian war was determined ssitv of ter- 
i da RR AS still more than from the began 
pi iena this counts more than the attitu 
AE IERI 13 154 LEpecE is 
Me sc RC is another very important Sete iii 
4 ff: Cin e se pa Re ocio But 
AE il, after a series o e rt vas 
10) ne in which the Italian o 
i io tipon by a popular plebiscite, se ur, had to eva- 
‘against. Russia Was in full swing, and the Ri people faced 
ur è n little by little Galicia. The Itd sale d 
ed n CEE of the new military Sio i 
10° CARA July, 1914, they had by their ARA a TE RA time to 
her to concentrate all her forces against Germany da UA they 
| England to run to her aid, so in May 1915, by GIL, 
;  Sectireg the retreat of the Russian army. 
SA APTO ht i ; atient of 
The disinterestedness with which the Italian people, ve 
‘every. delay, faced war in the moment of greatest CA es forces 
particularly “evident if one remembers the disproportion ble to put 
Ù Rca Austria and Italy. ‘lhe latter was supposed to be 1 a position 
"ie, ‘on the field'an army of three millions, but, in reality, she GIA PRC known 
‘only to clothe. and arm a force of 270.000 men. It is now de almost 
that, at the ottbreak of the European war, our military stores V DE paration 
empty, ‘on account of the Libyan war, and also that the ai ni negli- 
during the nine months of neutrality was very scanty, not i (E 
gence, but through deficiency of productive force, ‘The vai plies of 
dustry Was, We may Say, in'its infaney. For long years, the 5 O È firm 
| artillery for the Italian army had been monopolised by the Krupr A 


rà > RR ich was the: 
In thefast Years, the State had adopted a type of cannon whi 


6g 


PI 


French 75 millimetre modified; but the manufacture of them Gone RANE ti 
slowly, and at the beginning of 1915, nobody knew how AO PISA 3A 
any, could be ready by the spring. It was, therefore, a question of creat- ‘ 
ing out of nothing the army, the officers, the equipment, în a country” ù 
which had not the preparation and industrial clasticity dÉ England, and. a 
which was weighed down by one of the heaviest and slowest bureancratic 
mechanisms imaginable. ‘l'he enemy which Italy had to face was favoured 
by an overwhelming superiority of natural positions, do had been : 
rendered formidable by powerful fortifications accumulated against us 
from the time of peace and of the thirty Years” alliance. He ad] nà) 
against us 25 well trained divisions, abundantly supplied with PA 
t éxperienced war in- 
difference of military traditions. ‘Phe 
Austrian army was supported by a tradition centuries old; the Italian 
was Still depressed by recent colonial misfortunes-not sufficiently compen- 
sated for by the Libyan war. Moreover, the old conflicts oî the period of 
‘the Risorgimento seemed to show that Italy, if placed by herself face 
to face with Austria, as iti 1848-49 and 1866, was destined to defeat; | 
so that in one of I°rancis Joseph's proclamations to the Austrian army l 
he could say, not without some grounds: « INRSoia DEL SRiOna Snvsa 
the South is an adversary not unknown to us; the great VA RIAnEO CI 
Novara, Mortara, Custoza and Lissa, which form the glory of iny youth, 


the spirit of Radetzsky, of the Arcliduke Albert, of Negettioh are to (usa 


; 3 defend the frontier of the Monarchy 
also on the South». In fact this feeling of military 


guns and cannon manufactured by one of the MOS 
dustries. ‘To this we must add the 


guarantee that we shall victoriously 


inferiority was general 
ay 26th, 1915, referred 
and the people. B re was no 
time to lose, iî we did not want the war to È SÈ CEE G, 


Preparation, but with great 


‘in Italy, and the king in his proclamation oî M: 
to it as a grave warning to the army 


Italy entered the field with scanty military 
faith in the moral force which aided her, 


After Caporetto, some Austrian newspapers said that AA ae 


war he had not 
age of the scanty Austrian defences, and’advance 
as far as Laibach. ‘The truth is that, whether RR 
many, tDe, Italians during the whole of the first IRERT E EIA N 
themselves against fortresses provided with i 


‘a general of little worth because at the beginning ORE 
been able to take advant \ 


all the defences which nature 


aud art could give, with the force ‘of little else than their cottrageous 


nia 


; . breasts; rarely backed by the scarce artillery, which was transported here 
- and there on a front of 800 kilometres, according to the need. A heroic 
expedient, which reminds us of the defender of the tower of Nonza, men- 
. tioned by Guerrazzi. : 

| From these causes the Italian army during the first seven months 
of the war had: to abstain from ‘any great operation and to limit itself 
to petty actions — which, however, were very sanguinary — for thie 
purpose of engaging the greatest number possible of the enemy for the. 
benefit of the Russians (who only in September were able to lead ofî 
; their army in safety), and at the same time of rectifying several points of 
the. e frontier defined in 1866, especially towards ‘Trentino and 
| the Isonzo. ‘The pause during the winter was occupied in intensifying 
the proditction of war materials in the country, am in supplying its 
deficiencies with the help of the ‘Allies. Thus, in March, the army was 
able to initiate powerful attacks for the purpose. of preventing the 
de from aiding the German offensive against Verdun, and in June 
(ca Aaa undertaken by the enemy along the ra 
, between the Adige and the Brenta, with immense 

do and a great quantity of material. : 
2A ni the 15th oî May, 1916, was definitively atrested' 
DR loi di wo days later, Brusiloff attacked the Austrians 
IRA al dn LESS on ici and in his turn Dernia 
the CORRETTO ro take up DS offensive ti Colo) drive 
from breaking the Ialia DET ISLA ‘The Austrian enterprise, far 
- fo give our army new RR SEO SIRIO) as it had proposed to do, served 
ative vigour, which in the first days of August 


led to the con x 74; 
quest of Gorizia and of Monte San Michele, the bulwark 


of the-Carso. After 
È the very severe wi A è RIOT, 
were hindered by the faal te winter, during which the operations 


September, in May there lement weather which began as far back as 
sea, which gave us id Le powerful offensive from Plava to the 
dice and Monte Cucco So sion of two powerful bulwarks, Monte Vo- 
Italy had freed 3500 E ci the end of the second year of the war, 
tino, and in the Veney È Kilometres of irredento territory in the ‘Iren 

la Giulia, containing 134 Communes, which before 


the war had 260,000. infiat 
200 aa, 5UVU inhabitants and had shortened its long front by 


«It was time tor 


att de k ; | 
e a decisive action which would lead the Italian 
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army into the heart of Austria. A first trial nfade-in August, 1918, was 
successful: the Second Army freed the plateau of the Bainsizza, with 
the Monte Santo, and the third pushed on as fat as the foot of the ter- 
rible Mount Hermada, which bars the way to Trieste. ‘That was a general 
test of what a manoeuvred battle might give us. 


‘The Italian army was then at the height of its efficiency and success. 
‘There had concurred in forming it the firm will of the chiefs, the devotion 
of the private soldiers, the efforts of the whole country. In 1917 530,000 
men were working for the war, distributed in 66 military Agi 1352 
laiger auxiliary factories, 1200 smaller ones. It was a whole vast organism 
which had arisen out of nothing by a great act of collective will. After 
the problem of armaments, the most serious one which Italy had had 
to solve was that of war among high mountains. It was a question of 
keeping at the height of from 6000 to 9000 feet, and even more, teris of 
thousands of soldiers who had been used to the mild climate of South- 
eri Italy or of the plains, of creating for them the needed roads, means 
of transport, equipments, in short the wherewithal to live and be in 
a position to struggle victoriously at the same time against the enemy 
and against nature. 

lo form an idea of the difficulties which had to be overcome, let 
the reader think that, during the first winter, for only one Army Corps 
300,000 boards were needed, 100,000 of which had to be transported on 
the back of mules, or carried by hand; and that the second winter was 
tormented by avalanches, some of them enormous, terrible. On December 
13th, 1916, no fewer than 105 fell, and one alone, in the Val Costeana, 
carried down a mass of rocks and snow measuring no less than six mil 
lion cubic metres. 

And besides seeing to supplies, it was necessary to set up and defend 
against the violence of the elements a close net-work of telegraphic and 
telephonic lines, ‘which in the zone of the Army alone comprised 5000 
kilometres. of- telegraphic lines and 2000 kilometres of telephonic lines, 
over and above the telephonic service of the artillery. But also this tre- 
mendous conflict was won by the patience of the soldiers. ‘I'here was 
among them a new spirit of initiative; a keen vying in ingenuity and 
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‘in efforts to adapt themsélves to the new life in regions where generally, 
through the inclemency of the climate, life is impossible. 

Net this singular organism of bravery and tenacity, the Italian arimy, 
threatened to o to pieces in its most brilliant period. ‘Two mofths after 
the | Bainsizza came Caporetto. 

It is useless at present to enquire into the causes of that defeat. ‘The 


hi . morale of the troops had certainly been depressed after August by the 

Ro circulation among them of the Pope's note of August Ist, which defined ) 
"e the war as useless carnage, and by a certain socialistie propaganda. But 09 

cl the disaster was not caused only or chiefly by this. ‘The breach made in i Di 


the fines, which may have been the fruit oî a moment of weakness, or 
the result of a violent push made by great masses to which Germany, 


| $ Bulgaria and ‘lurkey had ‘contributed, could and should have been vi 
promptly repaired. It was not, owing to the fact that certain commanders, L 


‘A à lost their heads, and that the armies were become heavy, dropsical Nes 
4 organisms, difficult to manoenvre. What at first-scemed a Leninist “il 
Ne! dra Was only a disastrous retreat. in which the congestion and to; 
fi; so ARR Re 1oads ended by producing disorder and disbandment., si De 
N° Fortunately this phenomenon was confined to one army, and the others, ao 
COS css; the 3rd and 4th, were able, even though deprived of the I 
i best part of their materials, to stop the hordes of the enemy on the R 


Piave. Italy was saved, and the Allied troops that generously came to 


our aid left to our Qny the exclusive honour of defending the soil of 
the mother country. ? ; 


‘The Itali: È Ù i Tauri i «ta 

' enemy, O di SER sO in a condition of absolute inferiority to the 4° 
Brest A TEGn none heart of the winter. When the peace of «20 

00k place, Austria was able to concentrate all its forces 169 


ainst Italy. I i 
(1) arra o »A OE the 92 divisions which constituted its army, 72 
> ‘This Sr ue ui ts, and with these 7500 cannon and all its air-craft. 
esperate effort by which our enemies meant to put Italy : ul 


hors de combat, so as 4 

S.t0 be able t n i 
i i PROTEO isly the offen- 
sive against Franc RON 


e. But o p°I 
Italians, inferior i "ce more moral force got the upper hand. ‘The 


n nu x | 6 P 
mbers and armament, succeeded in stopping the 


enemy's advance and 
) » later on, in driving him:back in one of the most ] 
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disastrous retreats recorded in history. ‘l'he iosses sustained were con- 


fessed in the Hungarian Parliament to be over 100,000 men, and caused 
incalcuiable sorrow in the country and moral depression in the amy, 
preparing the way for the final defeat. In fact, the Italian victories in 
‘October were only the inevitable corollary ot those in June. General Diaz 
has the merit of having known} how to take advantage of them at the 
right time with a stroke oî audacity and ability. 


ata 
Beyond the confines of the Country small expedition corps in Albania, . 
Macedonia, and recently also in France, expressed by their valour the 
solidarity of Italy with' the Allies, from Reims to the Ceîna, from the 
Chemin des Dames to Durazzo. And from the beginning of the war the 
navy and the air fleet contributed to the work of the army. The navy 
was the only Italian military organism which was ready at the beginning 
of the hostilities. But it was inferior to the ASTRI not only in itself 
but also because the'only refuges in the Adriatic were in the hands of the 
enemy, wlile the Italian coast was entirely open, exposed' to the attacks 
of the enemy and incapable oî affording the slightest support to our-ships. 
Nevertheless the Italian navy, with the help of the French and English 


fleets, soon succeeded in securing the dominion of the Adriatic. Its work 


was extremely silent, limited to the wearing task of defending the 

coasts, of protecting trade, oî molesting and destroving the enemy's 
re 

bases, of safeguarding the communications between the two shores. This 


‘ last function slione out particularly when the safety of the retreating 


Serbian army had to be insured. Over 250,000 men, on 250 steamers, 
with 35,000 tons oî materials, were then carried safely by the Italian 
navy through no less than iineteen attacks of submarines, to await the 
final revanche. Ni 

‘The obstinate prudence of the ehemy's fieet, which, after the first 
attempts in 1915, shut itself up.in its refuges, deprived the Italian 
navy of the satisfaction 6f great battles after the type of that of Jutland. 
So in consequence many attempts were made to smite the colossal mon- 
sters ‘în their places of reftige, to diminish by a series of partial attacks 
the Austrian naval power. ‘The history of the admirable attempts by 
which tlre enemy's ports were violated, opens with the name oî Nazario 
Sauro, the Istrian hero who on May 28th, 1915, torpedoed a large steamér 


| 


in the port of ‘Trieste, and in a successive action fell into the hands of 

the ‘enemy and was hanged. Experience soon proved the impossibility 

‘of hitfing the big ships of the enemy from the old torpedo-boats or even 
submarines, and then the Italian navy thought out and constructed new 

- tiny torpedo boats, real nut-shells, capable of passing through the close 
barrages and facing the giants of the seas. By these small means, at the 

service of a great spirit of ‘self-sacrifice, were sunk — besides innume- 

table steamers and sailing-ships loaded with provisions in the Albanese, 

< and Austrian ports — powerful awarships such as the i7en, the Szenl, 
the Istva, and lastly the Viribus Upitis, which, with its proud motto, 

was the symbol of the Atstro-Hungarian military unity and tradition. 

The navy, moreover, effectively contributed from the first day 

, fo the land operations by expeditioris” and actions along the Laguna, 
by facilitating the communications, especially through the canal by 

which the Laguna of Venice was internally connected with that of Grado. 

And Jastly by the intense activity of air-ships and sea-planes it com- 


Dleted the work of the land aviation. 


Our aviation also has arisen from nothing. Although Italy was the 
first comtry to try military. aviation, in Libya, nevertheless the fact of 
her having concentrated all her attention di air-ships, which afterwards ni 
showed themselves inadequate to the needs oî modern warfare, had the 
result that at the beginning of the war we were in possession of very 

; E means for air operations, But little by little in this field also — 
in which appeared an invention entirely Italian, the large Caproni 
aeroplane for bombing Purposes — notable fesults. have been obtained 
Wi sn 25 to production and operations. Suffice it to inention the 
‘expeditions to Laibach, Adelsherg, Na Cattaro, Vienna, and the 
names of Baracca, Piccio, Salomone, D' E i 

To obtain these military ua Ta Italian government had little 
by little to call 1nder arms all Hie men subject t0 conscription, from 
the « class »,of 1876 (that is those born in the year) to the ‘class of 1899, 
rho entered the field for the defente of the Piave in November, 1917, 
and even the class of 1900 


, who were about to enter the ranks during 
| this last action in October, and tist st 1001, for whose enlistment ‘pre- 

parations had been made, ‘There had also been called two classes that were 
| already free from military obligations. Of course all this could not happen 


without notably disturbing the course of national life. 


be 


Ù Ag fi 

‘The sacrifices made by Italy cannot be fully estimated by taking 
into consideration only her military efforts. ‘The Italian victories have 
been owing in no small measure to the contributions, in sacrifices; resi- 
stance and tenacity, made by the civil population. ‘The fact alone of the 
declaration of war-was, destined to injure deeply the economic interests 
oî the country. 3 

It is well known that after the tariff war with Irance, Italy's: com- 
merce had grav itated' toward Germany. ‘The latter had taken advantage 
of this fact to secure a real supremacy in the Italian markets, to. domi- 
nate the movements of its banks and industries. ‘The war suddenly cut 
short this tangle of interests. The industries and banks which had been 
founded with German capital might continue to exist under one form 
or another; but what could not survive was the trade with the Central 
Empires. Italy obtained from them important: raw materials for her in 
dustries, and manufactured goods for her own use, and found an outlet 
there for her agricultural products. ‘The following shows the place occupied 
by the Central Empires in the commerce of Italy: s 


* Chief Imports 


(in millions of lire). 


Tom 4 1913 1915 1917 
Germany it: -612 230 Le 
Great Britain .... 591 849 1565 
United States ..-- 522 1,749- 3,144 

cei a a + 288 240 SE 
Austria-Hungary +. > 264 45 di. 
Russia (L00000 PT: 35 1 

Chief Exports 
(in millions of lire). i 

‘Îo 1913 1915 1917 
Germany se 343 204 ia 
Great Britain ..-- 260 391 . 324 
United States ...- 267 283 179 
Trance... i. COLO 231 NOTA 589 


Austria-Hungary . + 221 118 Ca 


i ith the 
to . ms we see the loss which the breach VO 
= From these. comparisons p TICO 
, Central Empires immediately . brought to 200) the proportion. 
ial pro 
still more evident if one considers speci 
| to other countries: 


i î ieres 
Principal imports from the Central Empi 
(in millions of lire) 

1913. 
tustri l'otal Imports 

Germany Austria To si 

12 


Cotton spa 


Woollen do. 


Wrought.i Iron and sese 


n Cast i iron 


Copper, bass dote bronze 
in Sheets, e 


Boilers, machines, ete. 


. Optical, calculating 


Raw ‘hides. ; 


electrical machines 


- Silver “plate 


Gold-plate 


Chalk, lime, caolin, etc... 


‘ f ires 
Chief Italian exports to the Central EmpIr 
(in millions of lire) 7 
1913. 


: ia Total exports 
1a 
Germany Austr 0 573 


Ì ‘358 
Raw silk, ca ì 1 


Raw AGUIRRE 


64 


x Germany Austria. Total export 
Marble and alabaster (rough) 3 0,340 15 


Sulphunftest see ee EEN CA 4 37 
POLALOLS WIRE AT tetta) D 2 14 
Fresh flowers ...........- TA 6 \ 15 
T'resh vegetables ......... 8 7 n 20 
Oranges and lemons.,.... Il 23, 85 
Frosini ti RE CRE 44 9 68 
Dried do... .........- RO: 16 #55 
Egpse eee Ca 12 Za. 14 


ni 7 21 


È Cattle 

It was therefore in great measure a ceto oî products for which 
it was not easy to find new markets, or which could not be easily obtained 
at once from other countries. And although this was afterwards to be 
the means of emancipating Italian trade from German Pet oo, 
at the first moment a crisis was inevitable. 

While the exports from Italy diminished through the ‘closing of the 
enemy’s ports and the restrictions rendered necessaty in view of military 
requirements ‘or the provisioning of the country in general, the need of 
importing increased. Italy is a countiy ‘which is very poor in raw ma- 
terials; she is also poor — she that once was called magna pareris frugum 
— in food products. Now the need of ‘suppiying the army caused the 


demand for both to increase. 
Among the most essential raw materials was of course coal. But 


while the need of this precious mineral increased, the quantities available 
gréw lees and the price rose, from causes w. ‘hich liave more than once been 
mentioned in this Review. We give here some illustrative figures: 


Importation of .coal 
(in thousands of tons? 


1913 1914 1917 

Great Britain ST 9,397 8,485 4.563 
IS Germany .. i... 967 836 o 
_ United States ..... = 291 451° 
France! giu, int 469 145 19 


Other countries... — Ù Da S) 


as What has been the effect on Italian economics Si E PRISE 
î; scarcity of combustibles (only in: a small part A me figures 
«xploitation of local beds of Lignite) can be gathered by cen ave 
ielating to railway ‘traffic, in which hundreds of passenger trai 

been sacrificed to allow the goods trains to run: 


[rs | Railway traffic 
S ci DS 1913 1915 1917 


3 70,751 
Number of passengers ‘(in thousands).. 93,792 Coen 353,038 
Tares (in thousands ‘of lire) 226,425 207,05 ion 


? 
Goods (in thousands of TONS)sp ate tree 1 37,426 2 ? 
Cattle (in thousands)". i ec iii 2,675 pal i 
Sar IONI. ciclo” 424200 ? 
(‘The 1917 figures for geods and cattle are supposed to he the Du, È 
ai” n è ‘AV a 
po: those of the Dreceding years. ‘They continued the same in 1016; save th ; 
SÙ the carriage had risen to 608 millions through the general increase 0 
n ‘I - rates). i 


To these figures must be ‘added the suppression of tram services, 

to the extent of 350 kilometres as at the end of 1917. 
But the most Serious crisis was in the matter of food products. AS 
we have said, Italy has” 
_ food products. ‘The deficiency necessarily became mich imore serious 
through the war, duting which the general needs increased through the 


provisioning of the Soldiers, and. — though in small measuré — through 
the decrease of ‘emigration. 


never been able to be self-supporting as regard 


7 


 Emigration to America 


i TI 1913-14 339;292 | 198,289 i 


1914-15 63,049 ‘182,018 
r 1915-16 35,528 ‘ 137,186 
1916-17 32,470 29,743 

‘Phe decrease which Passenger trains have had to undergo in favour h) 


0Î goods trains is best seen fro; 


m the following table, limited to only one 
7 year: 


Mi 'idepi 


Changer in the total distances covered 
(in thousands oî kilometres) 


Utili Dec. "till Dec. | 

31, 1915 31,1916 
Passenger trains +... 63,465 ; 61,992 
Goods trains ...... : 111,733 121,893 


At the same time the call of thousands of peasants under the colours 
necessarily had an ver more depressing effect on production, through 
the decrease of cultivation, as regards the vital food product, wheat. 
Its. cultivation, which in 1913 extended over 4,743,000 hectares, in 


1917 was reduced to 4,272,000, and seem Îikelv to be reduced by 200,000. — 


more hectares in the year which is now about to begin. Hence a crisis of 
production which manifests itselî also in other agricultural products: 


Chief agricultural products 
(in thousands of quintals — hundreds of tons). 


- e Average 
produètion 1917 
Wheat BEM MERE 48,750 38,102 
Maîze i. si A 25,700: 21,025 
Potatoes, titani Re 16,200. 13,125 
Végetables 0... ARS 7,050 5,220 


> Beetroots for sugar manufacture 16,450 16,450. 
N A 
o» 
| "To be able to face this double deficit of minor production and greater 
‘consumption, it was necessary on one hand to reduce consumption on 


* the part of the civil population and on the other hand to import more 


largely from foreign countries. Teod restrictions have been very severe 
First the sale of ineat was limited to four days a week, then tickets were 
imposed for bread, macaroni, rice, sugar and oil. ‘The reduction of bread 
to 250 srammes daily for each person'was particularly hard on a people 
whose principal food is bread: Moreover, for the purpose of making the 
fullest use of the wheat in the flour fised by bakers the quantity of sifted 
flower was legally reduced to 85%, and for a long time — during ‘the 


of the ever: increasing consumption on the part of the army. n 
may be said of meat, greatyguantitis of which were consumed by E Ln 
of men who had not formerly been used to it, as it was necessary ue 
up their strength worn out by the toil and hardship of trench life. DI 
live stock of Italy has been reduced to (such a point that its very exister 
has been endangered. And yet the importation from America has been 
‘constantly increasing, as may be seen from the following figures: 


d 
creased, through the decrease of iu demand and thé prohibitions al! 


mix i certain 
: 7 ur was mixed with a 
«months of greatest penury — Wheat fio 2 SS IRON 
percentage of maize flour and ground peas and other gi Ss. 0 
even in this Way was the need of importation avoided, in conseg! 


Imports of provisions 
(in thousands of quintals — ‘The figures in brackets 
represent the value in millions of lire). 


difficulties. of transports. 


’ 


| (in thousands of quintals. - 


Chief provisions exported 


‘The figures in brackets represent the 
value j in million of lire). 


1913 
Oranges & lemons ‘,,.. 4,365 (85) 
Macaroni ..... ICI SILA 709 (34) 
Cheese Apr re 328 (73) 
Powltry (05. O 72 (14) 
ERESIA RIE E aa pl 247 (48) 
Iresh fruit 2,230-(68) 
Dried do. 548 (55) 
IRSA AI GRIP SIAT 447 (19) 
Fresh flowers .......,, 47 (15) 


1913 1914 - 1917 | 
Wheat ..... «.. 18,107 (399) 10,157 (238) 19,159 (1,075) ; Pi 
i 3517 (54) 841 (15) 1,877 (73) SIA 
20 (0,729) 15.(0,551) 1,353 (87) 
I‘resh meat ..,. 91 (10) 33:(4). 1,006 (221) | 
Preserved meat . 62 {7) 20 ) 110 (26) 
vi È 
At the same time, as we have already said, our exports rapidly de 3 


TTICI CORINTO) 


4,424 (89). 2,072 (54) 
644 (35) 54 (4) 
vi (67) 19 (6) 

56 (11) 11.(3) 
269 (52) 27 (6) 

1,024 (31 125 (5) 

544 (67 281 (54) 


) 

) A 
638 (29) 40 (2) 
37 (13) 13 (3) 


Ii we add the decreased exportation of manufactures, it will be seen 1 
how the disproportion between imports and exports kept increasing: 
x \ 


Special commerce (precious metals excluded) 


(in thousands of lire). 


excessive circulation of paper money of which we shall speak fater on, 

made the exchange ever heavier, and it gradually rose till in last June 

it reached the figures of 232 on Switzerland, 162 on Paris, 44 on London | 

and 0.15 on New York, though directly after this it began to descend, 3 
as a result of special agreements made with England and the United e | 
States, till, last October, it got down to the' following figures, respec- \ ) | 
tively: 9, 115, 75, 30.25 and 6.32. Mo | 


x ; Txcess of v ji | 
di a Years Imports _ Exports imports » | 
) Ni : 1913 3,645 2511 1,184 i 
È 1014 2,923 2,210 712 
1A 1915 4,703 2,533 2,170 
par, 1916 8,390 3,088 5,301 | 
mi 1917 7,132 2,258, 5,473 | 
"> ZIA 7 o 
ig "this enotmous excess, which became more serious in 1918 — and I 
Ù, more serious in reality than in ufficial figures, if one takes into account PD) | 
PR * the goods that ended at the bottom of the sea — together with the 4 | 
| 


Medium rate oî exchange 


SwitzesTand Paris London New Vork ì 
July 1914 100,76 100,93 25,31 SR IDIAIZI 3 ‘ 
- July 1915. 11449 © 109,82 29,43 | 6,18 dr, 
© July 1916 120,97. + 108,57 30,54 6,41 i «i 
July 1917 154,54 126,66 34,41 MiaSIo I 
July 1918 226,00. 156,75 ‘42;57 8,61 
; As vsually. happens, all this rendered more difficult the problem of 


LAN extra salaries in view of increased prices, which was already serious from 
Ù 


the difficulties as El tonnage and the high freights. ‘The following 


“. figures will give an idea of the increase, 


July 1914 Decembre 1918 


«Grain and meat .... di REINA 114,0 cisco 
. Other food supplies ..... IR ah 127.2 276. 
PO Cotton & other textile fibres.... 116.9 515.5 


Minerals and metals ..... Bla 112.2 871.9 
rivi MAN IO 108.1 384.0 
ARA AIA 9 ole 115.7 459.4 


: st year, 
The general cost of living could be calculated, at the end of last 3 n 
i increase has 
fotr times that of the time of peace. And during 1918 the increase 
continued at an alarming pace. 


‘ Notwithstanding such difficulties, the Italian people has given proof 
of steady active talents, and has revealed living resources which are & 
guarantee for the future. ‘The general burden of the war from the (Hi 
ginnirig seemed tò some impossible to be borne by a country so poor ne 

Italy, and there were even some who opposed Italy's intervention by 
preaching national bankruptey within a short time. Well, up till now, 
War expenses have risen to 60 milliards of lire without the financial re- 


v A [es 
Sources of the nation being exhausted, We give here the exact figure 
for the several years: ) ; | 


. Payments made by the national {reasury 


(in millions of lire). 


1914 1915, 1916. 1917 


ARIE AI 3,743 7.910. 12,626 21,987 
On behalf of the military ministries 1,331. 5,495 10,547 15,741 


Total amount 


s i , Dio 
How was it possible to make head against such enormous liab 


lities, which rose to an average of little less than a milliard lire a month 


for strictly military expenses alone? ‘l'he government had recourse to the 


ustial means: the circulation of paper money; 
‘The following, shows the inc 
L917: 


home: and foreign loans. 
i eli 
tease of paper money up to December 31, 
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Circulation oî paper moncy ; > È, 4% 
‘in thousands of lire). È naso > 
4 D 
July December 
Notes in circulation 3lst, 1914 31st, 1917 
(1) of the thiee note-issuing Banks S A 
; | 
a) for trade purposes ......... 2,265.2 2,592.0 di | 
i OP | 
) for State purposes .......:. Sei 5,833.0— LA È N | 
deri ‘ AT e RA | 
Totale. 3LcrEv iene 2,265.2 8,425.0 | 
(2) of the State ........ RIO: 499.1 "1,7488000 i Mast | 
À DLISY x | 
"hg î, ? 2.764.3 10;173.8 , i N | 
n < N 
mir To these must be added the ‘Treasure bonds, which tro 379 millions... | 
È in 1914 have risen to 6161. As regards home loans, the following is their © i | 
total amount: v 
LA ©.» Home loans 


(in thousands of lire). 


Nominal price Actual price : 
Redeemable, at 44% % 1,000.0 © 970.0 " | 
do. 415% 1,145.9- 1,088.6 e 
do. 5% 3,018.1 2,073.5 NO | 
Consolidated, 5% 3,798.5 2,510.1 wp 
do. 5% 6,089.1 . 3,586.8 ; OE 
ARRE DI 10,229,0. Ù Ù | 
è aa 4 Be 
| The effort made by the nation has heen enormous, but it world not b | 
have been sufficient to meet the needs, especially. for purchases fron Ca 
foreign countries, without the financial help first of England: (consequent 1) Gi 
on the agreements‘of June and November, 1915), and later of the United n | 
States (agreement of the spring of 1917). Yet Italy has succeeded în 
| meeting all her liabilities, including in her budget the interest upon so REA: 
t, enormous a debt, whereoî the peace may hinder the increase but not entirely Ri 


x 


o i [311 


| 


arrest it. All included, the increase dig has rendered, in round fi- 
gures, 54 million lire în 1914-15, 336 millions in 1915-16, 911 in 1916-17, 
1500 in 1917-18. From thes© howeVer, We must subtract the duties on 
com (at present Gi suspended), pitch in 1914-15 amounted to 97 
million lire, and 84 for each of the following vears. But this is not all the 


burden of taxes borne by the LE 
Sieater sacrifices, to liquidate the claims relating to the war, which will 
cost little less than the wa' itself. Suffice it to allude to the enormous 
wlfich on October 3Ist, 1918, had risen to 
penditure of 188,287,634 which naturally 


ople so they are ready for still 


Sxpenses for war pensions, 
168,319, involving a total &* 
will increase and burden the State for several years. 

But the spirit of sacrifice of t 
tuat soon the national economy and finances will recover from the pertùr- 
bation produced by the war. cu 
has had to make an effort t0 provide for herself, to utilise to the utmost 
her internal foices. Thus, as WE have said above, she has endeavoured 


to meet the want of coal, in part by her rich beds of lignite, but espe- 


cialiy. by utilising her abundant hy 
almost untouched. ‘There has been 2 
in time to bring very great benefits during the war, will do so in time of 
peace. It is worthy of note that in 
created by the Minister Bonomi (February 1917-January 1918) the Mi- 
nistry of Public Works examined over two hundred requests for water 
courses, to a total amount of 1,400,000 H.P. And in the same way in 
hich not connected with war production 


he Italian people gives us reason to hope 


t off from her traditional markets, Italy 


draulic resources, which as yet are 
revolution which, if it has not been 


dustries have arisen — some of w 
_ of which not even the first elements were known before, and all with 
Italian capital. Note in relation to this the increase of joint stock Compa- 
nies, the capital of which in 1916 (deducting the withdrawal of invest- 
ments) amounted to 231 million lire, and in 1917 rose to 1,282 millions. 


Who would ever ha 
h Jarge sums? In all this consists the secret of the success 


ve believed it possible for the Italian people to 


squeeze out suc 


which our country 
(which cost 5 much more than is generally thought) cut in two the Austrian 


army and threw into confusion those troops exhausted through hunger 
and demoralised by the disaster of June, some, and even Signor Orlando, 
cried out on tlie prodigy. But the prodigy had been wrought for three 
nd a half by the soldiers who threw themselves with desperate 


has obtained. When the rapid advance of Vittorio 


years 4 


(32) 


the year of the new water regime, 


energy against the rocks of the Carso and the fio of the elements: on 
the Alps, and later opposed the advance of the enemy on the Piave, armed 
alone, it may almost be said, with their own valour. ‘The prodigy had 
been wrought by the civil population, who, suffering from all sorts of 
privations, had also imposed on ‘themselves the greatest sacrifices to 
save money, then again more money, to be offered for the victory of to- 
day, for the economic revival of to-morrow. And they have suffered and 
have sacrificed themselves almost without È CORO almost with j joy. 
for they knew that they were thus contributing to the o oî a 
better era of liberty and peace, and consequently of well-being. 


GIUSEPPE A. ANDREULLI 


_—r——T sii SRO EEE 


Giusta e necessaria era la- nostra SO, O 
ad un tempo sciogliere il voto del AO coi 
nazionale — sacra eredità trasmessaci ui padri — - 
assicurare le condizioni prime ed Sa della Sa IR 
stenza come Stato indipendente e perciò sicuro nei suoi con- 
fini; dovevamo al fiancò dei popoli iniquamente aggrediti, 
difendere la libertà di tutti e la giustizia per tutti contro la 


lenza economica di un solo. Dovevamo, insomma, ri 
‘violen 


i la Vita per salvare le ragioni della vita sotto pena 
Sonda ella nostra squalificazione morale. Ora compiuta 
pi REA guerra, le cause ineluttabili e i motivi ideali 
ari insero nella mischia gigantesca, rifulgono al co- 
an del fe ad attestare la nobiltà e la grandezza della 
G 
Ti d'Italia. 


L'on. Orlando alla Camera, il 20 no- 
vembre. 


di Il prezzo della vittoria i 


Più di tre milioni di perdite inglesi - 


j % 
7 ‘ # 

Ci sembra interessante riprodurre il seguente specchio delle perdite 
Britanniche (comprese quelle dei Dominî e dell'India) fino al 10 novem- 


. bre u. s. cioè, approssimativamente, delle perdite Britanniche durante i 


quattro anni di guerra : 
3 


È cal PIRA a A Pl 
‘| Uccisi e morti Dispersi compresi 


pesta, | di ferite Feriti 
; ao { e di altre cause i 
droperazioni |" | —- 


fi i i arician PANE — lascociari 


i prigionieri 


Altri | 
ranghi 


{ ranghi ranghi 


| (526.843 | 83.142 |1,750,203 | 10,846 315,849 

| 94 334 | 4,612 38 727 

| Dardanelli | 1,785 | 31,737 | 3,010 | 75,508 258 | 7,431 

| Satoniceo 205. 713304 818) 16058) Li14|. 2,713 
MSopotamia, |: 11340: 29,769 | 2,00 48,686 | 566 | 14,789 
DO CORSO MICI CER 35,762] 183] 3,705 
Africa Orien. 380 8,724 478 7,276 28 929 

| Atti teatri nea 5I 908 
SR SO si PPT 


RI 
atea | 32,769 


pei 


} Pi 
ARA 
l dal 


| Iata ! 86 


va 


Totali I 37,876 |620,828 347,051 
cA Li 


qualunque altra dimostrazione la 
guerra mondiale. E pensare che i 
cla andavano malignando che ‘l'Inghilterra 


e battuta gui ‘ 
A fino... all'ultimo francese e italiano! Povera gente! 


du 


se 


Li 
Professor V. Gottardi, a native of Treviso, tells us in this ar- 
ticle the story of his unlrappy province, invaded last year by the 
enemy, and recently freed by the victorious advance of the Italian 
uu arinyi 


ì 


Un vecchio cadorino, interrogato da un personaggio politico dopo 
_ l'invasione, che avvenne per la breccia aperta di Caporetto, compendiava, 
mnell'esilio, con queste parole lo stato d'animo della popolazione: — « Me 
rincresce per l'onor! Li casseremo via, lo credo, son convinto, ma no se do- 
veva lassarli entrar in casa nostra ». ; a 

Quest’era la convinzione amara del Cadore. Alle truppe che si riti- 

ravano dalle ‘l’ofàne, sopra Cortina d'Ampezzo, i cadorini, prima di ab- 
bandonare le proprie montagne, nei primi giorni del lugubre novembre 
1917, chiedevano con insistenza delle armi « per difendersi da sè». 

Erano tutti in piazza, uomini e donne. " 

Il 9 novembre, innanzi il cimitero di Longarone, un giovanetto uf- 
ficiale di una batteria del 3° reggimento di montagna, scoperto tutto, 
senza elmetto, puntava il piccolo cannone da 65 e sparava contro le mi- 
tragliatrici austriache, contro le truppe che per la strada della Matiria, 
già occupato Pieve e Clalzo, miravano su Belluno. : 

Quell’eroico fanciullo Ha protetto la ritirata, l'estrema, indi per la 
stiada SE piedi, di notte, ha camminato su Belluno, su 


l'eltre e si è fermato al Grappa. O Grappa, tu sei la mia patria! Il Piave 


e il Grappa, per un anno, sono stati veramente i limiti della patria mi-. 


nacciata. 
T'inalmente, la patria ha riconquistato le terre perdute un anno in- 

nanzi ed ha allargato i propri confini. Onore ai caduti! E onore ai super- 

stati che fronteggiarono prima e incalzatono quindi, con le baionette 

alle reni, il nemico disfatto. 7 

Mea superficie delle terre italiane che furono invase nell'autunno del 

1917 (e che ora il nostro esercito ha, con fulminea mirabile vittoria, li- 

î pr D'* 
i) vi È Ra " 


| berate) copre circa 12.500 chilometri quadrati, ossia la metà circa del 
Veneto, il quale, prima dell’invasione, contava oltre 3.700.000 abitanti. 
Tutta la parte settentrionale — scrive l'ingegnere P. Carton nella Revzne 
d'Italie del 15 ottobre — è montuosa, ‘e ivi si trovano le industrie ali- 
mentate dalle cascate, dalle miniere e dalle foreste. Il sud forma una pia- 
nura fertile con pascoli, vigne e gelsi. A 
| Le industrie comprendono molte piccole officine, messe in moto da 
cascate; molini, segherie, filande, Cartiere ecc. In totalé, la potenza 
idraulica utilizzata è Stimata di 80.000 cavalli, di cui 50.000 trasformati 
in energia elettrica. L’industria tessile, di particolare importanza, occupa 
da sola (stando alle statistiche det’ 1911) 22:300 operai e 7100 cavalli 
di forza, specie nella provincia di Udine, dove le filande di seta sono 
‘molte, e dove esistono inoltre filande di essa di cotone, di lino e di lana. 
Nella penuria di sostanze tessili in cui si trovavano gli Imperi Cen- 
trali, le provvigioni accumulate ida queste officine e la setà grezza che 


produce lo stesso paese hanno dovuto costituire una risorsa notevole. 
La Neue Freie Presse di Vi 


vi ienna l’apprezzava, al momento dell'occit- 
pazione, nei termini seguenti: ‘ 


c«All'est del ‘lagliamento esistono tre grandi filande di cotone, ‘due 


delle quali appartengono al Cotonificio udinese. Una di esse è stata 
incendiata, È 


€ quasi tutte le sue riserve di cotone sono state distrutte; 
la seconda, situata a tre chilometri da Udine, è 1imasta intatta e vi abbiamo 
trovato una grande partita di imaterie prime e di cotone filato. Al sud 
di Udine e all’est del Friuli, si trovano molti opifici di tessitura ancora 


ben forniti, la maggior Parte delle filande di seta è in istato di essere . 
sfruttata ed è Î 


otnita di materie prime sufficienti fino alla metà del 1918. 
Una di. esse 


è già stata messa in opera per ordine dell'autorità wa 
litare. La mancanza di combustibile rende difficile Jo sfruttamento di 
queste filande, ma quello degli stabilimenti messi in moto dalla forza idrau- 
‘lica incontrerebbe pochi ostacoli ». ; f 

i Il paese produce seta, Vi si raccolgono 150.000 tonnellate di foglie 
di gelso all'anno. La produzione dei bozzoli sale a 7000 tonnellate, HO 
conseguenza quella della seta grezza a 900 tonnellate, ossia a circa il quinto. 
della produzione italiana. ; 

Per apprezzare il valore di queste cifre da un punto di e tedesco, 
si può confro lo con le importazioni tedesche del tempo di pace, GE 
tonnellate, 


x E° noto che, da quando si strinse il blocco, i tedeschi, privi di materie 
tessili e ridotti ogni giorno più a vestirsi di carta d'ortiche, ricorsero alla 
seta, il cui prezzo non era aumentato quanto quello di altri tessuti; da 
qualche tempo però, essendo scarsa anche la seta, l'esercito la requisiva 
per gli usi inilitari in cui è indispensabile, per gli aerostati, ad esempio, 
e per gli involucri delle cariche da cannone. 

Dopo l'industria tessile, si può parlare dei prodotti minerali, che oc- 
cupavano, nella regione già invasa, quasi 11.000 operai, senza contare le 
pietre da costruzione. ‘l'ale industria è sviluppata sopratutto nella regione 
di Belluno. 5 x i 

Tutta questa regione di Belluno. è ricca di filoni di pirite. Sulla Gar- 
debote, affluente di destra del. Piave, che discende valle Alpi Carniche, 
si trovava l’antico filone d’Agordo, che fu un momento celebre verso il 
1859 come uno dei più grandi filoni piritici dél mondo, in un tempo in 

‘cui non si conoscevano ancora tutti quelli della provincia di Huelva in 
Ispagna. Questo filone d’Agordo, ‘chiuso fra schisti argillosi, non aveva 
meno di 254 metri di lunghezza, e la sua grossezza variava da 4 a 80 
metri. La quantità di rame che conteneva non oltrepassava 1°1,50 per 
100. Lo Stato vi aveva sfruttato anticamente minerali ricchi di rame al 
5 e al 6 per 100. Oggi, la miniera più importante del gruppo è situata nel 
comune di Rivamonte (Belluno). 

Le piriti, necessarie per la fabbrica dell'acido solforico, indispensa- 
bili nell'industria degli esplosivi, sono una delle materie prime di cui erano 
più avidi i tedeschi, specialmente da quando gli accordi anglo-norvegesi 
li ebbero privati in gran parte degli abbondanti rifornimenti che mandava 
loro la Scandinavia. 

Questa miniera produceva, nel 1900, 28.000 tonnellate di piriti di rame, 
le quali, per l'estrazione intensiva provocata dalla guerra, salirono @ 
41.613 tonnellate, che diedero 4000 tonnellate d’acido solforico e 600 di 
rame. i 

Occupava in media 300 operai, alimentata in forza motrice da due 
motori idraulici e tre motori elettrici, in totale 225 cavalli. 

Ma di maggiore interesse sono le miniere abbandonate di mercurio, 
che furono molte un tempo. La zona del mercurio della Carniola, nella 
quale si trova la miniera classica d'Idria, si prolunga in diversi punti del 
Veneto, specie a Vallalta, un poco a sud-ovest di Agordo, nel comune di 
Gosaldo, nella stessa provincia di Belluno che è, come si vede, una regione 


x 


ta 
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4 Mal i alche altra mi- 
©) ricca di metalli. All’est di Vallalta, il Friuli racchiude qua PRETE 
ife: Fa i Foini ? 0 
 niera di mercurio, sul monte Avanza, nel comune di I to impor 
Ò 7 + ; è :lemento ii - 
Spessa, ecc.Il mercurio, sotto forma di fulminato, è un cele 
tante dell'industria di guerra. “A Tod e i raccolti non bastano 
ì i É il Fuiuli non ne è molto ricco, acco. » 
- Quanto ai cereali, il Fin Niba in fatto di sranturco, esso 
ad alimentare la popolazione. Si calcola che, in fa i Ha Prati 
hi Poe È cli a aerea 
ne fornisca soltanto i quattro quinti del consumo: quanto agli < 
il terzo. y { 


TE ricco invece di bestie da macello. In tempi normali si AO: (o 
‘380.000 bovini, 150.000 maiali, 890 MO pscorete. 170.000 ARR 
perficie dei pascoli è molto estesa, sopra tutto in provincia di do, Lal 
cui essa occupa i QUA terzi del paese, e nella provincia di. I di eni; 
ne copre la metà. Ivallevamento' del bestiamé è una delle NS 
sorse del paese, Bisogna egualmente segnalare la vite, che aveva 


“irca 150.000) 
nel 1917, un raccolto abbondante, e finalmente le castagne (circa 
tonnellate). 


N 


i 4 
1 ti 
à ; 
ATI 3 ) fersero dell’occi- 
Ora il tedesco ha dovuto ritirarsi. Ma i paesi che soffer inabitabili 
A trait, A AGO : Piav Sono Et) i 
Dazione, e più parti ] LevicinialeTiave, = sono pre 
più particolarmente quelli vi bhe potuto re- 
Na j } rrebb: 
I/orda nemica, mal nudiita, malissimo vestita, non av di te e i mo- 
; » ' poste e 
Sistere un altro Inverno. Per scaldarsi tutto era buono. Le = i nzata del- 
i, } y avanzi 
Dilî delle case, l’acevano con: essi delle erandi fiammate. 1/a ta, che i 
7 = 7 s nsata; 
l'atttunno del: 1917 STa Stata così rapida, improvvisa, impensata, 
Dtofughi avevano: dovuto lasciar là tutto il loro. in Driuli 
5; o 7 FATA, si trovarono 
‘Bulgari, turchi, tedeschi, austriaci, imgheresi tr tato, per averle 
À K ; ù CR contato, 
di che Satollarsi e briacarsi. 1 quotidiani hanno già racconta 


Love ue sori fossero stati 
udite dalla, bocca dei cittadini liberati, come gli invaso! 
Tapaci, à 


I vecchi, i piùv 
fino all'estate del 18 
oa anche i giov: 


) .% 
) inazione stranieia 
ecchi, ch vev: subìto la dominaz 
Eder e j « tedeschi ». Ma 


dept y 5 javano 3 

66, se li ricordavano e li odiava darli e di odiarli. 
È ; j ricor! 

ani sono, putroppo, in grado di ri rotetti dalle nosrte 

ARE TITLE sgere pr CUI, 

A Feltie, i prigioniei di guerra devono Cala nta dai nemici, 
i 7 
«truppe. Le donne li farebbero a pezzi. Bassano, non 0 no ora le tracce di 
f 7 c: 1 x 

€ Treviso, Umasta sotto.il fuoco per un anno, ah Nelle notti 

Buerra. Non c'èla Treviso, una dasa che non sia SA di granate. 
Dl na È AG 7 rempesta 

di luna era Visitata dagli aeroplani, i quali la temp 


I pochi cittadini rimasti colà andavano a cercar rifugio in un 
del Duomo. 


Ora la città si rianima. Il borgo respira. Il villaggio operoso riprende 
fiato. I nemici sono lontani e messi oramai nel” impossibilità di nuocere, 


I primi giorni dell'offensiva nazionale quando il nemico resisteva 


ancora con ostinato ardimento, — ce lo raccontava un. superstite 


le popolazioni trepidavano e temevano l'esito della guerra. Il Piave era 
sonfio d’acque e minaccioso. Ie passerelle erano portate via dalla co1- 
rente torrenziale Ma i mostii volevano vincere. E vinsero, 


In poco più di dieci giorni, la resistenza austriaca era Spezzata. I vec 


‘chi confini politici superati. ‘Mento nostra. Nostrè ‘l'rieste e l’Istria. 


— No ne par vero! — mi diceva una vecchietta; cui era stato te- 
ciso un figlio, era stato deportato il marito. — No ne Par vero che i sia 
sia 

andai a l’inferito quei demoni sporchi. 


Che fossero sporchi è evidente. Hanno lasciato il Veneto un immon- 
d'ezzaio. Il Veneto era lindo, polito, fornito di ottime strade. t L'hanno ab- 
bandonato in compassionevole stato. 

Ora a rifar le strade rovinate, avvallate, par di percorrere paesi che 
abbiano patito l'invasione barbarica di Attila. Attila è ancora vivo nella 


tradizione. A Oderzo, che fu distrutta dal re Unno, è voce che il tesoro della 


città romana fosse sepolto in un'pozzo. Il tesoro non s'è più rinvenuto, 


Ma negli atti notarili, vendendosi un terreno, si, aveva premura di stabi- 
lire il diritto del pozzo + salvum jus putei. 

Questa volta mancò il tempo ai cittadini di Oderzo di naséondere in 
un pozzo l’aver loro. Fu troppo precipitosa la non ritenuta possibile avan- 
zata nemica. E il tedest3 spogliò la città. Completamente. E Îa sorte me- 
rlesinia è toccata a Pordenone, a Sacile, a Maniago — dove esisteva la 
rinomata fabbrica di coltelli — a Belluno, a Conegliano, un poco meno 
al Cadore, forse perchè occupata da truppe anziane. 


a cripta 


è 


Lia guerra intesa come una ruberia in grande ha dato modo agli in- , 


vasori di portar via quanto capitava loro tra le mani sudicie, L'esempio 
veniva dal generale. I quadri delle chiese e delle case signorili, ie campane, 


‘i cancelli, i ponti in ferro, rubati. Lenzuoli e coperte, rubati, Te biblioteche, 


spogliate. Depositi di scarpe e di cappelli, rubati. Ogni cosa utile e inutile, 
© rubata o bruciata. hi 

Il Veneto martirizzato ha sofferto più che tutto il resto d'Italia. E 
per esso le provvidenze nazionali, per grandi che debbano esse 


Te, non sa- 


\ 


ti 


ranno mai bastanti.. Occorrerà un gran tempo prima di tornarlo a vedere” 
se si riuscirà a vederlo, rimesso a nuovo. . 
Niente pama. Gli abitanti hanro indole buona e 
del bove la robustezza e del ragno la pertin: 
tela cento volte, se cento volte è sfatta 


paziente.’ Hanno 
acia, del ragno che rifà la sua 
dal cattivo passante. 


è già all’opera. Il vecchio agricoltore è gi 
irreparabilmente distrutti. Quero è tra 
L'Austria, la nemica malvagia, è Diù 


à all'opera. Vi sono però paesi 
questi. 
distrutta di Quero. Non esiste 


* più l'Austria. Ed è stata atterrata dai n 
Ora in cinquanta anni di vita Pacific. 
‘E’ augurabile, è Ssperabile che 


Oostri animosi soldati. 

a e operosa il Veneto risorgerà. 
venga. I vigneti ed i campi, veri 
i consolideranno e si rifaranno. no 
contro il tedesco. Era già odiato. 


‘1 partecipava, nelle ricche uniformi’ 


vano gli arresti dei primi 


Occhiobello. , a Polesella, a Rovigo, a 


conte Oroboni, che morì di tisi allo 

Supplicò una parrucca all'imperatore 
il prete Fortini e altri e altri... 
lotte, ma la terribile nemica è vinta. 
io Metternich, detta per dileggio al- 


medesima pre®ocata e voluta. 
— direbbe Renzo ‘Tramaglino. E ci deve essere. 


che sorgerà domani. f 
i V. GOTTARDI 


d i primo: ad ammirare la bravura e la tenacia 
delle forze che hanno combattuto per tema e nell'aria ma 
SP) ora sarebbe stato vano se gli cAlleati non 
abessero avuto dietro di sè la potenza della flotta britannica. 
- Sir E. Geddes al Guildhall il 9 novembre. 
Mor î 


Trent and Trieste 


and their Italian Tradition 3 


Signor R. CADDEO, who has been studying for many years the N È | 
day «irtedenta», recalls in this article the funda- V | 


country till yesteri rTedo | 
7° both historic and ethnic — which unite to prove 


na à 
mental: facts — ) * 3 
© Italy's indisputable right to Trent and Trieste, 


Italy's victorious battle has ended with the occupation of ‘Trent 
and ‘Trieste, the two cities which have been.a symbol of the. national Wai | 
aspirations for a century, and represent the geographical, strategical | 
and economie completion of the Italian peninsula. ‘rent means also | 
the mountainous region which lies to the Notth of Lombardy and the da 
; Venetian province as far as the Alps of the Brennero. ‘Trieste, that territory, : È | 
ri ' in part level and'in part mountainous, which extends to the Fast of the . | 


BIS: Isonzo and the Adriatic along the central line of the Alps as far as the 


; Guif-of Quarnero. Never have the natural confines of a nation been so | 
precise and clear as these; never has the claim to them been borne out M | 
by so evident ethnic, historical, cultural and economic rights as those. y ; | 
with which Italy claims her new frontier. 7 0895 

: Italian unity, the aspiration to which dates back to the years pre- 

vious to the French Revolution, and tlîie realisation of which has taken 2 4 
place gradually, laboriously, through an uninterrupted PiStoRNicA rebel- 

. lions, conspiracies, imprisonments, exiles, battles, is completed now after » 

three years of a mighty war which engaged all the resources of the Italian 
State, and which has culminated in one of the most decisive victories 
that history has ever recorded. The joy of the nation is legitimate; her Mn; 
hope that this will be the last war, and that peace will henceforth never “DR 
be disturbed, is in the heart of every one, deep and radiant. A brief and 
synthetic statement of the rights of Italy to ‘Trent and ‘Trieste clearly. _ mie 

È shows that this nation is not urged'on by any imperidlism, and is on the Ni 

Ù ( contrary imbued with that new spirit of civilisation and peace that the | 

| 


world impersonates în Wilson, and Italians in the*austere and prophetic 


figure of Giuseppe Mazzini. i | 


- 4 " ‘fan imony 
‘Trent'and ‘Trieste have always formed part d È LA orse 

of the Ttalidnni as Alsace-Lorraine of that of die DS Da tn ca 
Gio at been forming itself around them since a: b 7 Sa su 
saw the dream of their redemption fail. After the tavo un P Lana 

| of Custoza and Lissa. Which really were not two Dt bag ct 1 navy 
Victories that had missed realisation, the Italian peoniE, Sy po: lei 
ardentiy longed for théir revanche, and already REEGRE Ra6a i re n 
of Trent, already Cialdini’s troops advanced toward Sent. Su RT 
when the untimely armistice imposed on her ally by Prussia data AI 

- plete want of loyalty and justice, Stopped the der ve 
especially towards ‘l’rieste, had become irresistible. 


È idst the sorrow and de pression 
‘The abandonment of the enterprise, amidst the sorrow and de] 
of the Nation, the policy 


then laterthe conclusion 0 
those two Tegions for ever 


Vernments, partly. from 
Venience, 


of reconciliation taken up toward Austria, sh 
Î the triple Alliance, seemed to have da o 
to subjection to foreigners; but though the Ne 
weakness, partly from. considerations of So. ; 
Seemed to. have persuaded themselves to consider Italiar 


TAI ‘ti but 
ompleted, the whole nation, without distincetion of parties, 
With more intense agitation on the 


Unity as c 


; S, 
part of the democratical element: 
never gave Up the programme of its rev: 
in literature, in art 
dentisti », | 


gl r 
1 tlie two! most popula 
her Giovanni Bovio, the great na- 


the hero of the two 


etuous ideal movement 

hich issued Mewspapers and pam- 

prepared, arms and kept up nu- 

debt patriots of the « unredeemed » 

‘repudiation Of the alliance with 

mpires, which was considered injuriots both to our foreign 

and to the Italian democratic tendencies, 
friendship, nay an intimate and fr 


policy but also for a closer 
aternal alliance with England and France. 
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arouse in the people an irres 


TRS Trredentists were alw ays sincere friends of England, for they remem- 
bered the sy mpathy and constant and important help. granted by the 
English nation and Gov ernment to those other older Irredentists who 
from Turin wished to make Italy free and united, and whose eyes were 
turned toward Milan and Venice, Ilorence, Rome and Naples, with the 
Same feelings with which later the Italians looked toward "Trieste and Trent: 

‘The Irredentist or anti-Austrian movement'culminated in the martyr- 


dom. of Guglielmo Oberdan. He was a young student «of mathematics 


Who had deserted from the Austrian army at 4 time when ‘the Imperial 


government suffocated in blood the insurreetion of the Slavs of Bosnia: 
l'aithful to the teachings of Mazzini and Cavour, who taught that we 
must love, together with our mother-country, all mother-countiies, 
Oberdan would not make himself an accomplice in the murders that the 
Imperial armies committed in Bosnia, and came to Italy with the aim. of 
urging his Italian brethren on to a war of redemption against 


Austria, 
for the liberation of the oppressed provinces of 


all nationalities. Despair- 
ing of being able to indice ‘the Gov emment to break off the fat 


al alliance 
and to proclaim a holy War against the hereditary enemy, 


he decided to 
tible movement which would be capable 
Ing on the Government and the nation to the last battle. He went 
to ‘l'rieste, more to be killed than to kill. ‘The burstine of one ortw 
caused no loss of life 


of drawi 


o bombs 


, and did not in the least touch the person of the 
Timperor of Austria or of any of his attendants. Oberdan was arrested, 
Sentenced to death, and hanged on the 26th of October, 1882, in the Ca- 
serma Grande ot Trieste, though the women of Trieste and Vietor Hugo 
had petitioned for his pardon. Ù 

‘l'he death of Guglielmo Oberdan did not bring about a'war against 
the hereditary enemy: it only rendered harde: the conditions of the Ital- 
ians suhiect to Austria. Little by little, many of the best of them left 
the country and came to live in freedom on the territory of the Italian 
kingdom; while here the national aspirations had a new incentive in the 
patriotic manifestations which constantly took place at ‘Trieste, ‘Trent 
and the other Italian localities beyond our confines, Many «Irredenti » 


rose to very high political positions in the mother- country: suffice it to 


mention Tederico Seismit-Doda, a Dalmatian, who became a Minister 
oî the Kingdom; the Senator Carlo Esterle, of ‘Irent; General Zupelli, 
‘ the Minister for War, who vis. an Istrian; the Senator Graziadio Ascoli, a 


Saito hi glottology, who was of Gao, the deo ad 
Hara) IAA ASA gdom, who is of ‘Trieste, and very 3 
TEA e % un”edeemed » territories and the Va aa 
COSE ii notwithstanding political separation, an Na E, 
Tupted current of tender affection and solidarity, and no Italian 1 
doubted of what this war has brought to pass, the ieunion of ‘rent ape 
Trieste to Italy. As a sufficient example may be mentioned the claim 
Which the present President of the Italian Chamber of Deputies, ce : 
venerable Signor Giuseppe Marcora, an old Garibaldino, affirmed ca 
Parliament during the very days of the ‘l'riple Alliance, provoking 
hanghty remonstrance from the Austro-Hungarian Ambassador at Rome. 
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The Irredentist sentiment in Italy was on the other hand only tip 
echo of the passion.of the populations which Were still subject to Austria. 
In those regions the National sentiment developed at the same time and 
with the same intensity as in Italy. When the « Carboneria » (a society 


.derived from l'reemasonty, with secret lodges and clubs specially nu- 
merous in the southern provinces) 


began its series of conspiracies and 
insurrections, it had followers and 


apostles în Istria and Dalmatia. It 


with Italy was strongly developed. 
In 1848, the year'of Italian and 

in ‘Trent and ‘Trieste there Was a revo] 

Milan and Venice. ‘The hopes of those 


European movements for liberty, 


S, k rt i ce of the Roman Republic and of 
Venice, Were very numerous: the names ot thié brothers Bronzetti of ‘Trent, 


Zamboni and Venezian of Trieste, Nicolò Tommaseo, a Dalmatian, Mar- 
7 
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cantonio Borisi, an Istrian, Trancesco Marusig .of Fiume, are written in 
letters of gold in the history of the Italian Risorgimento. 

Trom 1848 to 1859 the struggle against the Government of Vienna 
continued with great fierceness, and culminated in the protest against 
the Frankfort Parliament, which claimed the annexation of ‘Trentino 
and Istria to the German Confederation. A Parliamentary deputy of ‘Trieste 
declared at Vienna: «I am an Italian Deputy ». In the war of 1859 very 
many Irredenti volunteers fought in the Piedmontese army that set 
Lombardy free. In that year ‘Trentine, Istrian and Dalmatian deputies 
presented themselves before Victor Emanuel II asking for the liberation 
of their country. 

In 1860 Garibaldi had soldiers from the «unredeemed » provinces 
among his volunteers. New deputations were sent to the government 
of Count Cavour, to Garibaldi, to the King. In 1865 Marziano Ciotti, of 
Gradisca, together with Ergisto Bezzi, a ‘l'rentine, had organised an in- 
surrection. ‘The municipal Councils of ‘Irieste, Gorizia, Pisino, Capo 
d'Istria, were dismissed for their anti Austrian manifestations; and, the 
same was done to the ‘provincial Diets of ‘Trieste and Istria. In Caribaldi's 
campaign oî 1867, and in that for the liberation of Rome in 1870, Irré 
denti shed their blood. ‘Thus for over a century, uninterruptedly, the 
provinces which were still separate from the mother country showed a 
true deep 100ted Italian sentiment. 

In recent yeais all the energy of the Irredenti concentrated itself 
in the ethnic defence of their race and language against the attempts 
at. denationalisation made by Austria. i 

‘That Empire had thought to fulfil her purpose by the diffusion of the 
German language and culture, but she had to find out that the Italian 
pupils came forth from the German schools more Italian than ever. ‘Then 
in the Adriatic provinces, where the Slovenian and Croat ‘populations 
were in evidence, Austria attempted to overwhelm the Italian element 
by sending to the Italian centres on the coast, which were in full economic 
development, crowds o£ Slav workmen, granting to them rights and priv- 
ileges to the disadvantage of the Italian populations. Posts in the Civil 

Service were all reserved for Slavs. .lo give one exdmple: into ‘Irieste 
alone, on the occasion of the opening of a new railway line, were intro- 
duced at one time 700 railway men, all Slavs, with their families; which 
represented the importation of about 2500 persons, entirely foreign to 
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the country, and different in race, language. and civil development from 
the very great majority of the population. AIl these forei ners had SES 
rights, and after only one year of residence they could take Parto appoint- 
ing the Municipal Councils; after three years they had the right to i È 
part in the dlections.of the political representatives. It is easy to imagine 
‘the conflicts that ensued, for the Italians resjsted with all their might 
this violent and studied transformation of their country. It is important 
| to note that the Slavs of the neighbourhood of Gorizia, ‘’rieste, etc., who 
had settled there centuries before, had always lived at peace with the 
Italians; only the instigating work of the Austrian Government, in league 
with the extreme nationalism of some lawyers and priests of Zagabria 
and Lubiana, could interrupt the concord which for centuries liad existed 
between the two Tacosi 
But notwith 
which reminds u 


tbreak of the war Gorizia, Gra- 
disca, Monfalcone, ‘Trieste, Capo d’Istria, Parenzo, Rovigno, Pola, Hume, 
Lussimpiccolo, had Italian municipal councile. In Dalmatia, Zara; the 
capital, also had an Italian municipal «council. From all these, centres 
and the centres and villages of Trentino, hundreds of volunteers flocked 


Austria. Cesare Battisti, the Socialist deputy 


of Trent, was a true Tepresentative of his ‘Trentino; taken by the enemv 
with arms in his hand, he was hanged, and his last Words were: « Viva 
l’Italia! » Nazario Sauro, of Capo d'Istria, was the faithful interpreter of 
the soul of that land which lies between Gorizia and Iiume. Captured 
with an Italian submarine, he ws taken to Pola and hanged. And his 
last words were: « Viva l’Italia, viva l'Istria Italiana ». ‘The redemption 
of the provinces claimed by the Italian nation was solemnly sanctioned 
by_the sacrifice of these valiant men who gave their blood for the reali- 
Sàtion of the ideals of a whole people, 
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The territory which Italy has taken back by arms is divided, as we | 
; have said, into two very distinct parts, "Trentino and Venezia Giulia. | 
|. Trentino lies to the north of Brescia, Verona and Vicenza, forming | 
‘a wedge betweert Lombardy and Venezia. Its principal citv is Trent. It 
has.a population of 377,000 inhabitants, all Ttalians, ‘except 15,000 of 
n German and ‘other nationalities, nearly ‘all Gov ernment employees and / 


soldiers imported hy Austria. There is no doubt at al! on the part of si, 


a | 

one about the italjanità, ethnical, historical, geosraphical and cult ural, Mii, A 

- © of Trentino. Austria herself was disposed to give up her so-called « SHAL 
tirol» to Italy in the famous negotiations which preceded the Italian © 
intervention. Bi tween the northern border of Trentino and the natural 
geogiaphical fiontier of Italy, along the Alpine main ridge marked Ipva i 

Ù the Brernero and by the Vetta d’Italia; there Jies a region which is mustlv | 
inhabited by fermans, viz., the ter:itory of the Upper Adige. It contains 


, about 200.000 inhabitants, of whom 160.000 are Germans and 40,000 SA 


Italians. Physicolly, ‘Trentino and the Upper Adige form one aggregate, o 
which cannot have an economic development if it is divided. ‘This whole 
territory, which the Italian geographers call Venezia Tridentina, contains | 
altogether, approximately, 600,000, inhabitants, of whom about 420,900 | 
are Italians and about 180;000. Germans. Austria, by the possés.ion, of 
Venezia ‘Tridentina, held a pistol to the heart of Italy. To-day, in the ” ; 
discussion about settling the confines, Italy} the nation that has de- È Sa | 
da stroyed the Austrian Empite, invokes the possession of her natural fron- Ni 
ce tier, which, effectuallv separating her from German Austria and from pi 
Germany, will allow her to proceed to the radical rediction of armaments. 
NI Disarmament and the League of Nations are a postulate which ev ery 
Italian has deeplv at heart; but it is evident that the eventual abandon- feti %, 
ment of the German zone of Venezia Tridentine into the hands of another 
State would renew-the same military and political disadvantages which 
Italy has meant to eliminate by means of the war. Supposing the Alpine x | 
ircei the Pieantio were in the hands of a German power, even though \ 
it was of a democratic ‘or pacifist character, this would represent a pei- : Wi 
manent danger® or at least a not slight inconvenience as regards the pacific 
brotherhood. of all peoples, which we all wish for. ‘The case of the Upper 
) « Adige i is one in which the principle of nationality must he tempered by . | 
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‘the principle of national safety, for tlie supreme purpose of ensuring na- 
tural confines that would be capable of keeping any one from repeating — 
the evil attempt at getting the better of their neighbours which Germany 
and Austria made with pernicious consequences to Europe. It is in short 
a case identical with that of Alsacc-Lorraine, which, de one can deg, i: 
belong to Irance, in spite of the very numerous-nuclei of the German. 

race inhabiting tliose two provinces. 


Im favour of the Italian rights, together with the geographical and | 
military reasons, is the fact, already pointed out, DELLE superiority in 
numbers of the Italian element in this territory which Leal between Lake 
Garda and the Brennero, and the incontestable historical fact thet the 
German population which is on this side of the Alps is the result of infil. . do. 
trations which took place during the Middle Ages, sa ithe! detritueni SER 
the indigenous population, Latinised since the ESE nas of Cha Roman (ia 
Empire. Bolzano, Merano and Bressanone, pn “are to-day cities for. 
the most part German, preserve very evident ragno of their Taving ‘been 
once on a time Italian. Nothing can be more just than the Justice OÈ the 
new times, which begin to repair the injury which the eneroaching ’1. 


euton. 
ic ways have done for centuries to the Italian nation. 
ays he 


DI 
sE we 
Venezia Giulia includes the territory of Gorizia or Taste 
of ‘Trieste, of Istria with the Islands which are a continuatio: 


the Carsic territory which lies to the Fast of ‘Trieste 


Mm lriuli, 
hl of it, of 
and of Fiume, The 
subdivided this territory, Which | 
States: the free town of Fiume, Which 


ja. " 


ment, which predominates in the 
riches, and which was variously 
the minorities of other peoples + 
land which both nature and history had called Italian. 4 

Out of a total population of little over 900,000 inhabitants the of- 


ficial Austrian statistics give a population of 417,000 Italiatis and 454 000. 


Slavs (Slovenes, Croats, Serbians), without counting over 30,000 Magyars 
{îreeks, etc., entirely foreign to the country. Austrian statistics are well 


+ 


' A 
[48] i sa 


esiti 


se 


pae 


known in Europe 25 prepared with some purpose in view. Based on the 
Umgangsprache), in practice they resolve ilemselves 
ystification of the truth. T'hus at Vienna there were 


popular language ( 
into ‘a shameless m 
according to the statistics ono 90,000 Czechs, while in the capital of the . 
Hapsburgs the Czech population was really much more than 250,000. © 
In the Italian districts even citizens of the Italian kingdom, born at 


Udine and Pordenone, Were counted among the Slavs and Germans! At 


‘I'rieste, Gorizia and Pola, the census, because it had been taken by the 


Italian communal authorities, was revised by the Government by means 


of exclusively Slav officials, who, for instance, increased the number of 
Slovenes resident in trieste from 37,063 to 56,916, decreasing the number 
of Italians subject to Austria from 142,113 to 116,825! \ 
Virginio Gayda, one of the most conscientious and impartial of the 
Italian journalists said as to this, when Italy had not yet entered the 


War: «The census in Austria is often an instrument of political manipula- 


tion. ‘The Governments use it for 


e nationality they mak 
e majority in its territory; that on the 


their national contests: when they want 
0% Borsoni e it appear progressively from the 


t it has not an absolut 


census tha 
strong ‘growing minorities of some other 


contrary: there are beside it 


nationality, which must, be ac i 
by this system they create an appearence of legality, of perfect distri 


e work that gradually demolishes the national hege- 


knowledged to have rights of its own, and 


butive justice, to th 


mony, the unity of @ people » v ; 
TR undoubted fact that, notwithstanding the falsifications ‘of 


the imperial statistics, the number of Italians in Venezia Giulia is still 
higher than that of the Slavs- A slight superiority, it is true, but which 


must have ‘its importance n 


the right of Italy to that territory 
‘his Superiority of the Italian element is not only in numbers, but 


becomes particularly evident if we keep in mind that all the industries, 
righi culture and the most important part of the 
Adriatic, are pievalently (and indeed in some 


the peace conference which will sanction 


all the commerce, all the 1 
navigation in the Fastern 
| dlistricts, as at Monfalcone, 


vely) Italian, and even the 
that 75% 0f the Sfavs is composed of peasants very little educate e 


o the darkest clerical superstition. ‘The statistics 
and secondary school attendance show 


Capo d'Istria, Imssimpiccolo, etc. exclusi- 
Austrian statistics cannot conceal the fact 


in great part enslaved t 
also regarding both elementary 


’ 
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there on. one hand the Italian element as cultured and progressive, or 
the other the Slav as little educated and with smaller civil capacity. It 
isa significant fact that in all Venezia Giulia the Slavs do not posses 
one town, while the Italians possess a dozen. Even in Dalmatia, the chief 
_ town,. Spalato, founded by the Romans, enlarged by the Venetians, had 
till 1882 an Italian municipal council. i 
‘The trickery of the statistics was in the course of time accompanied 
by the violent substitution of the Slovene and Croat elements, which 
it; were thought to be more favourable to the purposes of the State and 
‘more devoted to the Monarchy of the Hapsburgs, for the-Italian element, 
| considered as a body Irredentist and adverse to the Imperial system. 
‘The investigation made in Venezia Giulia by Signor Luigi Barzini, the 
famous journalist, in 1913, that is when there was no sign by which could 
be forescen the outbreak oî the world war, proved in a positive and strik- 
ing way that the substitution of Slavs for the Italians, for the purpose 
of ‘altering the ethnic composition of the country, was considered by 
the Austrian authorities as one of the ruling principles of government. 


; Signor Barzini wrote: 


pira sl ‘ «The Imperial decrees. which obliged the Cominune of ‘lrieste to 
pp ° ‘ dismiss all Italian citizens employed in the municipalised industries have 
1° |‘ naturally made some tioise in international spheres, because they consti- 
gr * tute what we may call a solemn act. But their object, that is, the unjust 
4 N dismissal of Italian subjects from every kind of business in which the will 
fto. ‘of the Government has any weight whatever, is one of the most cominon 


events, which takes place silently, in the shade, because the enormity 
of it is not always brought before the judgment of the world by the 
proclamation of an edict. Iromthe shipyards of San Marco and San Rocco, 


which are private concerns, subsidised by the government, all workmen 
and employees who are Italian citizens have been dismissed. And this 
‘was not a measure taken against foreigners in general, for German foremen 
and engineers have remained. At the end of 1911 the shipping yard of 
Monfalcone, which also is private and stibsidised, received orders to dismiss 
the Italian subjects, retaining, however, English and German workmen 
arid, those of other nationalities. ‘The Italian, engineers were substituted 
by engineers who came from Germany. ‘lhe Istria and ‘Trieste Navigation: 
Company i in 1912 was bbliged to dismiss. its Italian employees, and the 
Tetter of dismissal sel reveals the fact». 


s 
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‘lo fill the place of the Italians who had beerr dismisséd, Slavs were 
sent from Carniola, Carinthia, Bohemi@, Bosnia, Dalmatia. « The Slo- 
venes of that region», Signor Barzini went on to remark, « even with the 
best will in the world could not supply all the officials needed by the 
Government, so the latter obtained them from Prague, Lubiana and 
Gratz. It is a constant rule in Austrian administration that employees 
must know perfectly the language of the region into which their appoint- 
ment takes them, but as it isa question of Slavisation this custom is not 
insisted upon as regards emplovees who are appointed to posts in Ital 
ian districts. So that in some offices, as for instance the property registry 
office, through deficiency in the knowledge of orthography even the 


‘names of places «nd persons are made Slav. It is not immigration, but 


importation. ‘he Government tries to avoid the dispersion of the invad- 
ers among the population, because Italian culture has too much power 
to fascinate and absorb; groups are created that are designed to hold 
together and grow in the body of the Italian community, like tumors, 
till they kill'it. ‘o counterbalance and in time overcome the pure Jfa- 
lianitv of the cities and territory along the coast, jurisdictions have been 
artificially created which unite vast portions of territorv inhabited by 
Slavs to parts of towns. ‘To crush the Italianity of Zara, when universal 
suffrage was granted, in 1917, enough Croat districts were annexed to 
costitute the largest constituency in the Austro-Hungarian Monarchy, 
with about 20,000 electors, while in Austria many constituencies have 
only 2000 electors. ‘The natural limits of the jurisdictions which in all 
other parts of the Empire are established according to topography, race, 
history, customs, and even the administrative ideas of the Austrian 
authorities, are violated in the Italian provinces. 

Another observation made by Signor Barzini is that when the Slo- 
vene people needed some new national institution it was not set up in 
their country, as would seem logical, but in an Italian city. Was the 
first entirely Slovene ginnasio (classical school) founded at Lubiana, the 


\ natural centre of the Slovenes? No, but at Gorizia. So a Slovene normal 


college was founded at Gorizia and a Croat ginnasio was instituted at 


| Pisino. Gorizia and Pisino are notoriously two Italian centres. It is useful 


for us to remember that while the Imperial Government was exerting 
| itself to found Slav schools in Italian territories, the old demand for an 
Italian University at ‘Trieste was mever satisfied. 


In all zia Giulia the only ianguage which is understood and 
tor SA by everybody is Italian. 5 the Slavs without distinction under- 
| stand it and speak it, even thotigh very often for political reasons they 
pretend not to know it. Even in the « Narodni Dom» (National Home) 
È the Slovenes at Trieste the use of the Italian language among the Slav * 
riationalists i is so diffused that a placard had to be put up with the inscrip- 
tion « Here it is forbidden to speak Italian!» y 

c Venezia” Giufia is more Italian than Alsace and Jworraine are I'rench. 
In ancient Roman times it formed an integral part of Italy, of which 
it constituted the tenti department. The Slavs did not make their apper- 
ance till the eighth. century A. D., following up the barbaric invasions; 
and only by right of arms. AII the historical and civil traditions of the 


| region are first Latin, then Venetian, and lastly Italian. In the course Grim. 


centuiies the position of the two races was clearly defined: the Slav 
endeavoured to get to the sea in a land that was not his own; the Ttalian 

| dloggediy defended his home. Before Austria began its underhanded 
| warfare against the Italian people, which had awaked to national senti 
ments and life in the first part of the nineteenth century, life in common 

y between the two races — the Slav, agricultural and rustic; the Italian, 
: commercial, industrial, maritime and attached to town life — was pos” 
sibile; but, we repeat, it was the fault of Austria if national hatred often 
broke ost between the two peoples in a violent and aggressive way. Never 
«was the principle of Divide ed impera applied by the Government of 
Vienna with more inflexible decision than in the Italian districts. During 
the period of the Risorgimento it made the Croats odious to the peoples 
of Lombardy and Venezia Giulia, by using them as instruments of its 

- cruel oppression, while at the same time it put down the revolutionary 
movements of the Croats and Slov renes with regiments recruited in Italy. 
“This infamous policy vas well understood in this last war, but as far 
back as 1848 Giuseppe Giusti, the great Tuscan patriotie poet, expressed 


his longine for the fraternity of the two peoples in his famous poein 


«Sant’ ‘Ambrogio », in which he said; 
Ù 


Coston... re patiroso 


degl'italici moti e degli slavi 
strappa a lor tetti, e qua senza riposo 


schiavi li Spinge per tenerci schiavi; 
li spinge di Croazia e di Boemme, 
come mandre a svernar nelle maremme 


A dura vita, a dura disciplina, RE 
muti, derisi, solitari stanno, RENE ò 
strumenti ciechi d’occhiuta rapina 
che lor non tocca e,che forse non sanno: 

e quest’odio, (che mai non avvicina - 
il popolo lombardo. all’alemanno, F 
giova a chi regna dividendo e teme 

« popoli avversi afratellati insieme. i Mt : 5 


> : Povera gente! lontana da’ suoi, 
in un paese qui che le vuol male, 
è chi sa che in fondo all'anima po’ poi 
non mandi a quel paese il principale! 
hs Gioco che l’hanno in tasca come noi 


a Tei Qui, se non fuggo, abbraccio ùn caporale, | - 
colla su’ brava mazza di nocciolo, 
"i duro e piantato lì come un piolo. (1) 


{ / ‘There is in these verses the traditional generòsity of the Italian 
people, able, even in the years of most painful slavery, to, distinguish 
irom the men responsible for the despotism, the blind and often -recal- 


‘citrant executors of it. è y % 


Stopping short at nothing in its struggle against the Italianity oî - 
Venezia Giulia, the Austrian empire promised to the Slavs, in order to, 
have them as docile instruments of its policy, the mirage of a fabulous 

5 booty: that is. the annexation of:the national Italian teritory to the 


» (1) n ti se a king who fears Italian and Slay uprisin, tears from their homes, and here unte- 

‘mittingiy drives them as Slaves to keep us Slaves; he drives them from Croatia and from Bobemia, 
like herds to winter in the maremze. ® 9 

(Subject to a hard life, hird discipline, they stand diumb, derided, lonely, blind instruments of 

clear-sighted® rapine, which does not regard them and of which perhaps they do not know; and this 

a hatred, which never allows the Lombard people to draw close to the German, is useful to him who 

reigns by dividing, and fears lest adverse peoples shall he joinei together by the bond of brotherhood. 

Poor fellows! Far from their dear ones, here in a country that rates them, who knows whether 

in the bottom of their ‘hearts they do not send theit governor to — that other country | I could 

, Wager they are as. sick of it as we are! At this point if I do not run away I-shall embrace that “ 

corpora! with yon fine hazel-wodd stick chi his, standing there assstif) and tnmoyabie as a stake. 


appetite 
ories. It can easily be understood how the E was | 
hd Croats ‘wonid Be Ae ad Nati: i 
them on to an exaggerated and ona Has prot: 
bited by the Slovenes (a small MUSEIGNTe se spa 
li) are by nature poorrand barren. CNR support |. 
nd the exploitation of woods do not suffice "3405 oc 
‘the increasing Population, CRAGIO .spontaneous sensi Si ME, 
ule plains of the Gorizia district and of Easterri Istria, Lo the 
the factories of ‘l'rieste, a movement which should: have pp pei 
nomi ter Which it had had at first, was changed nd ES 
OVement. It said to the Slovenes: « LEE, Mt. 
a Wondertul field of expansion for your people; there Ie. i They 
| towns and è Port of world wide importance. Do TO bai democratie, 
will be yours _if only you help me to put down this stica ’ was ‘greati 
rebelliots. Italian race that péoples them ». ‘The temptation Mbit. 
Jet it be noted that ‘rieste-alone is'a town VALI Pia e.injury 
territory inhabited by tlie Slovenes. A similar offer, equally i Si {lr the 
Di the Italians, Was made to the Croats, and these in their dazi Istria, 
Uesna dos will'c4 trani to conquer southern rar e, 
Fiume, fhe islands and'the zones of Dalmatia that are still Italie 
| Austrias gaine is < 


ises an half 
0 evident that it no longer surprises. More tha 
ch are at Tries 


he Slav nuclei whi 


È vit Ù € lie DOPU. . 
i with the Italian ni 
i iso1 WI € ì 
» Im compar Su 
Te and modern development, the Slavs are a state 


| Sterilisation. ‘he 
full output if ad 
While the indust 
for economic de 
isation is_absoli 
take tipor themselves, by USULIIARI 
è factor of the commercial fortune of ‘Trieste is afforded by 
that is Italian industri 
ind Bohemian element È 


- L ‘ “ri 

is in the hands of the Italians of Fiume and of the Magyars. The pieat 

navigation companies like-the «Lloyd Austriaco » and the « Austro-Ame- 
t<he - K, E, À 

ricana » are in great part of Italiar origin; the great insurance Companies, 


‘the most powerful in continental Europe, as for instance the «‘Assicura- 


zioni Generali » and the « Riunione Adriatica di Sicurtà », are also Italian; 

‘The great transport Companies, the agencies and export houses are Italian. 
7 n le, . 

the Italian, ‘lastly, is the language that dominates exclusively in the mer- 


cantile navy and in the ports of all the Levant and all thé Fastern Medi- 


terranean. Italy, installed at ‘Trieste and Fiume, will undoubtedly help 
‘on the commercial interests of the Jugo-Slavs, the Czechs and the Hun- 
sarians, and -by doing this she will serve her own interests. 

Se DIS È ti 


‘The same naturai and strategic reasons which: urge in favour of reuni- 
ting to Italy all Venezia ‘Tridentina, including the zone inhabited by 


CIACI to, . ° . o x. 
Germans, urge also in favour of reuniting to Italy Venezia Giulia, including 


the zones of the Jugo-Slavs. ‘The chain of the Julian Alps constitues a È 
frontier so natural and evident from the north of Plezzo, touching Idria 
and the Monte Nevoso, and continuing to Fiume, that it may he said 
to have been traced out by God to detach Italy from the rest of the con- 
tinent; it is as decisive a confine as the sea is for the British Isles. Once 
Italy is mistress of these confines she will be able to guard them with 
Very small military forces; if those confines were to pass into the hands 
‘of other peoples, even if they were friends and allies, disarmament would 
be impossible. ‘The misfortunes of the Italian people in the ‘course «of 
centuries are derived just from the fact that those confines have never 
been in the hands of a national State, and it was.by the Julian Alps 
that the torrent of Barbaric invasions poured into Italy, to divide it and 
make unity impossible till the last century. Goths, Ostrogoths, Vandals, 
Huns, Slavs, Germans, always rushed in through those open passes. ‘I'he 
lesson of the past cannot he forgotten by the Italian people, who, though 
they trust to see a more humane development of the political tendencies 
oî the peoples, and the realisation ‘of the League of Nations, yet must 
take into consideration the eventuality Ji 
s not yet defined and set în order, and 


x 


that in. Fastern Rurope, which 
NR which the turbid leaven ot 


Da 


The legitimateness of the mana claims is, inoreover, proved by the 
enthusiastic acclamations with which the freed populations have wel- 
comed the advance of the Italian armies. At Riva, Rovereto; ‘I'rento, 
Levico, Cavalese, flags, arches of triumph, applause without end, have 
greeted the entrance of the liberating troops; even the German centres, 

i Bolzano, Merano, ‘and Bressanone, have gladly welcomed the Italian 
«flag. And as for Venezia Giulia, there outbuists of joy took place that 
were almost delirious. Gorizia, half destroyed and depopulated, was 
suddenly. filled as if by magie with a population overcome with emotion mi 
‘and showering blessings on their liberators. At Trieste, which had covered 
i Arg viti the Italian colours od with flowers, amid tears of joy, most 
“Imposing processions passed before the Governor, General Petitti di Ro- 
retò, King Vittorio Emanuele III, and.the Duké of Aosta; while squares 
and SESS changed their names to those of Italian heroes. Just as great 
Srithbsiasm filled the cities and villages of Istria) and even of Slav Istria, 
ahere, notwithstanding the propaganda Gr the parish ‘priests still at- 
OR to Austria, the Peasants have understood by intuition the work of 
liberation and civilisation Which Italy is called upon to accomplish in 
WEo Dane Itis a fact worthy of note that at ‘’Ifieste, Capo d'Istria, Pi- 
de. Dignano and several other places, the population declared their 
prin before the Italian troops had atriven there. Tu the 
di Oo] Ù oi Quamero and those of Dalmatia there were similar 
DI PRALS “At Zara there were acclamations and tears of joy at the 
arrival of the Italian Ships. Fiume, even Fiume, which is excluded from 
the London convention that limits Italy's territorial ‘aspirations, clamo- 
rously Showed its wifl to form partof Ra Italian nation. ‘l'his town, the 
Sept, majority of the population of which js Italian, set up a national 
Committee, «which, in agreement with the Municipal Council, sent mes- 
sengers to Venice to invoke the Italian occupation. ‘The Italian Admiral 
who first occupied its port, and then the troops that in consequence ‘of , 


SO) of violence accomplished by the Croats entered it by land, were 
RI there ivithv affecting CELIONEENU TE Delegates of the National 
Council of Tiume, accompanied by the Podestà òf the town and by its 


last Deputy at the Buda-Pest Parliament presented themselves at Rome, 


FIQIOR the classical Capitol swore do die rather than give up the right” 


i 158) 


ordinata stann 


to form Dart of tl 
history 


he nation with which they fecl themselves bound up by 
» Face, language and civilisatidn. 


Thus that popular plebiscite, tliat decision for themselves on the 
DELL ot the Peoples, for Srichi the Entente and Italy sustained the war, 
is already accomplished. a 

Let democratie and civilised Europe keep this in view, and know 
that Italy, faithful till now to its great ailies, England, Irance and the 


; United States; ini the days of struggles and of sorrow, will also be immu- 


tably faithful to them.in the days of victory and peace.. 


RINALDO CADDEO. 


___ T_ *T'rr——=-r-rr;_-rrF;5;z2zP2z?-----;<*È<>->->È2>°-r-;-*z<z>-— <ZT-?--*-*- 


Il presente e tutto ciò che in esso si racchiade appar- 
tiene alle nazioni e ai popoli che preservano il controllo di 
sé stessi e il procedere ordinato dei loro gobernt: il futuro 
a coloro che si dimostreranno i Veri amici dell’ umanità. 
Conquistare con le armi significa solo fare una conquista 
temporanea ; conquistare il mondo guadagnandosene la .stima 
significa fare una conquista permanente. To non dubito che 
le nazioni le quali sanno la disciplina della libertà e che ne 
hanno Sperimentato, consapevoli e sicure di sè, la pratica 

SE o ora per fare: la conquista del mondo col 
semplice potere dell'esempio e dell’amichevole cooperazione. 


Il Presidente Wilson al Congresso, l"11 
A, . novembre. 


Resistere. Questa fu la decisione della nostra salbezza. 
Resistere un'ora più del nemico: questo fa il segreto della 
vittoria; vittoria di esercito e vittoria di popolo, fasi insieme 


nell'unità dell’anima nazionale. 


L'on. Orlando alla Camera, i 20 Roe 
vembre. i 
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| Pace e guerra in Shakespeare 


Prof. Paolo Bellezza, a well-known student òf English litera— 
«ture, endeavours în this artile to find out what were Shakespeare's 
views on war and peace, from passages in his works. 


È 


In quest'alba di pace che illumina il mondo insanguinato, è bello 
"rievocare quello tra i grandi poeti dell'umanità — se non forse il più 
. grande fra tutti — che la pace più fervidamente cantò con parole alate. 

n Welcome is peace! « Benvenuta la pace!» (1) pare che ci gridi oggi 
dalla tomba; Una pace che deve perpetuarsi all'infinito nelle età venture, 


che starà salda come una montagna rocciosa: 
- And peace proclaims olives of endless age 
va. Our peace shall stand as firm as rocky mountain (2) . 
A. quali immagini non ricorre il Poeta per esprimerla in tutta la sua 
bellezza? La pace egli chiama a volta a volta «dolce », « gentile », « dal 


viso amabile », « dal linguaggio pieno di grazia», « dalle grasse costole », 
«cara nutrice delle arti, dell'abbondanza ‘e de’ lieti nascimenti »: 
Dear nurse of arts, blenty and joyful births (3). 

. Imprecar invece fipetutamerite. all’ «orribile dio della guerra», € 
| questa ‘egli. dice «selvaggia », «affamata », « dall'ampie. mascelle >, dalla 
voce « aspra € tempestosa», « dall’aspro ‘vigore e dal cipiglio feroce », 
«figlia dell'inferno, cui i cieli irritati fanno loro ministra» (4). 

Questi inni alta Dace' e queste imprecazioni ‘ alla guerra appaiono 
tanto più notevoli quando si pensa che una parte cospicua del teatro 
shakespeariano si aggira pure intorno alle lotte cruente ‘sostenute dal- 

; l'Inghilterra sia all'interno che all’estero, e che dei fasti guerreschi di 
questa ‘esso costituisce’ come l’epopea. In tutta la vasta opera di Shake- 


(1) Levicles, 1, 4. Tea ug 3 
© (2) Sowzels, CVII, Kg Heny ; ; È 
AT ”, IV, pt. ÎI, IV, 1. È 

(8) & Richard, 11, IV; 3. x Spe prenny AV pl IT IVa 2;6K> Join, VIT; 13: 
VT TA PT A. Hemy, Ng 2: RK Hoy AV; 

A Zeny IV. t3 è y VII 4: AL Hewy IV, pi Il, IV; 1; 
Leu Jolm, Vi; Ke DER Uh) 5: 4% John, V. 2; K Henty N, Il, 

; 3 PVI, PI I, Va. 


: tas i 


speare non vi sono che due luoghi dove si esalti la guerra per sè stessa: 2 
« Datemi la guerra, dico io; essa si avvantaggia sulla pace, come il giorno Li 
sulla notte: è vivace, gaia, echeggiante, piena di fragore. La pace è per È “a 
letargia; è fiacca, sorda, dormigliosa, insensata, vi 
procreatrice di bastardi più che la guerra non sia distruggitrice di uomini ». 

Ma chi parla così? Aufidio, un servitore sciocco e ciarliero (Corio/anus. C n 
IV, 5). L'altro passo, di tutt'altro stile e carattere, è l’ «addio » di Otello... Ù 
Fgli dà l’estremo ‘saluto a’ destrieri nitrenti, alle trombe squillanti, alle è 
macchine mortali « che tuonano come la voce di Giove immortale », « alla 
guerra gloriosa » che «fa dell’ambizione una virtù». b; 

Gli entusiasmi. bellicosi del Moro — comè ebbi già occasione di 


l'appunto apoplessia, 


notare (1) — han fatto tante volte le Spese e son diventati un luogo co-. p 
: mune della retorica militaresca, fino ad esser considerati comè l’espreò- o 
©. sione di ciò che il poeta stesso pensava, o può aver pensato, sull’argomento- 

Ma quegli entusiasmi sono per lo meno sospetti. Otello parla nel furore y ; 
della gelosia, tra le ambasce d'un cuore esulcerato. Ancora: egli è sol- Ur. 


dato, e da soldato deve parlare. Nè è a dimenticarsi che il teatro è il meno ì 
soggettivo è personale dei generi letterari, e che lo Shakespeare è, come il 
È più grande, e così anche il più impersonale e obbiettivo dei suoi cultori. D; Uh, 


E’ dunque egli un fautore della pace ad oltranza, un «pacifista » 

se è lecito applicar vocaboli e concetti nostri ad uomini d'altri tempi? 

. No di certo. Quelle guerre egli depreca che l’ira dei governanti scatena 

— le tristi guerre dinastiche, di cui è piena la storia d'Europa, o, per dirla \ 

colle sue parole, «le terribili discordie dei re adirati » che troppo spesso 3 
AT \ ‘aprono 


3 the purple testament of bleeding war (2); 


. x n 
Ù SÒ 


ho 3 

; le guerre che uomini politici, ambiziosi o malvagi, impongono ai popoli 
a e quelle che si combattono solo per la voluttà di combattere; quelle Rin 
in cui per fama o per onor l’uom cerca % P, 


solo il periglio, e nel cercarlo muore (3). si 


(9) Shakespeare e la guerra, in Vita pi a 1899, p. 296. Seg 3 
(2/K; John, WI, 1; XK Richard HI, i i 
(3) Gmideline, VII, 3, 


\ : [61] F 


A queste guerre egli allude quando fa dire, sul Campo È dr 
a un'soldato di re Enrico V, Williams: «Io temo che ci nn po dr 
steso fano in battaglia; perchè come possono Sa Si 
sposti, quando il sangue è il loro argomento? » (IV. 1). I so Eta pero 
servato di passaggio, trovano-un curioso riscontro e quasi un c' ; i 
in un aneddoto che si narra-a proposito d'un altro grande poeta, il qua 


si proclamò contrario alla guerra per sè stessa: il Manzoni. « SI mi Ta 

se fu mons. Sozzi 0 mons. Tosi, che raccontò al Manzoni di aver SU ù 

in COniesgna ad un ufficiale francese (siamo nel '59), se nel paci ani 

tiva odio pel nemico. Egli rispose: il mio solo pensiero in due Menia 

.è, che Dio potrebbe volere il sacrificio della mia vita. Il Manzoni EA 
molto quella tisposta » (1). { dio 

Alle armi vuole lo Shakespeare che si ricorra come a ti II 

5 Pochi squarci di lui sono così eloquenti come quello nell’ Exzico | ‘ TORA 
in cui il duca di Exeter descrive gli orrori d'un CORTO, armato xa v 

al regale nipote che sul capo di lui Dio farà cadere le lagrime delle ve di n 

le grida degli orfani, il lamento delle vergini, il sangue dei caduti ; 0) di vi 

in'cui re Enrico IV (parte I, V, 5) deplora che Worcester non Spuie volu a 

accettare, like a Christian, una composizione pacifica instna:di RE 

battaglia; 0 il solenne monito di re Enrico V al suo ei ara ia 

Canterbury: «Dio sa quanti, che ora sono sani, verseranno di fai sangui 

a sostegno di ciò che Vostra riverenza ci indurrà a fare! Perciò pensate 


} ; rmente. 
bene come impegnate la nostra ‘persona, come svegliate la spada do: 
della guerra: nel nome di 


è SI i 2 $ 
Dio, noi vi ordiniamo di pensarvi bene » (I, 2) 
E la. guerra ha le sue 


; À ‘ 
È leggi. Essa non deve tralignare in e 
cheggio, in assassinio: lo Dioclama lo stesso re Enrico V, alla vigilia della 
gran giornata di Agincotrt (2). Essa deve rispettare le donne: lo proclama 
il cancelliere card. Wolsey: 
What warlike voice? i i 
And to what end is this — Nay, ladies, fear not, , 
By the laws of war you are privileg'd. - 
« n esclama un Rn CURRIE rg i 
versi — le donne del Belgio non furono protette dalle leggi di guerra 
nella campagna attuale! » (3) ef 


(1) S. Stampa, A. Aranzoni, ecc. Milano, 1889, vol. 1, pe did: — I ORONIINR:IZIERI VI AI 
(2). Sî veda specialmente jl discorso che incomincia colle parole: 50 ROLO 1914, P. 553 segg. 
(3) J. De Moutmorency, Shakespeare and War, in Conteinp. Review, otto 


Ma la prima e suprema legge miorale della guerra è questa: che sia Ù 
. giusta, che abbia la sua ragione nell'onore e nel diritto di chi la indice. x 
La legge è così nettamente formulata per bocca del prode Hotspur, in 
King Henry IV (parte I, v, 2): y 
the ‘arnis are fair, 
l when the intent of bearing them is‘j 
«Non potrei fare una morte migliore se non al servizio del mio mcg ; 
© giacchè la sua causa è giusta e onorevole ». Ma 
Questo sentono oggi i soldati di Giorgio V; questo faceva proclamare 
Shakespeare ai soldati inglesi combattenti sulla terra di T'rancia non 4 
come alleati, ma, come nemici di essa: 
«Methinks I could not die anywhere so contentedas in the hing's com- ® 
pany; his cause being just, and his quarrel honourable » (K. Henry Vi 4 1). ù, ar Dr. } 
\ Quando si accompagna colla giustizia, la guerra è anzi un pegno di m 
i pace, e di una pace celeste: N 
| The peace of heaven is theirs that lift sheir swords | : 
In such a just and charitable war Î 
} € (K. John II, 1). È 
Ira tutte benedetta è là guerra che si combatte per la libertà della ; 
patria. AI grido di Pisanio: î 
° These ‘present wars shall find I love my country, 4 z Di 
Even to the note 0° the king, or I'IL fall in them, 
È fa eco il grido di Belario: gi 
È have with you, boys! 
È ; If in vour country wars You chance to die, È i ; 
N That: is ny bed, t00, lads, and there T'IL die) 
A (Cymbeline V, O) X > 
Principî e concetti che possono parere, nel secolo XX, una specie 
di luogo comune, tanto son tristi e ripetuti da pensatori e da poeti: basti 
tra tutti ricordare il Manzoni (1). : 
Sr 


(1) Pi davvero singolare la somiglianza, anzi identità di ciò che i due grandi poeti, l'inglese 
e l'italiano, sentono in proposito, Cfr. i nostri studi: da and Manzoni in Notes & Que 
Ri 24 sett. 1894 p. 241 segg. ; cfr, 12 maggio, p. 365 segg. i Gli studi shakespeariani del 
Giorni stor. della lettera italo; vol. XXXI, p. 251 SEgE. 


1 Manzoni in 


ano nel secolo di Shalfespeare, che vide le stragi più san- 
rili, e, più feroci di tutte, le guerre religiose. Che in 
eta abbia potuto così sentire e così scrivere, riempie 
zione. Ben poteva appunto il Manzoni senten- 
ziare: «Shakespeare sovrasta 2 tutti gli altri poeti, perchè è più morale» (1). 
volge, oltre che al poeta, anche al popolo in cui sorse - 
e fiorì. Giacchè, senza aderire alle esagerazioni cigni ss produzione 
letteraria vede, più che l'attività di singoli ae al TISulta to ddl 
vi ha una parte integrante, 
j può ripetere l'aforisma 
da cui sorse un tale 


| Ma non lo er 
guinose, le guerre ci 
un tal secolo un tale po 
di meraviglia e d’'ammira 


E l'ammirazione si ri 


Tu detto che un popolo ha il 80 Tese 

n tI a IST 

per ciò che riguarda la Jetteratura. ostenuta in nom 
Ò n prova 50% o 

poeta, *se ne mostrò ben degno nell’ardua 1 «che la guerra 

adagiarsi 


poeta ripetere, 
nel nome di Dio, 


a questa sanguinosa 


ritto, e può oggi col 
generi la pace, e venga, come leone o va- 
lietamente 


dolcemente ai suoi piedi; accingiamo©! 
lenti amici, a raccoglie la messe della P' 


ace perpettia d 


" 


guerra »; > 
» x » 
a — Make war brecd peace 
— like a lion foster'd up at ai + 
1 1 Til the foot o 1 PRO 
TA e 1, courageous friends, 


— In God's name cheerly 0! | peace 
«To reap the harvest of perpohia” i 2) 
| of sharb war (2). 


|||’ By this one bloody ‘tria: 3 
recarli 


Nr AD + pi ito che non 
Ho voluto di proposito accennare 4 ra pois delle idee | 

“per disteso, dare uno schema meglio che un'ampia è da) fico. a sine 

de ae sull'argomento, affinchè i tettori I su quelle 
DA tra le mani l’opera immortale, ‘a rilegger dI 1 Sol De della nostra 
| idee. Vedranno essi allora quanto dei nostri dolori d'ieri v dra i 
ae «ur oggi viva in quell’opera, © (e) Dane prat 
Ù li di distanza, parli ancora possente al no: 


pubblicata ieZ6s”; Naz. 
n) 


fr. Una letter, { h, 
ettera, sconosciuta del M. sullo Shapespeare’ da Mo! 
g * 


AZ: 
FI Rich, 11, 11, 3; x. Rick. Ul VP ri da 


e del'di' NGieana 
À 


, 
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Le 
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L'Impero Britannico e l'India 


Dr. Angelo Crespi, after a general outline of British rule in 
India, gives us a brief account. of the recent « Report on Indian 
constitutional reforms» to illustrate the liberal and progressive spirit 
applied by Great Britain to (the development of hey great dependency. 


CS 


" 


L'Impero Britannico ha già stupito il mondo de’ suoi nemici ed amici 
con lo spettacolo della sua unanimità e solidità di fronte ai formidabili 
colpi invano ‘assestatigli dalla più formidabile coalizionè di autocrazie 
militari nella storia. Nel suo seno la metropoli ha, anche più di tutte 
le nazioni, sua progenie, SCosso l’intero mondo civile con lo spettacolo 
della sua forza materiale e morale, rivelatasi nel suo esercito di oltre cinque 
milioni di volontari, nella sua adozione del servizio militare obbligatorio, 
nel suo allargamento del suffragio maschile e nell'ampia sua estensione 
alla parte femminile della popolazione; e tia poco darà lo spettacolo di 
‘un popolo in armi che, in piena guerra, S'aduna in comizi ad esprimere 
nel segreto dell'una la sua indomita volontà di vittoria. E nondimen?, 
pur questa non è là prova suprema dell'alta maturità e saldezza dell’or- 
ganismo politico britannico, sopratutto, pur questa non è la più signi- 
ficante manifestazione della sua incrollabile fiducia nelle proprie forze. 
Questa manifestazione è data soltanto dal solenne impegno omai assun- 
tosi di educare l’India alla gestione de' stioi interessi nell’Impero e nel 
mondo. Fino ad oggi I’ Inghilterra ha dato all'India la sicurezza esterna, 
l’otdine interno, una incorruttibile amministrazione della giustizia, una 
crescente ed efficace difesa contro le catastrofi naturali, le inondazioni, 

le siccità, le carestie, le epidemie; ora si propone di renderla anche ca- 


pace di libertà. 
Per apprezzare la difficoltà, senza precedenti, del compito, occorre 


ricordare che l'India è una penisola la cui area è vasta quanto l'Europa 
| senza la Russia; ha una popolazione ‘di oltre 315 milioni di abitanti, di cui 
| Solo il 6 per cerito sa leggere o scrivere una lettera nella lingua indigena; 
percentuale che SOT in alcune grandi città si eleva al 30 per cento; occorre 
ricordare che una tal popolazione pnenilta all'incirca 147 diversi dialetti; 


e 


| —’<he solo quasi due milioni parlano e serivono, più o meno correttamente, 
l'inglese; che i più appartengono a due diversissime e spesso ostili reli- 
; gioni, l'Induismo e il Maomettismo, cui s'aggiungono, sistemi religiosi 
rÉ minori, il Buddismo, il Parsismo, il Cristianesimo, e che a queste divisioni 

di lingua, di razza e di religione s'aggiungono quelle dovute all'esistenza 

i numerosissime caste, i cui membri spesso son preclusi perfin dall’avvi- 

___ Stuarsi oltre un certo grado a membri di caste diverse dalla loro. S'aggiunga 

È che i centri urbani son pochissimi, da nove a dieci, e che il più della popo- 

LE, lazione vive in circa cinquecentomila villaggi, dedito all'agricoltura e 


dini i lion conosce altro patriottismo che quello che consiste nei nessi di pa- 

|’ sentela e d'interesse, di dialetto e di culto, proprî ad ogni villaggio. In 

n ell termini l'India non è una nazione, come l’Italia e la Francia; non 

È nemmeno un continente o una razza che abbia una comune civiltà, 

n RE l'Europa e la razza europea; essa è un'espressione geografica per 

tmarea la cui popolazione è divisa in più nazionalità, tra loro più etero- 

aa de le varie nazionalità europee, in seno alle quali ed al loro com- 

»* pih si osservano, per usar l'espressione di Lord Morley, tutte le possi 

i ° bili fasi intermediarie tra l'Europa del quinto e quella del ventesimo 
Secolo, 

; Protetta da invasioni dalla parte del mare, essa è stata per secoli 

Ò di Ta ca on ad est e ad ovest della insormontabile barriera del- 

poca) Se RULE a nord; FERA il Tatto che nel ia la ui 

SERE pian ; do la teso da secoli a far i) DIE essa ASSARISA tutti 

Tor nana GA e nessuna ondata di questi arrivasse mai fino al suo 

4 15 1 costantemente promosso un processo di naturale inte- 

i grazione nazionale, Je invasioni hanno di continuo impedito a questo 

sa Ppiocesso di. approdare a A Tia domi È RISE se 

l'India ha oe questo o a dominazione inglese ne! 
questo processo precisamente col metter fine al periodo 


i. . delle invasioni 
n Vasi Do cpr Ra : A RI 
} mn. i TRA a sh e con lo stabilire condizioni d’ordine interno, le quali, 
rendo l'i 3 » 4 È 
È influsso d’idee e cose europee e sopratutto consolidando «il 


CAO IR REED, sparire a tutte le divergenze Sovaasa 
TRA no la SII “do l'i di a gua forma di 
LOR Rata n violare il DELIO di MARI sui crea 
senso di dell PARE CUL via SRZUIL DI ODI Ri Sa 
per l'Italia e le ca ; Popolazioni indiane la AZIONE “Ra STE COMPO 

ni latine e che le monarchie nazionali dei Capeti, dei 


tegno della 1 o 7 
€&ge » agevolano il formarsi d'una comune cultura e d'una . 


Bigli 
SH 
} 
i 
Ù 
Ì Normanni, dei ‘Tudor compierono. per la Irancia e per l'Inghilterra. Se 
È l'India fosse già una nazione l’Inghiltema fion avrebbe mai potuto porvi 
piede nè potrebbe rimanervi un sol giorno. Essa ha potuto porvi piede. 
| solo approfittando dello sfacelo dell’Impero del Gran Mogol; e più che ì 
| l'Inghilterra fu la Compagnia delle Indie, la quale agì come uno dei tanti ; E: ; 


d: Ù . . 1 N dI o . S 
potentati locali aspiranti alla successione e vi 1iuscì perchè, imitando i 


l'rancesi, seppe — 2 propria difesa contro l'anarchia minacciante d'ogni 3 
ibtorno le sue fattorie — addestrare all’europea truppe indiane. 
La creazione dell'Impero Indiano da parte della Compagnia delle ì 


Indie rientra quindi appieno nella logica storica che presiedette alla forma- ì 2% | 


zione del mondo europeo, che tanto deve agli imperialismi di Atene e di 
Roma, alla Conquista Normanna è alle guerre con cui i Re, alleandosi 


alle città e conquistardo e soggiogando i dominî feudali, fondaiono le e | 

x pre Dee, SRI Pi. | 
nazioni moderne. Non ci sarebbe difficile moltiplicar citazioni tolte a I 
documenti ufficiali e mostranti come, ad esempio, già nel 1769, già nel Mo: | 


1780, già nel 1824 e nel 1833 i migliori tra gli amministratori della Com- 
pagnia tennero presenti gli interessi degli indigeni e la necessità di non An 
sacrificarli agli interessi inglesi ed europei ed anzi la convenienza di educar i 


| 

LI i " : P A 

I gli indigeni a governarsi da sè, fino al punto in cui l'Inghilterra potesse i 

| rititarsi. Non ci sarebbe difficile mostrare come insigni osservatori stra- 0 

i di nieri, quali il Montalembert, il Leroy-Beaulieu, l'Haeckel, il Corte, abbiano MI 

lì in . : ’ Hi ” DPI >’ isf + SOM 

| È espresso la più alta ammirazione per AGR Ca e l’integrità dell'ammini H i 

cai strazione britannica in India. Non ci sarebbe difficile mostrare. come Di 

molte critiche sono dovute alla strettezza del punto di vista dei critici W | 

n) dp 4 FIRCO Ile difficoltà tremende Îmonteggianti l’ammini- MC 
che non si resero conto de ao ntegg ti la “ag 
strazione. Ne accenneremo una sola. E’ fuori di dubbio che, mercè i prov- 

bi “ i È È “4a di a ; ni % «be p 

ie) vedimenti riguardanti le facilità di trasporto e di comunicazione e mercè 


i; le misure contro le inondazioni e la siccità, la produttività media del suolo 

1 abitante sono assai più alte che già non fossero 
molti critici nel descrivere le terribili angustie 
cora tanta parte della popolazione 1urale 


* . . e la ricchezza media pe 
Ì or non son molti decenni; ma 
ed incertezze in cui si dibatte an 
dimenticano che esse sono in non piccola misura dovute a ciò che le mi- 
di vita sono in gian parte neutralizzate dall'aumento 
o di cica il venti per centò in trent'anni! E’ ora per 
e difficoltà del governo dell'India e dalle funzioni - 
con l’introdurvi magnifici codici penali e 


nistrativi regolari, ospitali, scuole, ferrovie, 


E gliori condizioni 
della popolazione soll 
altio di passare dall 
compiutevi dall'Inghilterra, 
commerciali, metodi ammi 
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industrie, ecc., alle cause e alla natura delle riforme POSHAIZIONAL & So 


intendiamo. parlare. 5 


nera 3 A È deo . ’essere una prov: i 
Il movimento nazionalista indiano, lungi dall’essere prova di 


‘governo oppressivo britannico in India, è il miglior segno del successo 


della dominazione inglese. Esso è quasi Rai ; 

| Sone che sanno l'inglese; l’Home Rule League non conta più di 50.000 
| Persone; i padri intellettuali sono Burke, Pitt, Mill, Spencer, Thomas 
Shy | Hill Green, Mazzini... nelle parti in cui si prestano ai fini del movimento. 
Esso indica l'inizio dell’esistenza d'una classe con coscienza politica, che 
Si ritiene capace di POVernan l'India con criteri e fini indiani e con me- 

| todi e istituzioni inglesi. Esso ha molte gradazioni, da quelle estreme e 
rifoluzionarie, che vorrebber l'indipendenza immediatamente A quellè 
che aspirano per l'India a una posizione analoga a quella del Canssa O) 
del tie entro l'Impero. Ma in tutte queste sue forme recluta i suoi 
aderenti quasi esclusivamente nelle popolazioni urbane, fra i ceti borghesi, 

— commercianti e professionisti, che l'avvento dell’industrialismo va svilup- 
pando, anche in India. In talune sue forme esso è innegabilmente reazio- 
nario e mira a ristabilire o a stabilire l'egemonia della. casta de BISI 
Sulle altre x culti e costumi barbari e superstiziosi implicanti ostilità a. 

Ù religioni e razze mon Indù. In altre esso contiene ottimi germi d'avvenire 

| ed ha capi di cultura e carattere che li renderebbero degni di onori e ca- 
x riche in ogni Stato europeo. Ora la guerra mondiale e Ja parte presavi dalle 
(truppe indiane ha indubbi ito l'intensificarsi di questa co- 
Scienza nazionale, Specie co uu riempiendo tutti d'orgoglio. 

4 ann eccezioni trascura] RODA l'India, contro ogni aspettativa tedesca, 
sh mantenuta: devotissima all'Impero D'altra parte le dichiarazioni degli 
Uomini di Stato dell'Intesa è ATI a favore dei diritti di tutti i 
Roi a Sovernarsi da sè è gli echi e i Dren delle prime fasi della Rivo- 
fuzione Russa ebbero per effetto di incoraggiare le correnti più avanzate 

ed estreme, fra le quali primeggia r l'appunto l'India Home Rule League 

e l'Zndian National Congress. Il Sa di tutti questi influssi è stata 

la Presentazione tel 1916 al Governo del Vicerè da parte dell’Indian 
National Congress è della 47 India Moslem League di una richiesta di 
pera Der l'India; alla quale il. 20 agosto 1917 il Segretatio 
per l'India rispo 


esclusivamente limitato a per- 


a Ndeva nella Camera dei Comuni che il Governo aveva de- 
MS H E hi 4 c Ai 

po di far “ Passi sostanziali » per accrescere la partecipazione degli In- 
diani a ogni ramo dell’amministrazione e' per sviluppare gradualmente 


libere istituzioni aventi di mira il progressivo realizzarsi del governo ie- 


sponsabile nell'India, come parte integrale dell'Impero Britannico. Il 
Report Indian constitutional reforiis testè presentato al Parlamento con 
la firma del Vicerè e del Segretario di Stato costituisce un abbozzo 
lucidissimo e ragionato di tali passi e della loro opportunità. E su di 
esso, sia in Inghilterra che in India è già incominciato un lavoro fervido 
di. critica, sia nella opinione pubblica sia nel Parlamento e riella Stampa. 
Noi non entreremo nei dettagli di questo Tappoito e ci accontente- 
remo di riassumerne i principî informatori; diciamo subito per altro che 
il documento, letto assieme con le bellissime Leliere al Popolo dell'India 
sul Governo responsabile di Tionel Curtis (Macinillan & Co) è di palpi- 
tante attualità, secondo noi, non solo per l'India, ma in relazione a tante 
cose, buonè o cattive, che da un pezzo si scrivono sulla così detta crisi 
della democrazia e sul parlamentarismo; non solo per l'India, ma anche 
per la Francia, per l’Italia, per la stessa Inghilterra. Per di più è un do- 
cumento il citi tono sarebbe inconcepibile in persone in cui il rispetto e 
l’amore dell'India non fossero diventate una genuina seconda natura. 
— Ie riforme proposte si posson riassumere in quattro categorie. La 
prima mira ad estendere il più possibile le autonomie delle città e delle 
collettività rurali. La seconda fa del Burma e della frontiera del Nord- 
Ovest due arce Strettamente militari, com'è necessario per garantir la si- 
curezza del resto dell’India e determina la forma di governo delle altre 
otto provinvie. Per ogni provincia stabilisce un Governatore, che corti- 
sponde alla Corona, con un Consiglio Esecutivo (di un membro inglese 
, ri. La sfera dell’Amministrazione 
consterebbe di due patti: dei reserve subjects, cioè delle funzioni riserbate 
al.Governatore e al suo Consiglio Esecutivo, e dei lransferred subjects, cioè 
delle funzioni disimpegnate del Governatore col consiglio dei ministri, 


e di uno indiano) e con alcuni min 


. scelti in seno alla maggioranza del Consiglio. legislativo, constituito in 
maggioranza di elementi elettivi e in minoranza di membri nominati. 

La terza categoria di riforme concerne il Governo Centrale: amplia 

il Consiglio Esecutivo del Vicerè; aumenta il numero dei rembri Indiani 

ad esso nominati; stabilisce una» Camera Alta 6 Consiglio di Stato cd una 

Camera Bassa. CÒ Camera Bassa conterrebbe 100 membri, 67 elettivi, 22 

funzionari, 11 nominati fra i non funzionari. La Camera Alta conterrebbe 

50 membri, di'cui almeno 25 non funzionari, dei quali 4 nominati e il resto 

elettivi; gli altri 25 tutti funzionari. Non vi sarebbero voti sui bilanci; è 
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itenute 
paga -ertrbwda ‘esso riteni 
gia AS j misure, 

| il Governatore avrebbe potere di decidere quali 


vate 
samera Bassa e approvat 
“essenziali, debban essere sottratte ai voti della Ca 
ESTADO si a A 190) 
4 Solo nell’Alta. È A arlamento britannicC 


era È iP # 
Ta quarta Categoria di riforme propone che h 


Poe, 
se dell'India e 
3 5 sulle cose AE 
OSRI Sessione nomini un Comitato di controllo st rvalli di almeno dodic! 
a a inte 
Vi sieno commissioni periodiche d'inchiesta, ad int 


© anni, che abbian ‘fac 


da 


l'esperienza auto- 
a quali 


Confederazione. di 


quando e in che mi; 


È to) 
ud rminerebber' 
Nazioni libere. Je stesse inchieste determ la com- 
azioni libere, Te stess stessa direzione la 
sura sf dovrete alterare nella stessa 


icati di questa forma 
- Ogni lettore Duò vedere da sè i punti. più delicati i 
di ‘:governo interm, 


| Vago controllo par. 
government. Sosta 
triti intensi € per 
appoggiato a mi 
le Alte, I'accet 
implicherebbe fi 
tiva e l'ufficiale; 
“poste governativ 
sémblee legislati 
commettere errori ir 


tico attuale sotto Un 
ediaria tra l'assolutismo Roo o del self 
lamentare a Londra e il DISTo, dt il pericolo di at- 
lizialmente Sono due. Il primo a i potere esecutivo 
mmamenti tra le maggioranze a NES, a le Camere Basse € 
REIAnZE Mominative ed ufficiali; È cata avanzato 
tazione delle proposte del partito 1 Leni elet- 
N d'ora un attrito insuperabile tra oa il caos; fe pro- 
© Cedere a quella vorrebbe dire introdi di educare le as- 
© Cercano una via media, che consenta 


ì Redi 
za dar loro il potere 
Ma 'SSbonsabilità politica, senza d 


pi leterimina- 
timediabili, Il secondo punto SRI del 
zione e l'educazione dei collegi elettorali ed è fors Lar gli eletti sono ad 
primo. Si tratta di educare gli elettori a capire che, 5 ESCATI IGIErtoza 
essi responsabili del Mantenimento o no delle Lera, DE poggio a tal uopo 
sono a loro volta responsabili del dare o no ad GE i, io ni suo deputato 
necessario: Chi Vuol strade e scuole deve consentire ali se gli 
voti, a carico suo, le Somme a ciò richieste enon a di questa educa-. 
aceresce le tasse. E) perchè gli elettori divengan ADI i comizi politici e 
zione, devono Doter cooperare e conferir tra da Her le provincie devon 
le discussioni devon potersi svolgere nei dialetti locali; 


A etnici.; l'elettorato non 
Sssere ridistribuite Secondo criteri linguistici © 


deve tener conto di differenze religiose di casta. Ognuno vede-quale im- 
mensa rivoluzione implichi la creazione e l'educazione di simili corpi elet- 
torali in un paese in cui solo il 6% &alfabeta e in cui solo un’infimami- 
noranza sente il desiderio del voto. L'Inghilterra si sta imbarcando in ‘un 
impresa che pel suo compimento richiederà certo due o tre generazioni: 
l'impresa non già di dare espressione alla volontà generale dell'India, ma 
di educare l'India ad avere una volontà generale cui dare poi espressione. 
La storia non conosce esperimento più.... colossale! E ciò nel mentre lotta 
per la sua esistenza e per quella di tutte le nazioni libere o desiderose di 
libertà! Non sì potrebbe concepire più istruttivo ed eloquente contrasto 
di questa sua gesta con quelle degli Imperi Centrali, pu oggi calpestatori 
impenitenti di nazionalità vinte ma non dome frementi sotto il loro calca- 
gno di ferro! » 

Nè si potrebbe concepire risposta più di questa eloquente a quegli 
elementi, bolsceviki o bolscevicizzanti di casa nostra che van cianciando 


l'India tiranneggiata e sfruttata, nel mentre i Bolsceviki, coloro che da 
Pietrogrado volevano insegnare al mondo intero la vera libertà, hanno 
sfasciata la propria patria e tradita la Serbia, la Polonia, il Belgio, la Fran- 
cia e reso possibile un attentato all'Italia. Mentre costoro pugnalano e sfa- 
sciano patrie e nazioni, l'Inghilterra va educando l’India alla signoria © 


di sè! 


/ ANGELO CRESPI 
ILIISSIIEIAALIESIPRRSIPIEGO I ILE GIOIE 


La grande battaglia che l'Italia ha vinto recentemente 
ha posto termine in suo favore e per sempre al secolare 
duello fra la libertà italiana e la tirannide austriaca. Ciò che 
PA gli italiani hanno fatto nelle ultime settimane ha coronato 
1% l’opera di Cavour e di Garibaldi ed ora per la prima volta 
) quello ‘che fa il sogno di ‘tutti i patrioti italiani e di tutti 

3 gli inglesi amanti della libertà, che hanno seguito con vivis- 
s=R î simo interesse fin da principio il progresso dell'unità e della 
" libertà d'Italia — ora per la prima. volta, ripeto, quel sogno 
è realizzato e l'Italia accoglietà per sempre entro i suoi 
confini 1 fratelli di razza € di coltura italiana nè ci sarà più 


Di. Italia trredenta. L'on, Balfour al Guildhall il 9 no- 


membre. 
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1 Paeihi Bibliografica 


LIBRI INGLESI 


Cari 7 LEDA È iale, 
| Dopo quattro anni - Previsioni di una pace mondiolà 
di H. G. Wells - Prima traduzione Italiana (Soc. Edit. Ital . 


RI - ° i PS litico, è una 
Ogni libro di H. G. Wells, sia romanzo sia studio SOGIolPRICO EE] rioni 
tal miniera di verità obbiettivamente rappresentate c AI inaone idee vi è fatta 
giuste e profoni agge'e geniali, e l'esposizione 

con tanta natu; 

parola emana 


avuto un colore trop, 
metite ‘propagandistic, 
dessero opportuno Salvaguardarsi 
€ profezie più o meno innocue, co) 
studioso di fantasia alquanto sbri scientifico, o come 
considerare il Wells come mi mai, quel che egli 
re i nostri lon- 
7 eoccupare 1 1 5 
veniristici | CRA OVWtOnPISe se gi lin romanziere, 
caso LITE alle Fajitesi cio maggiore del- 
esse. Si volle cioè dimenticare la parte I tenere in poco conto 
a del Sociologo, e perciò si affettò te realistici e idealistici 
Uzione più recente, che Etndia in Tor igderne con speciale ri- 
7 y t Ii ) 
dà » ietà iù emente ve- 
ERE peo tituzione € l'evoluzione della socie essa più recenteme Ap 
guardo alla vita iriglese e i chè è la guerra app 
| rificatisi, e che più sembravano 
quelle delle sue 
5 È o alità minacciose ci Do CgntaGe. 
ipotesi e profezie che più si Sarebbero dette arbitrarie e‘ 


* 
** i 
i un uomo il quale, 
ello di un uom 
della mischia, in quanto, 
‘ol diritto e la giustizia 


Rispetto alla guerra, |’ 


è to 
atteggia el Wells è sta 
erenza del Rolland, ‘fgiamento de 


fi cl 
non poteva sentirsi al Cain È 
Dlicemente confonder la 0 


» 


è ciò ‘avrebbe significato non. volere che le forme 
col sopruso; ma SR TRE degli omini, rappresentate SaR ELE 
più retrograde e mediev a scomparire di fronte alle E SIE Ao na 
e dall'Austria, MERE rogresso civile avessero a trionfare de PRE a 
idee nuove di Mibsato Ti PRATO dunque la guerra come una Reg hr SA 2a 
litarista di Berlino. Egl ° ito purificare e migliorare il mondo; ma RR E 
la sola che avrebbe potu ALTARE paese, non da SU Re A SR 
seo Sora periti pese sent ona ut SECO 
È i aziona di S a C: 2 
ER, dit BCHEOIEN IDIaDEARa enna contro i sistemi politici del suo 
GUARDS Ito spesso di critica asp! igrizie mentali e morali dei suoi co 
ESTERO, sgiudizî, le ottusità, ds pigrizi il o della guerra € cor 
paese e contro 1 Per fvano rallentare o CETRA x CE FI 
ADE, n GAD romanzi e tre o quattro REL STR pa 
terne l'esi DI 5 oa questa, che h È 
Dc ssIGg il AOC + quella del A pRPa nie le Vor an 
utile e necessaria © fficine: di spiegare le cause egli effe rara GETdS n seo, 
e dell'operaio CSUSIORic le’ ragioni prossime e lontane e di anticiparne le SONS 
coordinarne e illumi raggio che, come non tace gli errori e le colpe anche quando 
guenze ultime, ORO sa giudicare e ammettere e condannare Senza false pietà 
sian dalla RENCS ISARFO, qa rifugge perciò neppure dall ipotesi delle ticoncilia 
IFEACIA CRE iter uandsUsia ue: in un mondo pacificato e migliorato; il 
ioni inevi -PRIGibi ioni. 
SIOE delle ar a che ricorre molto Spesso nelle riviste 
ESTERO] fi RARA a questa parte. E di ricostruire 1 i 
giornali inglesi il Wellsce non soltanto all'interno, ma anche all estero, convinto 
in ispecial modo hi sola forma possibile di esistenza anche nel più prossimo av- 
comiegli ETA di una società di popoli destinata a concretare è a mante- 
venire debba es Da 
SE la pace FAcaGiale: Wells si occupa infatti della preparazione, dei mezzi e dei 
L'ultimo libro SIA, ARTO IRE Nazioni. Giunti al quinto anno 
fini di questa DESECHTato) BUSLOTI spaventevole Somma di lutti e di errori, di sciagure 
di guerra, dopo una così SO SARDU: euza e della intelligenza ‘del Wells 
e di colpe, è ben naturale ita ssità e della: possibilità che le colpe, se non gli er- 
si sia posto il problema della a avvenire, è che la catastrofe attuale non abbia 
DOLL ipa, ap DIeio I DAa do aveva già chiamato l’attuale ; la guerra che 
inai più a rinnovarsi. Egli % da in qual modo si possa veramente ottenere che 
mette fine alle guerre », DE a piano che soltanto la creazione dî una Lega îra 
essa sia l'ultima, per Cn IADDI ea conservare la pace nel mondo, 
le libere Nazioni è atta spara Nazioni (il Wells annette. particolare im 
Questa Lega go ie lendo allaerenalla Volontaria. schiavità mil 
RSU AEREO FA bEEnA i popoli degli ex-Imperi Centrali 
cui sì 


mpa- 
mpro- 
guerra 
Vero opera meno 


e nei 
appunto si preocenpa 


ortanza a 


ize (Corti, burocrazia, 
iminosa alla coscienza 
A tanto, sarà necessario 

iù egoistici, © non 
i0 storico. sono cre- 
e nazioni. Ma è chiaro. 


nel nuovo mondo che 

tuttii valori che vi si connettono sono destinati ad annullarsi; 
Che iiva 

isti creare, e che tu 

si sta per € 


per lo imeno a c' dersi in una muova legge più alta e più oe 
adersi 1 
meno a confon 
O P nobil 


a l'umanità. Le attuali 
ome quelle che sono le 
otto. Il pensare che esse 
cia nell'errore; il mondo 
di diplomazie segrete, ed 


a cui ci hanno condi 
ipali responsabili della cuazoe Pene 
Bota comunque sussistere TOR monarchie assolute nè 
possani 1 più giù oggi saperne nè a 
non vuol giù 


iechi strumenti nelle 
rra, con tutti i suoi 
do la causa per cui 
a combattuto l’In- 


è troppo evidente che i popoli non vorranno più oltre esser €! 
mani di autocrati ambiziosi 0 di politicariti incoscienti. La gue 
ortoH gra di e sue ingiustizie, inevitabili anche Cas 
vien combattuta è nobile e giusta e santa come quella per © % è 
tesa, non deve ripetersi piùsi I popoli vogliono si appunto 2 AO n 

° renderla in avvenire assolutamente impossibile. Basta del resto cous TE Gi nda 
delle condizioni in cui -si è svolta quella ora finita e gli sviluppi e 3 vo ‘uzioni 
ch'esse sono destinate a subire nel PELACOMI PIENCSIA SR 
una muova guerra sarebbe, a parte i moltiplicati orrori € ie anche più sterminate 
carneficitie, assurda e inutile. Gli acroplani.e i sottomarini hanno ad esempio reso 
‘inefficiente per l'Inghilterra quel principio della splendid isolation che era cardine della 
sua politica nel 1900, e che, con molte attennazioni, poteva tuttavia essere ancora 
ritenuto valido nel 1914, guando, prima che si iniziasse la guerra, SI era inesplicabil- 

tente ciechi e sordi agli ammonimenti che pure uscivan chiari dal rapido sviluppo 

di queste straordinarie invenzioni, "Tutti i territori delle grandi nazioni europee stanno 

così diventando vumerabili in ogni loro punto per le nuove armi della guerra, e l’enor- 

mità stessa del pericolo che a tutti SERE rende fin d'ora necessaria, indispen- 

sabile, l'unione e la collaborazione di futti ad eliminarlo per sempre. x 

To scopo della “Lega delle Nazioni sarà del resto unicamente quello di mante 
mere la pace nel mondo ù a ipendono dalle sole grandi 

di potenze. E qui sorgono 

parte? La risposta 


più prossimo avvenire, 


d È se sinceramente sì, PI 
5 î popolo Rio sia ammesso da uguale tra uguali nel consorzi 
erra. Comunque, si potrebbe in ogni modo incominciare da ® La rdelt@monitan 

lina metà del RON sarà sempre meglio dei non aver 


ls pro v i si sjetà delle Nazioni veramente 
libere si costitnisse CASS: Doneva perciò che questa Socie 


n Wells, che seriv, 
del conflittò avvenuta I 
così uno schema della 
intesa effettiva tra le tazioni alleate al momento di presentarsi al Congresso della 
ne, LIngS -che l’abile diplomazia nemica av 

ermin: î eg isc 2 

della lotta comune per SAL sli Alleati quelle discrepanze 
tamente evitato. u 


ina Lega delle Nazioni 


che finora le necessità 
evano sempre fortuna! 


ti che interes- 
cenneremo due punti che SI 
l'Italia, Sa FE jsce alla necessità di stabilir 
di oa Seuo: quello che > nine dell’Italia e della 
la Francia, il Belgio, 
dell’Africa Centrale. 


ia, e quello che auspica 


RE È ilan: i; i Ile arm E SA 
secondo i bisogni dei vari toa ZIONE SAI cui l'Africa è immensamente 


ricca, in modo da elim o, riuscendo come fu fin qui 
i reminenze e accaparramenti 
gigantesca impresa dovreb- 
i Belgi, gli Egiziani; 
È i ortoghesi, Rorandio anche, infine, i Tedeschi, quando, 
stati fin qui, s © sicnramente cessato di essere i « 
fil qui, saranio diventati buoni cittadini di un 
Meellatist <a 0 i citta 
. 5 
il Wells affermare che 
, o a 6: II ò dunque À 
l'Inghilterra non ha in SRO conclusioni, o ana per Sè, per tutelare la 
e%za ER o «Noj non abbiamo combattuto 
ca oprio avvenire. "> 


Francia, per la libertà in generale € quasi in astratto, per la civiltà del mondo, per 


* fully eliminated many erroneous translations, many. curious 


x lio di socialista e di repubblicano. È 
re» — dice con confessato Ofgosti Ras Ù 3 

AO, in fondo ia dire anche noi, senza cone Per gue ziale E partito 

È di costituzione. Tutti quanti noialtri s'è in realta combattuto: pengi gio, per la 


5 i iò, non poteva non èssere nostra 
‘avvenire di , “tà E la vittoria, per co, Di " E 
ROTA SEA CER vittoria perdendone i PEER che devono essere 
CGA all'intera umanità, Ed è a questo Muerne, pa Ra SERG al 
mondo un avvenire in cui essa sola avrebbe di SIE Di ne TS cd orgo- 
liosa, l’Intesa deve offrire alla nuova umanità purilcata gue è dal martirio 
7; Cesto schema di una organica Lega delle Libere IRA d quale statuisca final- 
SO il regno della vera libertà e della vera giustizia sulla terra. 


- L. G. 


ITALIAN BOOKS 


Nuovi saggi di letteratura inglese, di F. Olivero, (Lib: Ed. /n- 
fern.. Torino, 1918). 


‘There are some lovers oî our litérature who go to it principally for Spiritual 
joy and sustenance and use their critical faculty in penetrating to what is_es-* 
sential in it, appreciating indeed the beauty or weighing the faults of the form 
in which the idea finds its expression, but rarely Ningering on ivhat is merely 
external; others who find more delight in the art with which the poet delivers ‘his 
message to the world and dwell a0 much on this Sao in the rapture of their senses, 
they scarcely gràsp the divine revelation itself. Professor Formichi's lecture on 
King Lear, Dr. Angelo’ Crespiîs pages on Wordsworth are examples of the first 
inethod, Professor Olivero's Essays of the second. The latter has, of course, its admir- 

s, Art for Art's sake is the motto oî many, whether Poets or critics, but when a 
singer is something more than au aesthete, he who studies his works will find that 
the aesthetic methoil of criticism is insufficient. It may be applied with success 
{o such poets as Poe, Rossetti and occasionally to Swinburne; and indeed, Professor 
Olivero, in his essays on those writers, finds much gtist adapted to his mill. But 
we want something more from one, who in this book shows such wide and varied 
culture, such an extensive acquaintance with our modern poets, and proves also 
that he has made such progress in the study of our language since the publication 
of his first volume in 1913. In touching on the themes he treated then he has care- 

ù misinterpretations, 
many inopportune comparisons, though some hasty judgments and SES con 
tradictions are still to be regretted. And he conld obtain and give so much more, 
were he but persnaded to close his eyes and ears for some time, to forget the rap- 
ture of the senses in order to attain the rapture ol the soul. The splendour of a cathedral, 
the music, the incense, induce without dou bt a worshipper to ecstatic adoration, 
but to attain communion with the Divine SL he closes his eyes and ears that 
nothing may come berween him and. tn RE SS5 VOOR H the poets have not yet 
whispered their most wonderful seeret da SCO È S ear, it is because has he pro- 
bablv not sought it with the necessary ma fi Ù TORE been dazzied by the shining 
‘raiment, the precious gems, the musica. EST SI uo English Muse — his aesthetic 
perceptio is more acute than his spiritual 1 ci RR and, except perhaps in the 
case of Browning, he has not lingered long enough with onr mote profound authors 
to be in real commmunion with them. S 


pi 


SERE È » fine pages 
‘ Yet the influence of some of our writers is visible in his book. Loi CReTAno act 
With which he begins his Essay on Hamlet, in his viion di HREAanIe es ine 
haunted by Shakespeare's ereations, if the idea is partly fa FOO ia di 
style approaches that of our De Quincey for whom Prof. Olive £ 


inni ve fi i WI, 
 Admiration. But why, after such a promising beginning, do we find no light throw 


a solved? Sy ism, 
on the tantalizing problem which we dreamed was ab ont to be solved? Symboli 
allegory and real or pseudo-mysticism a, 
elusive spirituality of poets such'as Shelley, and thus he 
the English Pre-Raphaelites and by Catholic poet such as Fr To up 
highly artificial Mistress of Vision he places above the Rivinesoi pa ta . 
We repeat it. We want Professor Olivero's acquaintance with the 
admirably extensive as it E NS ve his 
a deep intimate knowledge, a Spiritual communion. For. this.ne aus asia 
eeply attached to his aesthetic principles as d thod 
nits they impose upon him? Has the aesthetic une no 
timo in the chamber of Imogen? How accurately 


forgotten to on 
the page which she h; 
all this, believes that 
soul, she has been his 


+ alline asleep, and 
Seve What volume she had been reading before falling asleep, an 


. TONESTPAI: 


RA SIT DARI TAO NOTA 


L'Inghilterra fa compiuto durante gli ultimi quattro anni 
cose più grandi che in tutto il corso del suo grandioso pas- 
sato ed io non esito a dire che mai l'Impero Britannico ha 
occupato un posto così alto nel consiglio det popoli. ... Ma 
il nostro compito non sarà finito quando il trattato di Race 
sarà stato firmato, anzi, comincerà solo allora. L orgoglio 
della Vittoria può essere un dissolvente distruttivo come l’a- 
marezza dell'insuccesso. Il destino dell'Inghilterra e del suo 


Impero dipendono dai prossimi anni. Soffochiamo ogni fa- 
zione? come fan 


) ittoria così 
uno uniti per raggiungere la. Vit 
rimantamo uniti in 


; pace per sollebare questo CoA dor 
t nostri sforzi comuni, ad un'altezza civile quale esso 
di mat raggiunto nella sua grande storia. 


Lloyd George al Gu 
nobembre. 


ildball, il 9 
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carbone in 

uo impontazione gd c1PRcazb ancora 

Italia. (È dei maggiori problemi del- 

So economica. Per comprendere 

i EA della crisi, riprodurremo SRI 

La Ce che attestano della grande di. 
ve o ; 


e ionica delle relazioni anglo-italiane 


minuzione subita in un anno dalle im- 

| portazioni. Le cifre riguardano tonnel- 

late entrate nei mesi di luglio — set— 

tembre in due porti che sono come il 

centro del commercio carbonifero, Ge- 

nova e Savona, 
"a 


Nello stesso trimestre luglio-settembre 
j è però verificato una notevole dimi- 
e DE nel costo del carbone per le mi- 
A icrate condizioni del cambio. 
gliora 
si 
Carbone inglese 


Carboni da vapore I. 450. 420. 870 


3 » gas .. » 540 420 370 
F; » forni 
SERIA} Oo 1 » 450. 420 370 
sprone grogia. i 4800420 - STO 
A, y cobbles, 
NOCEMA/e Aberrani » 480. 450 400 


. Carbone agglomer. » 460 430380 


Coke metallurgico » 635 590 530 
Carbone francese 
‘Carboni da vapore 1,370 360 310 


» » gas 370. 360. 310 
» forni 
$ 310 
Splin)i e RR,o » 370. 360 
IRE grossa.» 370. 360 310 
ate obbles, 
oc ki » 390. 380 330 


Carbone agg da » 380. 370 320 


Coke metallurgico » 510 490 420 


GENOVA SAVONA 
ESSE ue SESRCAATI 
- 1917 1918..| 1917 1918 
FIAINRRMICIAZIONIO 162.657 53.485 106.141 1.914 
Inghilterra ...... 91.739 74.973 | 56.374 35.091 
Galles 751456 129/025 57.254 | 25/213 
SR DET 16.660 5.814 2.290 | 12.660 
TIR - 88.915 "a cia 
| n | feno 
Sotale. ... | (346.512 | /352/212 | \(202-/d59 |! trsicgo 
Arrivi gennaio-giugno .. 861.442 pon | 268.501 | 123 010 
totale gennaio-settemb, | 1.207.054 768.603 490.650 198.697 


La crisi dell’oro, 
volta parlato della crisi 
dominions inglesi, 
prezioso metallo in 
quest'anno, in Australia 
e nel Transvaal, Quanto “all’Australia 
le cifre della Camera delle Miniere di 


-161 oncie che erano 
nel settembre 1917 


MET, 
Gennaio + 3.033.652 
T'ebbraio +». 2.802.470 
Marzo... - 2.957.614 
Aprile ... -. 3.046.045 
Maggio . --. 3.148.915 
Giugno +--3.091 .058 
Luglio . + 3.127.174 
DBOSTO RAIN È + 3144211 
Settembre ... 708.206 ..., 3.008.267 
E’ dung 


ue dal maggio che si è andata 
delineando una tendènz; 


a a diminuire, 


L'Inghilterra adotta la cviiono 
oraria italiana. — Alla Roe n 
30 settembre l’esercito inglese ha ado 
tato la divisione del giorno in 24 ore, 
continuate da una mezzanotte all pr 
analogamente a quanto ha, già. 995 
— per la prima — l’Italia fin dal 1892, 
auspice il Ministro Genala. Le ore sa- 
ranno segnate sempre mediante quattro 
cifre, .di cui le due prime. rappresente- 
ranno le ore è le due ultime i minuti 
nel modo che spiegheranno meglio 
questi esempi; ; 
1 corario.altuale 
12,01 a. m. 
12,10.a.n. 

1,20 a, m. 
3,352. m. 
11,002, m, 


orario, nuovo orario etluale 

0001. mezzogiorno 
0010 ' 12,26 p. mi. 
0120, | 2538 pm. 
0335. 11,40 p. m. 2340 
1100. 11,50 p. m. 2350 


Non si farà uso della mezzanotte se- 
gnata con 0000 oppure 2400: ina sib- 
bene — pér. evitare confusione — si 
Useranio le cifre 2359 oppure 0001. 
La riforma, che viene denominata del 
«New Army ‘l'imereckoning » che da 
noi funziona benissimo {da anni, è a 
far voti che sia Presto adottata anche 
per usi civili 


dalla. Gran Bretagna e 
da tutte le nazioni alleate, 


orario nuovo 
1200 
1226 
1438 


Le costruzioni 
governo britannico 
sure per permettere 
d'intraprendere dei 


navali inglesi. -- Il 
ha preso delle mi- 


intrapren dei lavori per conto dei 
privati nei cantieri, a condizione che le 


love navi si uniformin 
approvato dal. Ministero 
marittimi e che 1 

tralci l’esecuzione 

nativi in 


governo, 
dello Stato 
aterie prime e 


I fallimenti in Inghilterra, Le 
buone condizioni finanziarie inglesi, no- 
nostante 1 attestate dalla 
cifra dei Pubblicata da quel 

tcio. Dssi nel 1917 
cifra molto al disotto 


bitori fu nel 1917 di sterline 


2.959.676. 
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ai costruttori navali. 


È tizie del ministero d’agricoltura, 
RIO del grano è stato ottimo UeStA 
anno anche in Inghilterra, Fisso ha DE 
giunto i 10.534.000 guarters, cioè quarters 
3.250.000 più che nel 1917. La 05 
la più alta che si sia raggiunta dal li 2 
anno in cui furono istituite delle 5a È 
stiche regolari. L'ottimo risultato A 
dovuto solo alla natura ma Suche) a 
speciali cure del governo, il quale Di 
ottenuto che la zona coltivata, È hi 
1.918.485 ‘acri che era nel 1917 sa 23 
a 2:556.706. La produzione per 20% 
inoltre è stata superiore alla na 
solo per il grano ma per tutti i cercall. 


Per l'esportazione in Australia. 
Col 1° gennaio 1019 entreranno in vien 
le nuove disposizioni emanate Call hi; 
castero del Commercio IG DOBDISAIE 
Australia per l'importazione da e % 
esteri, che non siano la Cina e il a Pi 
pone, di merci soggette a dazi ad CO 
Ta fattura relativa alle dette PICO 
dovrà essere accompagnata da un at 
testato, sottoscritto da uno dei Rrpsei 
pali impiegati dell'industriale o SETICEI 
nitore, in cui si dichiari: 19 che la fatt U da 
è sotto ogni aspetto esatta e NERA) 
2° che nella fattura sono FRATI 
specificati’ il prezzo pagato o da Passio, 
il quantitativo della merce e le sp: di 
accessorie che gravano la merce stessa 
3° che la fattura indica, in un'appos He 
colonna, il prezzo al quale ogni Reda 
rente può procurarsi, nel paese di SP dA 
tazione, pel consumo interno, alla De: 
dell'attestato, uguali quantità di da È 
identiche a quelle considerate me ; 
fattura; 4° che non è stata fornita 12 
chicchessia nessun'altra fattura 10805 
calle merci in parola; 5° che non csis È 
nè esisterà alcun accordo nè alcuna n° 
telligenza fra l'esportatore e goa 
rente 0 fra persone che agiscano Po; 
loro conto riguardo al prezzo delle AE 
in questione, sotto forma di sconto, 
ribasso, stipendio o compenso o in dara 
siasi altro modo che non risulti dal 13 
fattura stessa. Quanto alla Ciano, 
delle quantità uguali di ‘cui all'art. na 
giova avvertire che quando una (as C 
ordinazione viene frazionata in Pi 
spedizioni, per le quali si redigono d 
trettante fatture, si può indicare in es 


il prezzo netto, per il consumo interno, 


7 an Ò 
delta partita complessiva, purchè Ip 
si metta in evidenza l'eventuale aumet si 
di prezzo che possa verificarsi nel me! 


cato interno, fra la-data di accettazione 
della. commissione e la data dell’aite- 
stato. Iapposita colonna considerata 
nell'art. 3 deve avere la seguente in- 
testazione: Prezzo corrente all’interno 
(f. 0. bd. porto di esportazione @ stab: 
mento industriale, a seconda dei casi), 
all'epoca della spedizione in Australia, 
con detrazione del .....% per pagamento 
in contanti, escluso (0 incluso, a seconda 
dei casi) i! costo dell'imballaggio esterno. 
Analogo attestato dovrà redigersi quando 
la merce sia venduta, anzichè dal .pro- 
duttore o dall'esportatore, da una Casa 
commissionaria. -—- Le disposizioni su 
riferite mirano a colpire la pratica in- 
valsa in alcuni paesi (la Germania in- 
nanzi tutto) di abbassare i prezzi per 
l'esportazione, vendendo anche al di 
sotto del costo, pur di sopraffare i con- 
correnti o le nascenti industrie locali. 


vs i 

Lo sviluppo economico dell’ Aus 
stralia. — Durante la guerra l’Australia 
ha sviluppato i suoi mezzi di comunica- 
zione onde dare maggior impulso al'suo 
commercio. Durante il 1917 venne com- 
pletata la ferrovia transcontinentale che 
allaccia. Port Augusta, sullo Spencer 
Gulf (Australia meridionale), con Kal 
goorlie che è a 370 miglia ad ovest di 
Perth neli'Australia occidentale. Lalinea 
fu costrutta in 5 anni e importò una 
spesa di 7 milioni di sterline. La distanza 
fra i due capilinca è di 1051 miglia 
(1 miglio = Km. 1.60934), il percorso 
completo (comprese le stazioni) di 33 
ore. Si prevede che il valore commet- 
ciale della nuova ferrovia si manterrà 
limitato per molto tempo. Ma, a parte 
la sua utilità strategica, quando sarà 
ristabilito il servizio postale via Suez, 
essa accelererà la consegna della posta 
proveniente dall’Inghilterra @ dal resto 
d'Europa e destinata ad Adelaide e 
agli Stati orientali. — Il governo austra - 
liano si propone di seguitare anche in 
pace i suoi sforzi per la creazione di un 
forte naviglio. mercantile. I governi di 
Newcastle, di Nuova Galles del Sud e 
di Vittoria contribuiscono all'incremento 
dei cantieri esistenti nonchè alla crea- 
zione di nuovi cantieri a Melbourne, 
Walsh-Island, Williamstawn. Lo Sr 
fanuo i governi di Queensland e di 
Tasmania. Le navi da costruire nei can 
tieri australiani saranno navi di HO 
mare, in acciaio, legno o cemento SE 
mato. In proposito una COMmbERnA SE, 
costruzioni marittime ha fatto l'offerta 


al governo inglese di impostare tre navi 


in cemento armato di 5.540 tonnellate 
ciascuna. n 


L’ultimo prestito Australiano. — 

Si hanno i primi dati sull'ultimo prestito 

wsaustraliano. I'insieme ‘delle. sottoseri 
zioni ha raggiunto 42.250.000. sterline, 

‘Nella sola Nuova Galles sono state sot- 

toscritte 15.045.000 sterline, I sotto- 

scrittori sono stati 212.000. Dato il suc- 

cesso del prestito è stata abbandonata 

l’idea già affacciata di un pfestito forzoso. 


1 problemi della smobilitazione in 
Inghilterra. — Una conferenza tenuta 
a Londra sulla fine dello scorso ottobre 
dalla Lega tra imprenditori e impiegati 
occupandosi dei problemi della smobili- 
tazione venne a ‘conclusioni che è utile 
tener presenti anche in Italia. Suppo- 
nendo che si potessero licenziare 50 
mila nomini per settimana, e tenuto conto 
che i quattro quinti dei soldati dovranno 
rimpatriare di lontano, calcola che in 
Inghilterra la smobilitazione totale po 
tesse richiedere due anni è mezzo, In 
tutto questo tempo notevoli difficoltà 
potranno sorgere, si tratti di trasformare 
le industrie di guerra pei bisogni del- 
l'industria privata e di fornire loro le 
maferie prime necessarie, si tratti in- 
vece di restituire i soldati congedati ai 
loro impieghi primitivi senza gettare 
sul lastrico le migliaia di donne che li 
hanno sostituiti durante le ostilità, op- 
pure di fissare. un minimo di salario 
soddisfacente. La conferenza si è pro- 
nunziata in favore dell'introduzione di 
un salario minimo, variabile a seconda 
delle industrie. Essa si è pronunziata 
anche in favore di una ripartizione pro- 
porzionale del lavoro, ritenendo prefe- 
ribile accordare ad ognuno una certa 
quantità di lavoro anzichè dare tutto. 


agli uni e lasciare altri interamente 
disoccupati. 


ll dopo=guerra e la Gran Breta= 
gna. — Sempre nell'ottobre alla Camera 
di Commercio di Cardiff furono discussi 
interessanti questioni attinenti al dopo 
guerra, Il siguor Fisher parlando del de- 
bito nazionale inglese dopo la guerra, lo 
valuta a non meno di 10 miliardi di 
sterline. Ma altri finanzieri. contestarono 
l’inesattezza della cifra, limitandola a 
6 miliardi. Comunque nel bilancio at- 
tuale il governo inglese ricava 842.050.000 
sterline dalle imposte è 2.130.147.000 
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dai prestiti, in, modo dà coprire le spese 
| di guerra Al ritorno della pace, le ri- 
sorse occorrenti al pagamento dei pesi 
«annui varieranno da 550 a 600 milioni 
di sterline. Secondo il Fisher, il mezzo 
più sicuro per fer. afffuire l’oro nelle 
casse del Tesoro sarà di liberare il com-w& 
mercio dalle restrizioni attuali. Egli 
si è pronunziato non solo contro il con- 
trollo dello Stato ma anche contro quello 
dei 4rusis che ridutrebbero il commercio 
negli angusti confini del protezionismo 
in cui vegetava un secolo addietro. Quel 
che occorrerà. all'Inghilterra dopo la 
guerra è un sistema di libertà che con- 
senta la ripresa intensa dell’industria 
e del commercio e che cominci con_l’as- 
sicurare il più largo approvvigionamento 
di derrate alimentari e di materie prime. 


Le tariffe ferroviarie inglesi. — 
Una nota del Board of Trade Journal ri- 
corda che in Inghilterra mentre durante 
il presente conflitto sono state aumen- 
tate le tariffe ferroviarie per viaggiatori, 
quelle perle merci sono rimaste inalte- 
rate. L'Inghilterra si può anzi ritenere il 
solo paese in cui i trasporti di merci 
Siano rimasti invariati dal 1914 ad 
oggi. Questa savia politica — la sola 
atta a incoraggiare il traffico invece di 
incepparlo — merita di essere conside- 
Tata e imitata anche in Italia. 


Gl’Inglesi nel Brasile. — Già prima 
della fine delle ostilità, gl’inglesi avevano 
cercato di sostituirsi via via ai tedeschi 
nelle imprese economiche brasiliane. 
Ultimamente è stata fondata appunto 
allo scopo di assumere gli affari ch'erano 
già in mano ai tedeschi, l’Anglo-Brazi- 
lian and Contmerce Agency Cy, col ca- 
pitale di 250.000 sterline. I capitali 
sono stati forniti «dalla London and Bra- 
zilian Bank col concorso della British 
Trade Corporation. 


Prodotti alimentari canadesi in 
inghilterra. Si hanno alcune interes- 
santi cifre sul SontrntO: Sea Sana 
nell’approvvigionamento alimentare del 
l'Inghilterra. Dia dal 19 ottobre 1917 
al 30 settembre 1918 ha CR a 
Canadà più di 90 milioni di dollari di 
ntari, fra cui: lardo e pro- 
40.023.500 dollari, manzo 
congelato per 16.637.000, carni conser- 
vate per l'esercito per MELI carni 
conservate per la popolazione civile per 
60.000: dollari. Nella sola estate ultima 


generi alime: 
sciutto per 
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gli acquisti fatti dalla commissione dei 
prodotti del latte sono saliti a 32 milioni 
di dollari, di cui 28 milioni per formaggio. 


La produzione dei metalli nel Ca= 
nadà. — La ricchezza del Canadà non è 
limitata alla produzione agricola. L'uf- 
ficio delle miniere di Ontario Ge nia 
statistica sulla. produzione metallica del 
Canadà nel 1° semestre del corrente 
anno. Gli stabilimenti di Porcupine 
Camp hanno prodotto 207.731 DOndE 
d’oro, e quelle del Lago Kirkland 17. ii 
E? stata lavorata una somma ‘di 5J5.09 
tonnellate di minerale, che hanno reso 
4.692.529 dollari d’oro e. FIREalo a 
Meno importante è stata la Tesino 
miniere di rame, per effetto del CoA Tao 
salire dei prezzi di estrazione © E Sa 
sporto. La sola Hudson Copper Ae 
continuato le sue esportazioni. | FNCAE 
la Canadian Copper C. è stata 23 Te 
dalla International Nickel C: — Quanto 
al minerale di ferro,. sopra SR A 
di 106.196 tonnellate disponi DE (n 
mercato, 75.497 sono andate Ala 
derie d'Ontario e il resto agli Stati pe 
— L'acciaio prodotto nel SSIS Un 
monta a 432.326 tonnellate per u a 
lore di 13.739.602 dollari. 


L’industria del latte nel Natal. — 


0 
Nel Natal si prepara uno EA 
su vasta scala dell'industria del DR 
installato a Hon 
i latte condensato, 
e via via 
onia sorge 
Le risorse 


proprietario. ha. 
una prima fabbrica di n 
che rende già notevolmente; 
in numerose parti della 1, 
nno grandi stabilimenti. I E 
so SERA che siano enormi So 
tratta solo di appoggiare a grall 
pitali. ih 
11 carbone bianco in India. 1A DA 
biamo altra volta riferito intorno ea 
sforzi dell'Inghilterra per l’utilizzaz SE 
delle energie idriche. Ora si GIS 
che il governo dell'India ha fatto 5 
mn'inchiesta sulle forze idrauliche Ko 
paese, allo scopo di ridurre il SHE 4 
del carbone sviluppando le energie ele 
triche. 
utri. 
e esportazioni alleate pei ne 3 
E Cato interalleato del blocco ha 
deciso di recente che libri, riviste, gior- 
nali, cartoline illustrate, calendari e 
articoli simili possano essere esportati 
senza garenzie pei paesi neutrali. E 
stato inoltre revocato l'embargo per la 
Danimarca delle materie fertilizzanti. 


È 


La produzione dei tabacchi in In= 
dia. — In generale l'India non è nota co- 
me un paese grande produttore di tabac- 
chi. Eppure gli ultimi dati del 1916-17 fan- 
no salire le esportazioni di tabacco dalle 
Indie a 30 milioni di libbre, per un va- 
lore di 350 mila sterline. La maggior 
parte era di tabacco non manifatturato, 
di cui 15.610.768 libbre erano spedite 
nelle varie regioni dell'impero britan- 
nico é 11.628.492 negli altri paesi esteri. 
I sigari ‘erano solo -di 31.000 libbre e le 
rimanenti specie di tabacco a 318.157 
libbre. La cultura dei tabacchi occupa 
complessivamente in India più di un 
milione di‘acri. La maggiore estensione 
è nel, Bengala, con 500.000 acri. Segue 
Madras con 200.000 acri. 


I divieti di esportazione dall’In= 
ghilterra. — Una nova modificazione 
è stata fatta con un decreto dell'ottobre 
ai divieti di esportazione. All’elenco c) 

° (cioè le merci vietate per tutte le desti- 
nazioni della Russia europea e asiatica 
e per tutti i paesi esteri d’Furopa e 
del bacino del Mediterraneo, fatta. ec- 
cezione della Francia, Italia, Portogallo 
e loro possedimenti) sono aggiunte tutte 
Je merci che non vi siano già comprese, 
eccetto: 19 stampati d’ogni genere; 
20 effetti personali accompagnati dai 
rispettivi proprietari. 


Il «natron» d’Egitto. — Il delegato 
commerciale italiano. ad Alessandria 
invia un interessante rapporto sui gla- 

- cimenti di watron: (carbonato di soda) 


in Egitto, che egli addita al commercio + 


italiano. «IEgitto, egli scrive, è un 
paese ricchissimo di. carbonato di soda 
greggia (natron). Il basso Egitto possiede 
una valle lunga parecchie centinata di 
chilometri; con direzione da. scirocco a 
maestro, immediatamente ad. ovest del 
ramo di Rosetta del Nilo, a cominciare 
dalla stazione di El Katatba; «la quale 
valle è così ricca di questo materiale, 
che ne porta appunto il nome, Vadi el 
Natrum, il flume di Natron. Questo 
Vadi acquisito e sfruttato da vari S0nI 
da una grande società locale, la Salt 

Soda Cy. Ltd., fabbricante essa stessa 
di saponi ordinari, di olî di cotone, GE 
contribuisce a ‘fornire il paese di tutto 
il fabbisogno in fatto di carbonati 2 
dici ed esporta su vasta scala nei paesi 
litoranei del Mediterraneo. Ma se È 
Vadi el Natrum offre i più IRDONOnE 
giacimenti di nairon, altre plaghe, ai 


più prossime ai porti d'imbarco, offrono 
questo materiale di qualità migliore. E' 
noto che Sinora il natrom della Casa lo- 


' cale Blattner & C.9 si è rivelato all’ana- 


lisi chimica come il più ricco di carbo- 
nato sodico. Ed infatti i due campioni 
commerciali, prima e seconda qualità, 
del xnatror Blattener comportano al 
l’analisi chimica: 


Carbonato sodico 57,02% 51,41% 
Cloruro sodico... 1,04%, 25321% 
Solfato sodico 9,00%, 14,83% 
Impurità ed acque 

di cristallizzazione 32,93% 31,44% 


«E accertato che le partite di natron 
Blattener finora vendute avevano tutte 
un contenuto di carbonato di sodio non 
minore del 50%. Con questo natron, 
al tenore del 50 %, di-carbonato di sodio, ” 
si può fabbrcare la soda caustica in 
ragione di 2 tonnellate di nat;0x per uma 
di soda caustica, considerate anche le 
perdite eventuali di manipolazione; poi- 
chè si sa per esperienza che il rendimento 
di questo natron non è stato mai minore 
del 40 % di soda caustica. E' un fatto 
che anteriormente ai trovati del Solvay, 
per la fabbricazione della soda caustica, 
il sapone veniva trattato semplicemente 
col natron. Presentemente qui- si fab- 
brica, oltre la soda caustica — che è 
però prodotta soltanto allo stato liquido 
— (date le difficoltà locali di montare 
un impianto necessario alla solidifica- 
zione) anche il sodium carbonis anidro, 
detto comunemente Soda Ash, che si 
ottiene con un processo semplicissimo 
di carbonatazione _e di arrostimento. 
La Soda Ash della casa Blattner è gd- 
rantita per un contenuto non minore 
del 90 %, ossia 52-53° di ossido di sodio. 
Il prezzo del natron è presentemente di 
circa 8 lire egiziane (lira egiziana, — 
franchi 26) in pezzi e di lire egiziane 
8.16, triturato, per tonnellata di 1000 
chili in sacchi da 100 chili, sacchi persi, 
franco bordo Alessandria. Se sì consi- 
dera che il nolo Alessandria-Genova 
mon costa ordinariamente più di 300 


‘franchi per tonnellata, questo impor- 


tante prodotto può costare alle fabbriche 
italiane in fabbrica da 22 a 24 lire ster- 
line per: tonnellata »._ 


L’engalite in Inghilterra: —E' noto 
come avanti la guerra l’engalite fosse 
prodotta . dalla International  Galalith 
Gesellschaft Hoff et C. con fabbriche ad 
Harburg a E. e a Parigi-Levallois- 
Perret. Da qualche tempo la composi- 


. 
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zi 4 PUAINEÌ 
È Ro che i tedeschi chiamavano galalite 
Si ADRIA TI a fabbricare col nome di 

igalite. Ora se ne fabbricano notevoli 


1, ità Li : Pa PI Pa 
quantità sia per. usi militari sia per 


pSoportazione in America, Francia, Italia 
GO Se ne fanno verghe, tubi, 
AO una sessantina circa di colori, 
ZOIE FRE, palline, forcinelle, spaz- 

pel 3 icoli per oilette, ecc. L'engalite 
Ce surrogato del celluloide, per 
ia non possa sostituirlo nella pro- 
(films E di articoli di spessore minimo 
si AIA etichette trasparenti) o quando 
di an di ricoprire con un sottile strato 
CASS i fatti di altre materie, Le dimen- 

ni minime che si riescono ad ottenere 
sono di 2 mm. di spessore per fogli e 
di 6 mm. di diametro per tubi. i 


II tasso dei noli inglesi da o per la 
Nuova Zelanda e l'Australia è stato 
ridotto del 25%; nella stessa misura è 
stato ridotto il nolo delle navi addette 
al trasporto dei carboni, e particolar- 
mente di quelle requisite pei porti del 
nord della Trancia. I noli sono stati 
ridotti di I,. 13,75 per il carbon fossile 
e di I,. 18.75 per il carbone coch. Per i 
porti del golfo di Biscaglia le riduzioni 
sono rispettivamente di L. 18,75 e 27.45. 
‘Tali riduzioni, conteggiate astraendo 
dalla differenza del cambio, si applicano 
a tutte le navi caricate dopo il 16 cor- 


rente. 


Le industrie chimiche in Inghil= 


-— Si può affermare con sicurezza 
opolio tedesco negli Stati Uniti 
tiguarda le industrie chimiche. 
è le materie coloranti è definitivamente 
tramontato. ‘Tale impressione è stata 
confermata dall'apertura della quarta 
esposizione nazionale di industrie chi- 
miche inaugurata al « Central Palace » 
di Londra che dà un'idea degli enormi 
pro. essi compiuti dalle industrie chi- 

3] americane dopo lo scoppio del 


terra. 
che il mon 
per ciò che 


Herly del Comitato direttivo dell’espo- 
sizione, ha detto che durante i primi otto 
mesi di quest'anno vennero investiti 
nelle industrie chimiche 59,164.000 dol- 
lari portando così alla somma. totale 
di 86,967.000 i capitali investiti nelle 
industrie chimiche dal principio della 
guerra. Bisogna notare che la produzione 
degli impiauti americani viene adibita 
quasi esclusivamente a scopi di guerra. 
Alcune cifre bastano a dimostrare come 
la produzione sia superiore ai bisogni 
interni, poichè dopo la sua entrata in 
guerra l’America ha enormemente aumen- 
fato i suoi impianti per, poter esportare 
i suoi prodotti chimici nei paesi alleati. 
Così per l'anno terminato il 30 giugno 
1918 l'esportazione dell'acido solforico 
fu di 68.000.000 di libbre contro sole 
12.000.000 di libbre nel 1915; l’esporta- 
zione della soda caustica, che prima della 
era insignificante, salì nell’anno 


guerra 
scorso a 125.000.000 di libbre. Il dottor. 
Herly disse che il recente credito di 


dollari 191,804.000 per il servizio delle 
industrie chimiche di guerra indic 
il Governo progetta un vasto programma 
di offensiva a base di gas venefici, supe 
rando in ciò gli stessi tedeschi che hanno 
adottato per primi tale sistema. Molti 
impianti finora dedicatisi esclusivamente 
alla produzione di materie coloranti 
ora fabbricano gas venefici in grande 
quantità, per l'esercito americano. Si 
prevede anche che gli Stati Uniti po- 
tranno in breve rendersi completamente 
indipendenti per ciò che riguarda la 
otassa di cui prima erano tributari 


della Germania. 


| La valigia postale inglese d E= 
gitto il 22 novembréè per la prima volta 
dopo il periodo di guerra, è giunta a Sira- 
cusa, riattivando il servizio regolare. 
T,a Valigia è stata subito, come per il 

istradata per l'Inghilterra, via 
Parigi-Londra. viltà 


passato, 
Siracusa, 


LIBRI RICEVUTI 


iche } 
Conflitto mondiale. Il dott. Charles 
W. Roscae Thayer : Ilcrollo del Super- 


0m0 (Zanichelli, Bologna). 
i ini Il pensieri 
jecio uini 

Mezanichelli, Bologna). 


+ Gerenfe responsabile: 
è 


UMBERTO GIACOMINI. Ù 


G. Prezzolini: Tutta la guerra — Antologia 
‘del popolo italiano (Bemporad, Firenze) 


F. Criétisa : Les Jougoslaves (Bossard, 
Paris) 


a che 
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THE 


British Italian Corporation 


LTD. 
REGISTERED JULY. 1916, Pk 
AUTHORISED CAPITAL: L. 1,000,000. — Issued and Fully Paid: L. 918,680, 
Principal Shareholders: 
Lloyds Bank, Limited. Bank of Australasia. 
London County, Westminsterand Parr's Rank, Ltd. Bank of British West Africa, Ltd. 
Glyn, Mills, e & Co: Canadian Bank of Commerce. 
Martin's Bank, Ltd. Hongkong and Shanghai Banking Corporation. 
Brown, Shipley & Co, National Bank of Egypt. 
erpool, Ltd. ional Bank of India, Ltd. 
Union Bank of Manchester, Ltd. tandard Bank of South Africa, Ltd, 
Clydesdale Rank, Ltd, ‘Pata Industrial Bank, Ltd, 
Commercial Bank of Scotland, Ltd. Prudential Assurance Co, Ltd. 
National Bank of Scotland, Ltd. and other British Firms, 
È Anglo South American Bank, Ltd. 
and the CREDITO ITALIANO, Milan. 
BANKERS: 
n — LLOYOS BANK Ltd., LONDON COUNTY, WESTMINSTER & PARR’S BANK, Ltd., CREDITO ITALIANO. 


The object of the Corporation is the 


} DEVELOPMENT OF THE ECONOMIC RELATIONS 


x between the 


BRITISH EMPIRE AND THE KINGDOM OF ITALY. 


Tio GRITSH ITAL CORDORATION, LUO, and ine EDITO ITALIANO 


have formed in Italy the 
COMPAGNIA ITALO-BRITANNICA 


| Capital: 10 million Lire, 


with which the British Italian Corporation, Limited, is working in close association. 


The two Companies are prepared— 
N ta sot ai 
1. Do consider business propositions requiring such financial assistance as is outside the general practice 


of ordinary Banks. 

2, ‘To assist British and Italian ‘Traders with practical advice and information witha view to facilitating 
new currents of trade. 

3. To promote» co-operation between manufacturers of the two Allied Nations with the object of 
co-ordinating production and avoiding duplication. 


î er” ie 
THA BRITISH ITALIAN CORPORATION, LTD., 


es correspondence from British Traders, Manufacturers and Contractors contemplating business with Italy. 
Tra 
20. Abchurch Lane, Lombard Street, London, E. C. 4. 


* Telegrams: ‘*Britaliana, London,, 4. BEAUMONT PEASE, Chairman, 
‘Phone, City 2613. b GEORGE MANZI FE, Managing Director. 


invi 


Fonderia e di Acciaio 
Company Ltd. — _ Head Office in MILAN  - 


Re : The oldest and most important foundry for the production of steel castings in Italy 


MILAN WORKSHOPS (Guratee 
in the year 1888). 


bi. Robert’s converters. 

oh: Siemens-Martin furnaces. 3 
tu ti L, À. x 7 

N. 3 Stassano one-ton electric fur- A 
ha ; naces. 


su ; 2.F.M.A. two-ton electric fur- M ILA N 


naces in oper ation. 


(do) 


(03) 


A I F. M. A. two-ton electric furnace in construction. 
= - 1 Electro-Metals three-ton electric furnace in operation. 
ri 1 Electro-Metals three-ton electric furnace in ‘construction. A 
Pi Steel castings up to 50 tons. 
Mbi.- 
fe: WORKSHOPS (founded in tlie year 1915). 
} CAO n P A p to 
To Specialised in the production of semi-steel;  castingS UP 
ne - R 40 tons. di. 
Di: . C hour 
IO cupolas producing from 5 up to 15 tons per ! 
each. » 


2 converters. 


1 Siemens-Martin furnace. 
i i struction. 
4 Bassanese three-ton electric. furnaces N constructi 


MECHANICAL WORKSHOP. 


. Opificio — per la confezione di articoli da viaggio quali: 


“ Manietfra è Commercio della. Fira: Vulcanizata 


Sorietà anonima con Sede in MILANO: Viale Monza, N. 43 
Capitale: L 2.000.000 versato 


Telegrammi: ‘ Vulcanfibr’’ — Telefono N. 20-950 
Opificio — per la fabbricazione della Fibra Vulcanizzata in fogli, lastre, bastoni 
e tubi. 


Opificio — per la trasformazione di detti 
sper filature e tessiture in 
levate rings, carrelli per 
cartelle per disegno navette 
chetti ad anello Fil 


Fibra Vulcanizzata in articoli diversi 
mere, quali: vasi per carde, cassette per 
asporto, tavolette forate per Jacquard, 
, tuote ad anello Fibra per carrelli, roc- 
ccec. 


Opificio — per la confezione di articoli per industrie meccaniche ed élettriche 
quali: attutitori, isolatori, ingranaggi, ruote a frizione, ceppi per 
fustellatrici, cce , ecc. 


Bauli per viaggiatori 
commercio, valigie, cappelliere, cartelle per scolari, ecc. 


GRANDE PRODUZIONE — FORTE STOCK — ESPORTAZIONE MONDIALE 


Inviasi Catalogo gratis a richiesta 


STANLEY MEADOWS & Co. 


Via Fatebenefratelli, 13 - MILANO - 13, Via Fatebenefratelli 


" < Ò Di CL) ge v 
Grandi Magazzeni di Acciai 
LIME :: PUNTE ELICOIDALI in acciaio rapido e fuso :: SEGHE 
e SEGHETTE :: ACCIAIO; RAPIDO ed ACCIAIO FUSO 
Re NGGIAIONERAFILATON LUCIDO) = 3.0 


MERCE PRONTA IN MAGAZZINO 


Si assiimono commissioni per l'imbarco ‘dall'Inghilterra di: 


; n MITE! .. FILI DI RAME .. GRUE .L PA 
ACCIAIO MAGNETICO .. CALAMITE . 3 i 

RANCHI, ECC... MOTORI-PER IMBARCAZIONI ... PRESSE —. ISOLATORI 
sresarcacasensero MATERIALI DER FERROVIE E TRAMVIE veecsessvnieezaae 


\ 

IRVIEI 

a Sag 

ARIA x 4 £X 
Cure 


Ò 


150.000.000 


Società Anonima con Sede in ROMA pr Capitale Sociale L. pi 
WMeecceeses=s-"<%<%<<coc]/oo;©/©/@;/= «ei 


— Aggruppamento industriale della Società “ ILVA ,,: 


À x arnontò Side 
1 - SOCIETÀ “ILVA,, — Capitale T,. 150.000.000 — Sede in Roma — Stabilimento atoi. 
rurgico con Forni a coke arecupero di sottoprodotti, Altiforni, Acciaierte, 


2. - SOCIETÀ I CUI STABILIMENTI SONO GERITI DALL’“ILVA,.: 


Società Siderurgica di Savona — Capitale Sociale L. 30.000.000, emesso * 
000.009 — Sede ti Genova 2 {E DR Rbcilionia Laminatoi CO Ta 
SAURO S relativo armamento di qualunque profilo e dimensic 
TER E qui di ghisa e pezzi speciali — La A o 
pcietà Ligure Metallurgica — Capitale Sociale L. 
n PIERRO — Sede in CRE —_ Tre stabilimenti — 
profilati e lamiere — Fabbrica molle, piastre e stecche. pad 

Japitale L. 33.7 

DIS Alti forni per la 
aio — Impianto Meta 


; » versato 
3 000, emesso 2 ti per 
i ei — Taminato! D 
; inte 
ateramen 
rod uzione 


_ "re 
4 Romi = ia 
erriere Italiane — Capitale L- 40.000.000 — Sede pi moiette, 
I ‘l'rafilerie e puntinerie — Acciaierie — Laminati © 
piastre, stecche, assali. x " i 
Società Acciaierie e Ferriere di Prà — Capitale L. 3 000.000. — Sede il 
Acciaieria — Laminatoi — Bolloneria. a î 
È Sono uniti all“ ILVA,, o da essa controllati : ci ni 
€) importanti Società minerarie per la coltivazione di miniere di ferro, di mane 
combustibili. diversi; 
b) nove Società e Stabilimenti Meccanici e Navali. 

La Società “ILVA,, possiede una propria flotta ed arma complessivamente FAI 
portata totale di circa 80.000 tonn. Altre 2 navi da 8,600 .tonn. e 1 da 3.000 tono 
costruzione e pure in corso di costruzione è un nuovo Cantiere Navale annesso è 
limento Siderurgico di Piombino, con 6 scali per cargo-boats. slottroside- 

La Società “ILVA, è inoltre interessata in_ otto Industrie Elettriche ed Flo tatta r 
rurgiche ed in cinque industrie connesse alla Siderurgia (fabbriche di materiali 
fabbriche di cemento, cave di magnesite). 


PRODOTTI PRINCIPALI: Ghiso di affinaggio, da fonderia, per la fabbricazione delli 
ad altissima resistenza speciale per pezzi di macchine, lingotti in acciaio Bessemet 0 in 
billettes, blooms, poutrelles, rotaie e relativi armamenti di qualunque profilo, ©, n nlovata 
profilati di ogni tipo e dimensione con estesissimo sagomario, cormere in ACcIALO i rolacqua 
resistenza (bard steel), getti di bronzo, acciaio e ghisa, tubi di ghisa per conduti 

gas e pez di; rit 
CRI Carburo di calcio — Cemento Portland — Solfato ammonico 


; c ni > d 
TREE cato _ Punte di Parigi — Filo lucido ricotto, zincato e ramato. 


a Genova per 


anose e di 


26 nav 


isti vi i: per le rotaie da Kg..is8 al Signor Ing. OSCAR SINIGAGLIA - Romai = 
a 17 ist - per le rotaie da Kg.,4:38 a 1 9 omai ti 
per oa E TTUNIONE VENDITA PRODOTTI SIDERURGICI Milano; — per gli ass 


all'AGENZIA VENDITA ASSALI - Milano; — © per titti gli altri prodotti alla Società ILVA » 


(Ufficio Vendite), in Genova, Via Assarotl, 49. 
1 LL «ILVA, (Ufficio Vendite) - Genoba = Per telegrammi: EVA», > Genova 


Per corrispondenza: 13-18 - 13-58 intercomunali — 17-12 interurbano 


TELEFONI: i 
Sssssssss = SS SS Soon 


Ò 


SSSSSSA 


SSD 


SOCIETA GENERALE ITALIANA 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Capitale: L. 4.000.000 


PRES TOI RI 


33, Via S. Gregorio - MILANO - Via S. Gregorio, 33 


Lanterna elettrica di 
sicurezza tipo “Eta” 
con Accumulatote Tudor 


adottata dalla R, Marina e dal 


R, Esercito Italiano, nonchè dalle 


Marine del Giappone, Portogallo, 


Russia, Spagna e da tutti i 
maggiori SRO e Cantieri 
d'Italia, 


RIGGO ASSORTIMENTO DI LANTERNE D'OGNI TIPO 


Chiedere CATALOGO ILLUSTRATO alla Ditta : 


M. E. T.- MILANO 4/68 
Concessionaria e Depositatia pet la ve 


ndita | 
di Lampade tascabili e Lanterne elettri 


che 


SOCIETÀ I 


Maîn office: MILAN . 


Forwarding office: NEW YORK 
General Agents for Ital 
Buffalo Foundry & Ma 
Acme Machinery Co. 
Leland Gifford Co. 

Ch. Besly & Co. 

John Steptoe Co. 
Houston Stanwood & Gamble Co, 
Greaves Klusman Co. 

Jacobs Mîg. Co. 

Stuebing Truck Co, 


Y of ih 
Co. 


TALIANA 


Capital Ital, Lire 500.000 © 
Imponters. of Machine Fadp gr n 


90Ìs and Chemical 


- 90, W 


Apparalus from U. 
DIS) Principe Amedeo Street 
Show Roòm: MILAN. s 


arlo Porta 


Street 


Vest Streei 
' 


e following firms: 
= Bulfilo VAC 
= Cleveland O. 


Orcester Mussi 
Chicago lil. 
Incinnali Ohio 
Cincinnati O. 
Cincinnati ©, 
Hartlord Conn. 
Cincinnati O. 


CA 


> ‘ua 
NunsEIOnRÀ EI 


NSILI 


7 


SI 


i 


== _—==merm 
Yannus nn, . È 


DI 


A RAIN nEa 


== 


al uunzusnsinia 


[HRR Vasa egnninosnanonanto 


SedeZner Dita: TORINO +. 


Succursale per Lontra Corso Vittorio Emanuele {il, N, 9 
9 


Emilia e Veneto: MILANO - Piazza Castello. N. 5 


MA 
PRONTE A TORIN CCHINEE. UTENSILI 
9, MILANO 
TORNI CONOPULEG O, GENOVA ED IN VIAGGIO: 


d ORNLA TORNI MONOPULEGGIA 
ORNI EVOLVER 
FRESATRICI ORIZZONTO LVER UNIVERSALI 
FRES ONTALI . FRESATRICI VERTICALI 
TRAPANI Ac SIERICI DA BANCO 
SE ONNA . TRAPANI RADIALI 
SCANALAfRICIFICATRICI 
AF FILATRIO ED*INCASTRATRICI 
CI UNIVERSALI 


[svi] 
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Società Anonima Italiana - 


GIO. ANSALDO & C. 


Capitale sociale Lit. 500.000.000 


Sn 


Sede Légale-in ROMA -- Sede Amministrativa ed Industriale in GENOVA 


:STABILIMENTI 


1 — Stabilimento meccanico 
2 — Stabilimento per la costruzione di locomotive 
3 — Stabilimento per la costruzione di artiglierie 


4 — Stebilimento della Fiumara per munizioni da guerra 
5. — Stabilimento per la costruzione dei motori d'aviazione 
6 — Fonderia di acciaio 
7 - Acciaierie e fabbrica di corazze 
8 - Stabilimento per la produzione dell'ossigeno e dell'idrogeno 
9 — Stabilimento termo chimico Tungsteno e Molibdeno 
10 — Nuovo stabilimento per la costruzione di artiglierie 
11 — Stabilimento elettrotecnico 
12 — Fonderia di bronzo 
13 — Siabilimento metallurgico' Delta 
14 - Cantiere navale Savoia 
15.— Officine per la costruzione di motori a scoppio e combustione interna 
16 = Cantieré aeronautico N. 1 x 
17 — Cantiere aeroriautico N. 2 
18 — Cantiere aeronautilo N. 3 
19 — Cantiere aeronautico N. 4 
> 20 — Fabbrica di tubi Ansaldo 
| 21 — Stabilimento per la fabbricazione di bossoli di artiglieria 
22 — Cantiere Navale 
23 — Cantiere per navi di»legno 
24 — Proiettificio Ansaldo È 
25 — Fonderia di ghisa 
-26 — Officine allestimento navi 
27 — Stabilimento per la lavorazione dr malerialì refrattari 
28 — Cave e fornaci «calce e cementi 
29 — Miniere di Cogne 
30 — Stabilimenti elettrosiderurgici — Alti Forni — Acciaierie — Laminatoi 


Direzione Centrale : 


31: MILANO 


# y 


» i, 
Sodiete LX le: 
uo 


| Brilish Italian Corporation 
| LONDRA ; 


leggi e Italo-Britannica 


| MILANO 


(Sr e Corrispondenti 
dl N SIAT 


in {ufte le piazze d' Talia 


